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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del

rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico

nell’area dei Campi Flegrei.

Emendamenti C. 1474-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta).

Il Comitato inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedi-
mento.

Luca SBARDELLA, presidente e rela-
tore, fa presente che il Comitato è chia-
mato a esaminare, ai fini dell’espressione
del prescritto parere all’Assemblea, le pro-
poste emendative riferite al disegno di
legge C. 1474-A, di conversione del decreto-
legge 12 ottobre 2023, n. 140, recante
misure urgenti di prevenzione del rischio
sismico connesso al fenomeno bradisi-
smico nell’area dei Campi Flegrei. In qua-
lità di relatore, segnala come le proposte
emendative non presentino criticità per
quanto concerne il riparto di competenze
legislative tra Stato e regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: ritiene
pertanto possibile esprimere su di esse
nulla osta.
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Il Comitato approva la proposta di nulla
osta formulata del relatore

La seduta termina alle 9.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Luca SBARDELLA.

La seduta comincia alle 13.45.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provvedi-
mento.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE), relatore,
fa presente che il Comitato è chiamato ad
esprimere il parere sul disegno di legge
C. 1341, recante Disposizioni organiche per
la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy, nel testo derivante dal-
l’esame in sede referente presso la Com-
missione e ricorda, anzitutto, che il disegno
di legge è stato dichiarato, a completa-
mento della manovra di bilancio 2023-
2025, collegato alla decisione di bilancio
con il Documento di economia e finanza
2023 e che, in base alla relazione illustra-
tiva mira a sostenere lo sviluppo e la mo-
dernizzazione dei processi produttivi e delle
connesse attività funzionali alla crescita
dell’eccellenza qualitativa del made in Italy.

Descrivendo il contenuto del provvedi-
mento evidenzia che il disegno di legge, a
seguito delle modifiche approvate in Com-
missione, consta di sei titoli e 59 articoli. In
particolare, ricorda che il titolo I, composto
dagli articoli da 1 a 3, enuncia i « Princìpi
e obiettivi » del disegno di legge e che
l’articolo 1 chiarisce che il disegno di legge
reca disposizioni organiche tese a valoriz-
zare e promuovere, in Italia e all’estero, le
produzioni d’eccellenza, le bellezze storico
artistiche e le radici culturali nazionali,
quali fattori da preservare e tramandare

non solo a fini identitari ma anche per la
crescita dell’economia nazionale nell’am-
bito e in coerenza con le regole del mercato
interno dell’Unione europea. Quanto al suc-
cessivo articolo 2 fa presente che esso pre-
vede che le amministrazioni centrali e lo-
cali, nell’ambito dell’attuazione della legge,
orientano la propria azione ai principi del
recupero delle tradizioni, della valorizza-
zione dei mestieri, del sostegno ai giovani,
che operano o intendono impegnarsi nei
settori che determinano il successo del made
in Italy, nonché alla promozione del terri-
torio e delle bellezze naturali e artistiche e
del turismo. Le attività di tutela e di valo-
rizzazione all’estero dell’eccellenza produt-
tiva e culturale italiana dovranno essere
svolte in sinergia con le rappresentanze
diplomatiche, gli uffici consolari, gli istituti
italiani di cultura e gli uffici all’estero di
ICE-Agenzia, nel quadro delle linee guida e
di indirizzo strategico definite dalla Cabina
di regia per l’internazionalizzazione. Le
stesse amministrazioni sono chiamate ad
assicurare che le proprie misure di incen-
tivazione siano coerenti con i principi della
sostenibilità ambientale, della digitalizza-
zione e dell’ecoinnovazione, della inclu-
sione sociale e della valorizzazione del la-
voro femminile e giovanile. L’articolo 3
istituisce la Giornata nazionale del made in
Italy per celebrare la creatività e l’eccel-
lenza italiana, con ricorrenza il 15 aprile di
ciascun anno. Per celebrare la Giornata, lo
Stato, le regioni, le province, le città me-
tropolitane e i comuni possono promuo-
vere – nell’ambito della loro autonomia e
delle rispettive competenze, anche in coor-
dinamento con le associazioni e con gli
organismi operanti nel settore, compresa
l’Associazione marchi storici d’Italia e quelle
operanti nel settore del design, anche in-
dustriale, iniziative finalizzate alla promo-
zione della creatività in tutte le sue forme
e alla difesa e alla valorizzazione del made
in Italy.

Passando a trattare il titolo II, rubricato
« Crescita e consolidamento delle filiere stra-
tegiche nazionali », evidenzia che esso con-
sta di 14 articoli suddivisi in due capi. Il
capo I, composto dagli articoli da 4 a 6-bis
prevede « Misure generali », rivolte a tutti i
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settori produttivi. In particolare, l’articolo
4 istituisce, nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, il
Fondo nazionale del made in Italy, con una
dotazione iniziale di 700 milioni di euro
per l’anno 2023 e di 300 milioni di euro per
l’anno 2024, con finalità di sostegno alla
crescita, al rafforzamento e al rilancio delle
filiere strategiche nazionali, in coerenza
con gli obiettivi di politica industriale ed
economica azionale, anche in riferimento
alle attività di approvvigionamento, riciclo
e riuso di materie prime critiche per l’ac-
celerazione dei processi di transizione ener-
getica e a quelle finalizzate allo sviluppo di
modelli di economia circolare. L’articolo 5
istituisce un’apposita riserva, per un im-
porto di euro 15 milioni, a valere sulle
disponibilità del Fondo rotativo previsto
dall’articolo 4 del decreto ministeriale 30
novembre 2004, destinata al finanziamento
di iniziative di autoimprenditorialità pro-
mosse da donne e allo sviluppo di nuove
imprese femminili. L’articolo 6 prevede, per
l’anno 2024, la concessione alle start up
innovative e alle micro imprese del Vou-
cher 3I per l’acquisizione di servizi di con-
sulenza utili alla brevettazione di un’inven-
zione. Autorizza, a tal fine, la spesa di 8
milioni di euro per il 2023 e di un milione
di euro per il 2024. L’articolo 6-bis obbliga
l’impresa titolare o licenziataria di un mar-
chio registrato da almeno cinquanta anni, o
per il quale sia possibile dimostrare l’uso
continuativo da almeno cinquanta anni,
che intenda cessare definitivamente l’atti-
vità svolta, a notificare preventivamente al
Ministero delle imprese e del made in Italy
(MIMIT) le informazioni relative al pro-
getto di cessazione dell’attività e i motivi
economici, finanziari o tecnici che impon-
gono la medesima cessazione, al fine di
consentire al Ministero di subentrare gra-
tuitamente nella titolarità del marchio, qua-
lora lo stesso non sia stato oggetto di ces-
sione a titolo oneroso. Una specifica disci-
plina è detta per i marchi che risultino non
utilizzati da almeno cinque anni. Sottoli-
nea poi che il Capo II, composto dagli
articoli da 7 a 12, detta « Misure settoriali »,
a sostegno di specifiche filiere. In partico-
lare, l’articolo 7 dispone che il Ministero

delle imprese e del made in Italy, d’intesa
con il Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, pro-
muove lo sviluppo delle certificazioni della
gestione forestale sostenibile e sostiene gli
investimenti per la vivaistica forestale, la
creazione e il rafforzamento di imprese
boschive e delle imprese della filiera della
prima lavorazione del legno attraverso l’in-
cremento del livello tecnologico e digitale
delle imprese e la creazione di sistemi di
produzione automatizzati lungo la catena
produttiva, dai sistemi di classificazione
qualitativa ai sistemi di incollaggio; a tal
fine, stanzia 25 milioni di euro per l’anno
2024 per la concessione di contributi a
fondo perduto (per 15 milioni di euro) e di
finanziamenti a tasso agevolato (per 10
milioni di euro). Le modalità attuative sono
rimesse ad un decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, da adottare di
concerto con il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste e
con il Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica e sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge in esame. L’ar-
ticolo 7-bis prevede che il Ministero dell’a-
gricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste (MASAF), al fine di valorizzare la
filiera degli oli di oliva vergini, definisce
con proprio decreto non regolamentare,
nell’ambito del Sistema informativo agri-
colo nazionale, le modalità di registrazione
delle consegne delle olive da olio ai frantoi
oleari. L’articolo 8 prevede che il Ministero
delle imprese e del made in Italy, in coor-
dinamento con il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica e con il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, promuove e so-
stiene gli investimenti sul territorio nazio-
nale, la ricerca, la sperimentazione, la cer-
tificazione e l’innovazione dei processi di
produzione nella filiera primaria di trasfor-
mazione in Italia di fibre tessili di origine
naturale e provenienti da processi di rici-
clo, nonché dei processi di concia della
pelle con particolare attenzione alla certi-
ficazione della loro sostenibilità per quanto
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concerne il riciclo, la lunghezza di vita, il
riutilizzo, la biologicità e l’impatto ambien-
tale. A tale fine, stanzia 15 milioni di euro
per l’anno 2024. L’articolo 8-bis stanzia 5
milioni di euro nel 2023 e 10 milioni di
euro nel 2024 per la promozione di inve-
stimenti sul territorio nazionale finalizzati
alla transizione ecologica e digitale nel set-
tore tessile, della moda e degli accessori.
L’articolo 9 prevede una misura di sempli-
ficazione per la nautica da diporto, dispo-
nendo la riduzione del termine da 60 a 7
giorni per il rilascio dell’iscrizione provvi-
soria di navi o imbarcazioni da diporto.
L’articolo 9-bis istituisce nello stato di pre-
visione del Ministero delle imprese e del
made in Italy un fondo, con una dotazione
di 3 milioni per l’anno 2024, per l’eroga-
zione di contributi finalizzati alla sostitu-
zione di motori endotermici alimentati da
carburanti fossili con motori ad alimenta-
zione elettrica. L’articolo 9-ter prevede la
possibilità di iscrivere i natanti da diporto
nell’archivio telematico centrale (ATCN) me-
diante una dichiarazione sostitutiva di atto
notorio, e consente ai soggetti italiani pos-
sessori di natanti, in navigazione in acque
territoriali straniere, di attestarne il pos-
sesso, la nazionalità ed i dati tecnici del-
l’unità attraverso la Dichiarazione di Co-
struzione o Importazione. L’articolo 10 pre-
vede l’individuazione, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da adottare
su proposta del Ministero delle imprese e
del made in Italy, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della legge in esame,
delle aree di interesse strategico nazionale
in relazione alle quali consentire, ai fini del
rilascio degli atti concessori o autorizzativi
utili ad aumentare la produzione di mate-
rie prime critiche della filiera della cera-
mica, l’esercizio di poteri sostitutivi, in caso
di inerzia degli organi competenti, da parte
del Ministero delle imprese e del made in
Italy o, nel caso di atti di competenza di
enti territoriali, da parte di un soggetto
individuato dal Consiglio dei ministri. L’ar-
ticolo 11 prevede l’adozione, da parte del
Ministro delle imprese e del made in Italy,
di linee guida volte a stabilire criteri per la
misurazione del livello qualitativo dei pro-
dotti, compresi gli aspetti relativi alla so-

stenibilità, da valutare da parte delle sta-
zioni appaltanti. Viene altresì disposto che
il livello di ottemperanza a tali parametri
qualitativi può essere considerato dalla sta-
zione appaltante tra i criteri di valutazione
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa. L’articolo 12 istituisce – presso il
Ministero delle imprese e del made in Italy
– una Commissione tecnica avente la fina-
lità di effettuare indagini, approfondimenti
tecnici e redigere linee guida che identifi-
cano le lavorazioni di particolare qualità
nell’ambito del processo produttivo del pane
fresco e della pasta di semola di grano
duro.

In relazione al titolo III del disegno di
legge, fa presente che esso reca disposizioni
in materia di « Istruzione e formazione » e
si compone di due articoli. In particolare,
evidenzia che l’articolo 13 introduce il per-
corso liceale del « made in Italy » nell’am-
bito dell’articolazione del sistema dei licei,
e nel rispetto delle Linee guida per le
discipline STEM, al fine di promuovere le
conoscenze, le abilità e le competenze con-
nesse al made in Italy. Demanda a un
regolamento, sul quale dovrà essere acqui-
sito il parere della Conferenza unificata, la
definizione del quadro orario degli inse-
gnamenti e degli specifici risultati di ap-
prendimento del percorso liceale. L’articolo
14 istituisce la Fondazione « Imprese e com-
petenze per il made in Italy », con il com-
pito di promuovere il raccordo tra le im-
prese che rappresentano l’eccellenza del
made in Italy ivi compresi quelle titolari di
Marchi Storici, e i Licei del made in Italy.
La finalità della Fondazione è diffondere la
cultura d’impresa del made in Italy tra gli
studenti e favorire iniziative mirate ad un
inserimento rapido degli stessi studenti nel
mondo del lavoro. Il Ministero delle im-
prese e del made in Italy e il Ministero
dell’istruzione e del merito sono designati
membri fondatori della fondazione e ne
definiscono gli obiettivi strategici mediante
atti di indirizzo.

Il successivo titolo IV, composto dagli
articoli da 15 a 30-bis, reca « Misure di
promozione ». In merito sottolinea che l’ar-
ticolo 15 istituisce l’Esposizione nazionale
permanente del made in Italy, affidandone
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la cura e la gestione alla fondazione « Im-
prese e competenze per il made in Italy ».
L’articolo 16 attribuisce al Ministero della
Cultura, nonché – per i profili di compe-
tenza – al Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e alle
altre amministrazioni, il compito di valo-
rizzare e salvaguardare il patrimonio cul-
turale immateriale, quale insieme di beni
intangibili espressione dell’identità cultu-
rale collettiva del Paese. L’articolo 17 sta-
bilisce che gli istituti e i luoghi della cultura
possano registrare il marchio che li carat-
terizza e concederne l’uso a terzi a titolo
oneroso, al fine di incrementare la cono-
scenza del patrimonio culturale e la pro-
pria capacità di autofinanziamento. L’arti-
colo 18 prevede che il Ministero della cul-
tura stipula protocolli con l’organismo re-
sponsabile dell’assegnazione, della gestione
e del mantenimento dei nomi di dominio
nazionali riferibili a istituti e luoghi della
cultura per rafforzarne la tutela e indivi-
duare eventuali abusi. L’articolo 18-bis mo-
difica la legge n. 323 del 2000, di riordino
del settore termale: le modifiche attengono
rispettivamente alle definizioni riconduci-
bili al settore termale e al profilo sanzio-
natorio. L’articolo 19 reca la definizione di
« imprese culturali e creative », rinviando
ad un decreto attuativo la definizione delle
modalità e delle condizioni del riconosci-
mento della medesima qualifica. L’articolo
20 istituisce presso il Ministero della cul-
tura l’albo delle imprese culturali e creative
di interesse nazionale. L’iscrizione nell’albo
importa anche la registrazione nel portale
del Sistema archivistico nazionale (SAN)
del Ministero della cultura, anche al fine di
salvaguardare gli archivi storici delle im-
prese italiane, in particolare delle imprese
titolari di marchi storici di interesse nazio-
nale iscritti nell’apposito registro, e di va-
lorizzare le imprese culturali e creative.
L’articolo 20-bis reca la definizione dei
creatori digitali quali artisti che sviluppano
opere originali ad alto contenuto digitale e
demanda a un decreto del Ministro della
cultura, da adottarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore del provvedimento
in esame, l’istituzione di un apposito re-
pertorio nel registro pubblico delle opere

protette, per tutelare i diritti delle opere
originali ad alto contenuto digitale. L’arti-
colo 20-ter dispone che il Ministero della
cultura adotta le opportune linee guida
affinché le opere musicali, audiovisive e
librarie conservate nelle discoteche, cine-
teche e biblioteche pubbliche siano conser-
vate e fruibili anche nella loro versione
originale, oltre che nelle eventuali rielabo-
razioni successive, al fine di evitare che
operazioni creative di riadattamento con
nuovi linguaggi comunicativi e divulgativi
sostituiscano l’originale, facendone perdere
la memoria. L’articolo 21 stanzia 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2033 per la concessione da parte del Mi-
nistero della cultura di contributi a favore
delle imprese culturali e creative. Si rinvia
ad un decreto del Ministro della cultura, da
adottarsi di concerto con il Ministro delle
imprese e del made in Italy e del Ministro
dell’economia e delle finanze, nonché pre-
via intesa in Conferenza unificata, l’indivi-
duazione delle condizioni, dei termini e
delle modalità per la concessione dei con-
tributi in conto capitale in favore di dette
imprese. L’articolo 22 prevede l’adozione,
ogni tre anni, di un « Piano nazionale stra-
tegico per la promozione e lo sviluppo delle
imprese culturali e creative ». Il Piano stra-
tegico è adottato dal Ministro della cultura,
di concerto con il Ministro delle imprese e
del made in Italy e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano.
L’articolo 23 istituisce, presso il Ministero
del turismo, un comitato nazionale presie-
duto da un rappresentante dello stesso Mi-
nistero e composto da un delegato per
ciascuna regione e provincia autonoma e
da un delegato dell’Associazione nazionale
comuni italiani (ANCI). Il comitato ha come
compito quello di assicurare il raccordo
politico, strategico e operativo per coordi-
nare le campagne di promozione all’estero
dell’Italia, anche nel caso in cui oggetto
diretto dell’attività pubblicitaria sia una
sola parte del territorio nazionale. L’arti-
colo 23-bis, al fine di potenziare gli uffici
consolari nei Paesi ad alta intensità di
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flussi turistici verso l’Italia, autorizza il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ad effettuare nel-
l’anno 2024 assunzioni di personale tem-
poraneo a contratto da destinare esclusi-
vamente in tali sedi, in deroga ai limiti del
contingente previsti dalla legislazione vi-
gente. I contratti stipulati con il personale
di cui al primo periodo cessano in ogni
caso alla data del 31 dicembre 2024. L’ar-
ticolo 24 autorizza la spesa di 10 milioni di
euro per l’anno 2023 per la promozione
dello sviluppo dei mercati rionali e di 10
milioni di euro per l’anno 2024 per la
promozione dello sviluppo del settore fie-
ristico. Le modalità attuative dei finanzia-
menti e il riparto delle risorse sono deman-
date ad un decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, da adottare di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale,
con il Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste e con il
Ministro del turismo – sentita la Confe-
renza unificata – entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge. L’ar-
ticolo 25 prevede la possibilità, per i risto-
ratori che operano all’estero ed i cui eser-
cizi commerciali offrono prodotti enoga-
stronomici tradizionali italiani, di ottenere
la certificazione distintiva di « ristorante
italiano nel mondo ». L’articolo 26 istitui-
sce, nello stato di previsione del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle Foreste, un Fondo, con una dota-
zione di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, finalizzato a pro-
muovere il consumo all’estero di prodotti
nazionali di qualità, nonché alla forma-
zione del personale, anche attraverso scambi
culturali, per la corretta preparazione dei
piatti e l’utilizzo dei prodotti. I criteri e le
modalità di utilizzo del fondo saranno de-
finiti da un decreto del Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata. L’articolo 27 reca dispo-
sizioni in materia di mutui a tasso agevo-

lato concessi da ISMEA in favore delle
imprese agricole finalizzati all’acquisizione
di imprese operanti nel medesimo settore.
L’articolo 28 istituisce, presso il Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, il Fondo per la protezione
nel mondo delle indicazioni geografiche
italiane agricole, alimentari, del vino e delle
bevande spiritose, con una dotazione di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. L’articolo 29 istituisce presso
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità
alimentare e delle foreste (MASAF) un fondo,
con una dotazione di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, destinato
a sostenere le iniziative dei comuni per il
ripristino, la manutenzione e la valorizza-
zione delle infrastrutture di interesse sto-
rico e paesaggistico percorse dagli animali
negli spostamenti per la transumanza, la
monticazione, l’alpeggio e altre pratiche
tradizionali locali. L’articolo 30 istituisce
presso il Ministero dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste (MA-
SAF) il Fondo per i distretti del prodotto
tipico italiano, con una dotazione di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025. I distretti del prodotto tipico
italiano sono riconosciuti con decreto del
Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, sulla base della
proposta della regione o della provincia
autonoma competente, formulata sentiti gli
enti locali coinvolti. A valere sul Fondo,
sono concesse agevolazioni nella forma di
contributi in conto capitale per investi-
menti e progetti di ricerca, cofinanziati
dalla regione per una quota pari al 30 per
cento, come specificati con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministero per le imprese e del made
in Italy, sentita la Conferenza unificata.
L’articolo 30-bis istituisce presso il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste (MASAF) il Registro
delle Associazioni nazionali delle città d’i-
dentità, al fine di assicurare la più ampia
partecipazione degli operatori dei settori
agricoli nella pianificazione strategica degli
interventi di valorizzazione e di promo-
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zione delle produzioni agricole di pregio e
di alta rinomanza.

Passando a descrivere il titolo V, rubri-
cato « Tutela dei prodotti made in Italy »,
evidenzia che è composto da sedici articoli
ripartiti in tre capi. Ricorda che, in parti-
colare, il capo I, composto dagli articoli da
31 a 36, detta disposizioni in materia di
« Prodotti non agroalimentari a indicazione
geografica protetta ». L’articolo 31 dispone
l’istituzione di un contrassegno ufficiale di
attestazione dell’origine italiana delle merci,
che le imprese che producono beni sul
territorio nazionale possono, su base vo-
lontaria, apporre sui predetti beni. Il con-
trassegno è istituito con decreto del Mini-
stro delle imprese e del made in Italy, da
emanare di concerto con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionale e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, nel rispetto – secondo quanto
specificato in sede referente – della nor-
mativa doganale europea sull’origine dei
prodotti. L’articolo 32, in vista della defi-
nizione di un sistema di protezione uni-
forme a livello europeo basato sulle indi-
cazioni geografiche, demanda alle regioni
la possibilità di effettuare una ricognizione
delle produzioni artigianali e industriali
tipiche già oggetto di forme di riconosci-
mento o tutela, ovvero per le quali la re-
putazione e la qualità sono fortemente le-
gati al territorio locale. Gli esiti della rico-
gnizione sono trasmessi al Ministero delle
imprese e del made in Italy, ai fini della
definizione, con decreto adottato previa
intesa in sede di Conferenza Stato-regioni,
di un regime di protezione, uniformemente
valido e applicabile per il riconoscimento e
la protezione, a livello nazionale, dei pro-
dotti tipici. L’articolo 33 consente alle as-
sociazioni di produttori operanti in una
determinata zona geografica l’adozione di
disciplinari di produzione e la presenta-
zione alla regione di una dichiarazione di
manifestazione di interesse ai fini della
ricognizione dei prodotti artigianali e in-
dustriali tipici di cui all’articolo 32. L’arti-
colo 34 prevede che, a tal fine, dette asso-
ciazioni possono essere costituite in qual-
siasi forma giuridica, purché perseguano,
tra gli scopi sociali, la valorizzazione del

prodotto oggetto del disciplinare. L’articolo
esplicita altresì i compiti di dette associa-
zioni: l’elaborazione del disciplinare, l’ese-
cuzione dei controlli interni, l’esercizio delle
azioni legali a tutela dell’indicazione geo-
grafica e di qualsiasi altro diritto di pro-
prietà intellettuale direttamente collegato
al prodotto, la promozione di iniziative di
sostenibilità e il compimento di azioni per
migliorare le prestazioni dell’indicazione
geografica. L’articolo 35 indica gli elementi
minimi che deve possedere il disciplinare
di produzione dei prodotti industriali e
artigianali tipici e ne prevede l’obbligo di
deposito, da parte delle associazioni dei
produttori, presso le Camere di Commercio
del territorio di riferimento. L’articolo 36
prevede il riconoscimento alle associazioni
di produttori di un contributo per le spese
di consulenza sostenute per la predisposi-
zione del disciplinare di produzione. A tale
fine, autorizza la spesa di 3 milioni di euro
per il 2024. Quanto al Capo II, composto da
due articoli, fa presente che esso è dedicato
alle « Nuove tecnologie ». In particolare, l’ar-
ticolo 37 autorizza la spesa di 4 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 26 milioni di euro
per l’anno 2024 affinché il Ministero delle
imprese e del made in Italy promuova la
ricerca applicata, lo sviluppo e l’utilizzo
della tecnologia blockchain per la traccia-
bilità e la valorizzazione della filiera del
made in Italy. L’articolo 38 autorizza la
spesa di 5 milioni di euro in conto capitale
per il 2024, per promuovere e sostenere gli
investimenti in strumenti e tecnologie c.d.
acceleranti per la digitalizzazione dell’in-
dustria e dell’artigianato nelle varie fasi
della filiera produttiva e od o utili per lo
sviluppo di nuovi modelli di commercio
elettronico e di marketing. Il Capo III, com-
posto dagli articoli da 39 a 46, reca dispo-
sizioni in materia di « Lotta alla contraffa-
zione ». In particolare, l’articolo 39 attri-
buisce al procuratore della Repubblica di-
strettuale la competenza ad esercitare le
funzioni del pubblico ministero per i casi di
contraffazione di indicazioni geografiche o
denominazioni di origine di prodotti agro-
alimentari. L’articolo 40 prevede misure
volte a implementare la formazione spe-
cialistica di magistrati e degli altri opera-
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tori della giustizia offerta dalla Scuola su-
periore della magistratura in materia di
contrasto alla contraffazione. L’articolo 41
modifica il sistema sanzionatorio relativo
all’acquisto e all’introduzione nel territorio
nazionale di merci contraffatte, aumen-
tando la misura minima della sanzione
amministrativa prevista e disponendo che
gli introiti delle sanzioni comminate da
organi di polizia locale siano versati per
intero all’ente locale competente. L’articolo
42 estende il reato di vendita di prodotti
industriali con segni mendaci, di cui all’ar-
ticolo 517 del codice penale, anche a chi
detiene la merce per la vendita. L’articolo
43 modifica l’articolo 260 del codice di
procedura penale, in materia di distruzione
di cose sequestrate, ampliando la possibi-
lità di procedere alla distruzione delle merci
contraffatte oggetto di sequestro. L’articolo
44 prevede specifiche disposizioni volte a
semplificare l’attività di verbalizzazione delle
operazioni di inventario dei beni contraf-
fatti sequestrati. L’articolo 45 estende la
normativa in materia di operazioni sotto
copertura alla repressione del delitto di
contraffazione di indicazioni geografiche o
denominazioni di origine dei prodotti agro-
alimentari. L’articolo 46 prevede che, nei
casi di condanna dello straniero per i reati
in materia di contraffazione, ai fini dell’a-
dozione del provvedimento di revoca o di
diniego del rinnovo del permesso di sog-
giorno, si debba tener conto della collabo-
razione prestata dallo straniero all’autorità
di polizia o all’autorità giudiziaria, durante
la fase delle indagini ovvero anche dopo la
condanna.

Per quanto riguarda, infine, il titolo VI,
fa presente che esso reca le « Disposizioni
finali ». In particolare, l’articolo 47 stanzia
un milione di euro per l’anno 2023 e due
milioni di euro per l’anno 2024 per lo
svolgimento di attività di informazione e
sensibilizzazione nei confronti di cittadini
e imprese rispetto agli interventi in materia
di made in Italy previsti dalla legge in
esame e per rafforzare la comunicazione
istituzionale, anche in inglese, attraverso il
sito internet istituzionale del Ministero delle
imprese e del made in Italy. L’articolo 47-
bis prevede che le disposizioni della legge si

applichino nelle regioni a statuto speciale e
nelle province autonome di Trento e di
Bolzano nel rispetto dei rispettivi statuti e
delle relative norme di attuazione, anche
con riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3, di riforma del Titolo V
della Costituzione. L’articolo 48 reca le di-
sposizioni per la copertura finanziaria de-
gli oneri derivanti dalle disposizioni del
disegno di legge.

Passando ai profili di competenza della
Commissione Affari costituzionali, rileva
che per quanto riguarda il rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, le disposizioni di cui ai titoli I e II
sono riconducibili alla materia a compe-
tenza esclusiva statale della tutela della
concorrenza di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera e) della Costituzione; ciò
soprattutto in considerazione della defini-
zione che ne dà la Corte costituzionale.
Richiama in particolare l’orientamento
espresso dalla Corte con la sentenza n. 14
del 2004 in base alla quale la tutela della
concorrenza « non può essere intesa sol-
tanto in senso statico, come garanzia di
interventi di regolazione e ripristino di un
equilibrio perduto, ma anche in quell’ac-
cezione dinamica, ben nota al diritto co-
munitario, che giustifica misure pubbliche
volte a ridurre squilibri, a favorire le con-
dizioni di un sufficiente sviluppo del mer-
cato o ad instaurare assetti concorren-
ziali ». Pertanto, « l’inclusione di questa com-
petenza statale nella lettera e) dell’articolo
117, secondo comma, della Costituzione,
evidenzia l’intendimento del legislatore co-
stituzionale del 2001 di unificare in capo
allo Stato strumenti di politica economica
che attengono allo sviluppo dell’intero Pa-
ese; strumenti che, in definitiva, esprimono
un carattere unitario e, interpretati gli uni
per mezzo degli altri, risultano tutti fina-
lizzati ad equilibrare il volume di risorse
finanziarie inserite nel circuito econo-
mico ». Sempre secondo la Corte costitu-
zionale, « appartengono, invece, alla com-
petenza legislativa concorrente o residuale
delle regioni gli interventi sintonizzati sulla
realtà produttiva regionale tali comunque
da non creare ostacolo alla libera circola-
zione delle persone e delle cose fra le
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regioni e da non limitare l’esercizio del
diritto al lavoro in qualunque parte del
territorio nazionale (articolo 120, primo
comma, della Costituzione) ». Evidenzia poi
che taluni interventi inseriti in sede refe-
rente, quali quelli contenuti nell’articolo
6-bis, relativo alla disciplina dei marchi
d’impresa di rilevanza nazionale registrati
da almeno 50 anni, appaiono riconducibili
alle materie di competenza esclusiva dello
Stato delle opere di ingegno (articolo 117,
secondo comma, lettera r) e dell’ordina-
mento civile (articolo 117, secondo comma,
lettera l)). Fa presente che il successivo
titolo III reca norme generali sull’istru-
zione, materia di competenza esclusiva dello
Stato (articolo 117, comma 2, lettera n))
mentre il titolo IV reca misure di promo-
zione di diversa natura. L’articolo 15, non-
ché gli articoli da 19 a 20 e da 21 a 22, da
24 a 28 e gli articoli 30 e 30-bis recano
disposizioni riconducibili alla materia della
tutela della concorrenza. Con specifico ri-
ferimento agli articoli da 19 a 22, rileva
anche la materia, a competenza concor-
rente ai sensi dell’articolo 117, terzo comma
della Costituzione, della valorizzazione dei
beni culturali, così come per l’articolo 20-
ter, inserito in sede referente, sulla salva-
guardia dell’autenticità storica delle opere
artistiche. L’articolo 16 reca disposizioni in
materia di organi dello Stato e di tutela dei
beni culturali (materie di competenza esclu-
siva dello Stato ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera f) e s). Gli articoli
17 e 18 recano ulteriori disposizioni per la
tutela dei beni culturali. L’articolo 20-bis,
inserito in sede referente, sui creatori di-
gitali, il quale demanda ad un decreto del
Ministro della cultura l’istituzione di un
apposito repertorio nel registro pubblico
delle opere protette, per tutelare i diritti
delle opere originali ad alto contenuto di-
gitale, rinviando espressamente alla legge
sul diritto d’autore, appare anche ricondu-
cibile alla materia delle opere dell’ingegno
(articolo 117, secondo comma, lettera r) e
dell’ordinamento civile (articolo 117, se-
condo comma, lettera l)).

Evidenzia poi che l’articolo 23 reca di-
sposizioni riguardanti organi dello Stato,
prevedendo l’istituzione di un comitato na-

zionale presso il Ministero del turismo.
Sottolinea che quanto alle funzioni di tale
comitato, esse afferiscono alla materia del
turismo. Ricorda che il turismo rientra tra
le materie a competenza residuale delle
regioni; tuttavia, l’assetto costituzionale non
impedisce l’avocazione allo Stato di taluni
funzioni in base al principio di sussidia-
rietà, ai sensi dell’articolo 118 della Costi-
tuzione, con conseguente esercizio anche
della funzione legislativa in materia, pur-
ché sia garantito il giusto coinvolgimento
delle regioni. Secondo la formulazione del-
l’articolo il comitato nazionale è presieduto
da un rappresentante del Ministero del
turismo ed è composto da un delegato per
ciascuna regione e provincia autonoma e
da un delegato ANCI, per il coordinamento
delle campagne di promozione all’estero
dell’Italia come destinazione turistica. Il
comitato ha, quindi, un ruolo di coordina-
mento e vede la partecipazione diretta delle
regioni. Per quanto riguarda la definizione
delle modalità di istituzione del comitato,
l’articolo 23 la rimette a un decreto del
Ministro del turismo. In merito ritiene che,
in considerazione delle competenze attri-
buite alle regioni in materia di turismo
dall’articolo 117 della Costituzione, occor-
rerebbe valutare l’opportunità di preve-
dere, anche nell’ambito dell’iter di ado-
zione del decreto attuativo, forme di coin-
volgimento del sistema delle autonomie ter-
ritoriali.

Per quanto riguarda l’articolo 23-bis,
inserito in sede referente, sottolinea che
esso riguarda l’ordinamento e l’organizza-
zione amministrativa dello Stato, di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera g)
della Costituzione, disponendo un poten-
ziamento di uffici consolari all’estero. In-
fine, l’articolo 29 reca disposizioni inqua-
drabili nell’ambito delle materie della tu-
tela e della valorizzazione dell’ambiente e
dei beni culturali, rispettivamente di com-
petenza esclusiva statale (la tutela) e con-
corrente (la valorizzazione).

Fa presente poi che il titolo V reca, agli
articoli dal 31 al 38, disposizioni ricondu-
cibili prevalentemente alla materia di com-
petenza esclusiva statale della tutela della
concorrenza di cui all’articolo 117, secondo
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comma, lettera e) della Costituzione. Gli
articoli da 39 a 46 attengono alla materia di
competenza esclusiva dello Stato di cui
all’articolo 117, secondo comma, lettera l),
« giurisdizione e norme processuali; ordi-
namento civile e penale, giustizia ammini-
strativa ». Ricorda che nel corso dell’esame
in sede referente, è stata inserita, con l’ar-
ticolo 47-bis, la clausola di salvaguardia
delle competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento
e Bolzano.

Segnala come, a fronte di questo intrec-
cio di competenze, il provvedimento già
preveda forme di coinvolgimento del si-
stema delle autonomie territoriali; in par-
ticolare: l’articolo 7 prevede il parere in
sede di Conferenza Stato-regioni ai fini
dell’adozione del decreto ministeriale chia-
mato a definire le modalità attuative per
l’erogazione dei contributi per la filiera del
legno; l’articolo 10 prevede il parere in sede
di Conferenza Stato-regioni ai fini dell’a-
dozione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in materia di approvvi-
gionamento di materie prime critiche della
filiera della ceramica; l’articolo 11 prevede
il parere in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione delle linee guida in ma-
teria di sostenibilità ambientale dei pro-
dotti acquistati dalle amministrazioni pub-
bliche; l’articolo 12 prevede il parere in
sede di Conferenza unificata ai fini dell’a-
dozione del regolamento di delegificazione
relativo all’istituzione del liceo del made in
Italy; l’articolo 21 prevede l’intesa in sede
di Conferenza unificata ai fini dell’ado-
zione del decreto ministeriale chiamato a
disciplinare l’erogazione del contributo per
le imprese culturali e creative; l’articolo 22
prevede il parere in sede di Conferenza
Stato-regioni ai fini dell’adozione del de-
creto ministeriale chiamato ad adottare il
piano nazionale strategico per le imprese
culturali e creative; l’articolo 24 prevede il
parere in sede di Conferenza unificata ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
attuativo delle misure per il sostegno del
settore fieristico; l’articolo 27 prevede l’in-
tesa in sede di Conferenza Stato-regioni ai
fini dell’adozione del decreto ministeriale
attuativo delle misure agevolative per l’ac-

quisizione di imprese agricole da parte di
imprese dello stesso settore; l’articolo 28
prevede l’intesa in sede di Conferenza uni-
ficata ai fini dell’adozione del decreto mi-
nisteriale attuativo per il funzionamento
del fondo per la protezione delle indica-
zioni geografiche registrate e dei prodotti
agroalimentari italiani nel mondo; l’arti-
colo 29 prevede l’intesa in sede di Confe-
renza unificata ai fini dell’adozione del
decreto ministeriale attuativo delle misure
per la valorizzazione delle pratiche tradi-
zionali e del paesaggio rurali; l’articolo 30
prevede il parere in sede di Conferenza
unificata ai fini dell’adozione del decreto
ministeriale di riparto dei contributi del
fondo per i distretti del prodotto tipico
italiano; l’articolo 30-bis prevede il parere
in sede di Conferenza unificata ai fini del-
l’adozione del decreto ministeriale attua-
tivo del registro delle associazioni nazionali
delle città di identità per la valorizzazione
delle produzioni agricole di pregio; l’arti-
colo 32 prevede l’accordo in sede di Con-
ferenza unificata per la definizione delle
modalità di svolgimento delle attività di
ricognizione dei prodotti industriali e arti-
gianali tipici.

Quanto poi al rispetto degli altri prin-
cipi costituzionali, evidenzia che le dispo-
sizioni contenute nel disegno di legge, ac-
comunate dalla finalità di valorizzare e
promuovere, in Italia e all’estero, le pro-
duzioni d’eccellenza, le bellezze storico ar-
tistiche e le radici culturali nazionali, in-
tersecano una serie di principi costituzio-
nali che vengono in rilievo di volta in volta
per ciascuno dei settori o delle misure
considerate. In merito richiama le misure
che presentano riflessi positivi per l’arti-
gianato – articoli da 32 a 36 –, al cui
sviluppo e alla cui tutela l’articolo 45, se-
condo comma della Costituzione dispone
che la legge provveda. Segnala ancora le
misure volte alla promozione della ricerca
tecnica e scientifica – quali l’articolo 6 –,
la tutela del patrimonio storico e artistico
della nazione – articoli da 16 a 22 e arti-
colo 29 – e dell’ambiente e della biodiver-
sità – richiama tra gli altri gli articoli 8-bis
e 9 –, oggetto dell’articolo 9 della Costitu-
zione.
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Formula dunque una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il Comitato approva la proposta di pa-
rere favorevole del relatore.

La seduta termina alle 13.50.

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la giu-
stizia, Andrea Delmastro Delle Vedove.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 144/2023: Disposizioni urgenti per gli Uffici presso

la Corte di cassazione in materia di referendum

C. 1491 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
novembre scorso.

Nazario PAGANO, presidente, dopo aver
dato conto delle sostituzioni, avverte che
venerdì 24 novembre è scaduto il termine
per la presentazione di proposte emenda-
tive al disegno di legge di conversione,
senza che ne fossero presentate, e comu-
nica che sono stati acquisiti, oltre al parere
del Comitato per la legislazione, i pareri
favorevoli delle Commissioni II, V, VI e XI.

Prima di procedere alla deliberazione
del mandato, sottopone alla Commissione
la proposta di correzione di forma ai sensi
dell’articolo 90, comma 1, del Regolamento
(vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
correzione di forma.

Riccardo MAGI (MISTO-+EUROPA) in-
terviene molto brevemente in dichiarazione
di voto per esprimere l’auspicio che le
disposizioni del provvedimento, con parti-
colare riguardo all’articolo 2, finalmente
consentano di rendere operativa, con quasi
due anni di ritardo, la piattaforma digitale

per la raccolta delle firme e la loro auten-
ticazione sia per i referendum abrogativi ai
sensi dell’articolo 75 della Costituzione sia
per quelli propositivi in materia di riforma
costituzionale sia infine per le proposte di
leggi di iniziativa popolare. Nel ricordare
che il termine originariamente fissato per
l’operatività della piattaforma era gennaio
2022, spera che nel giro di pochi mesi si
possa finalmente darvi attuazione.

Carmela AURIEMMA (M5S) preannun-
cia che il Movimento 5 Stelle si asterrà
dalla votazione sul conferimento del man-
dato al relatore per due ordini di ragioni.
Segnala in primo luogo che con il provve-
dimento in esame si deroga ulteriormente
all’attivazione di una piattaforma fonda-
mentale per la partecipazione attiva dei
cittadini, consentendo la raccolta delle firme
e della loro autenticazione in forma digi-
tale senza costi per le associazioni. Rileva
che allo stato tale operazione è possibile
soltanto per i privati, evidenziando come la
mancata piena operatività della piatta-
forma introduca una discriminazione tra le
associazioni che possono sostenere o meno
i relativi costi. Aggiunge che nello scorso
mese di marzo il Governo, sollecitato dal
suo gruppo, aveva assicurato che entro
pochi mesi avrebbe reso operativa la piat-
taforma, cosa che a tutt’oggi non è suc-
cessa. In secondo luogo, sottolinea che il
Movimento 5 Stelle, pur favorevole al raf-
forzamento degli uffici della Cassazione,
non condivide la scelta del Governo di
ricorrere alla procedura dell’interpello, de-
terminando di conseguenza un depaupera-
mento del personale di altre amministra-
zioni, avendo invece preferito il ricorso a
nuove assunzioni. Per questi motivi, riba-
disce l’astensione del suo gruppo dalla de-
liberazione sul conferimento del mandato
al relatore.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, onorevole Paolo Emi-
lio Russo, a riferire favorevolmente all’As-
semblea sul provvedimento in esame. De-
libera altresì di chiedere l’autorizzazione a
riferire oralmente.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
la Presidenza si riserva di nominare i com-
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ponenti del Comitato dei nove per la di-
scussione in Assemblea, sulla base delle
designazioni dei rappresentanti dei Gruppi.

Modifica all’articolo 5 della legge 3 marzo 1951,

n. 178, in materia di revoca delle onorificenze del-

l’Ordine al merito della Repubblica italiana.

C. 110 Panizzut, C. 883 Rizzetto e C. 886 Rampelli.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come specificato anche nelle convocazioni,
secondo quanto stabilito dalla Giunta per il
Regolamento, i deputati possono parteci-
pare all’odierna seduta in videoconferenza,
non essendo previste votazioni.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, fa pre-
sente che la Commissione avvia l’esame
delle abbinate proposte di legge C. 110
Panizzut, C. 883 Rizzetto e C. 886 Rampelli,
che si compongono ciascuna di due articoli
e modificano la legge 3 marzo 1951, n. 178
che ha istituito le onorificenze dell’Ordine
« Al merito della Repubblica Italiana » per
dare una particolare attestazione a coloro
che abbiano speciali benemerenze verso la
Nazione.

In via preliminare, e rinviando alla do-
cumentazione predisposta dagli Uffici, ri-
corda che le onorificenze dell’Ordine al
merito della Repubblica, suddivise in vari
gradi onorifici, possono essere conferite a
cittadini italiani e a stranieri per ricom-
pensare benemerenze acquistate verso la
Nazione nel campo delle scienze, delle let-
tere, delle arti, dell’economia e nel disim-
pegno di pubbliche cariche e di attività
svolte ai fini sociali, filantropici ed umani-
tari, nonché per lunghi e segnalati servizi
nelle carriere civili e militari, ovvero per
ragioni di cortesia internazionale. Ram-
menta poi che l’Ordine è retto da un Con-
siglio e che a capo dell’Ordine è posto il
Presidente della Repubblica. Quanto al pro-
cedimento di conferimento delle onorifi-
cenze, ricorda che esso prevede una prima
fase in cui ciascun ministero invia alla

Presidenza del Consiglio le segnalazioni in-
dividuali per il conferimento, corredate da-
gli atti istruttori. Le segnalazioni cui si
intende dar corso sono trasmesse al Con-
siglio che esprime parere su ciascuna pro-
posta come prescritto dalla legge. Dopo i
pareri il Presidente del Consiglio predi-
spone le proposte da sottoporre all’appro-
vazione del Presidente della Repubblica.

Evidenzia che tutte e tre le proposte
all’esame della Commissione modificano la
disciplina della revoca delle onorificenze,
intervenendo sull’articolo 5 della legge n. 178
del 1951 ai sensi del quale, fatte salve le
disposizioni della legge penale, incorre nella
perdita dell’onorificenza l’insignito che se
ne renda indegno. La revoca è pronunciata
con decreto del Presidente della Repub-
blica, su proposta motivata del Presidente
del Consiglio dei ministri, sentito il Consi-
glio dell’Ordine. Quindi fa presente che
attualmente la revoca dell’onorificenza è
ammessa solo in due casi: anzitutto, nei
casi previsti dalla legge penale. Il rinvio
riguarda in particolare le ipotesi in cui sia
disposta la pena accessoria dell’interdi-
zione dai pubblici uffici, tanto perpetua
quanto temporanea. Quindi ricorda che la
revoca può essere disposta per indegnità: al
riguardo rammenta che l’articolo 5 della
legge n. 178 è completato dalle previsioni
dell’articolo 10 del regolamento di attua-
zione della legge, adottato con decreto del
Presidente della Repubblica 13 maggio 1952,
n. 458, ai sensi del quale si comunica al-
l’interessato la proposta di revoca e gli si
contestano i fatti su cui essa si fonda,
prefiggendogli un termine, non inferiore a
20 giorni, per presentare per iscritto le sue
difese, da sottoporre alla valutazione del
Consiglio dell’Ordine. Decorso il termine
assegnato per la presentazione delle difese,
il cancelliere sottopone gli atti al Consiglio
dell’Ordine, per il parere prescritto dall’ar-
ticolo 5 della legge.

Rispetto alla normativa vigente, sottoli-
nea che la proposta di legge C. 110 modi-
fica il citato articolo 5, aggiungendo al suo
unico comma un periodo in base al quale
la revoca può essere disposta anche dopo la
morte dell’insignito mentre le proposte di
legge C. 883 e C. 886, tra loro identiche,
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introducono un secondo comma al fine di
prevedere la perdita dell’onorificenza nel
caso in cui l’insignito si sia macchiato di
crimini crudeli e contro l’umanità, specifi-
cando che solo in tale ipotesi l’onorificenza
può essere revocata anche in caso di morte
dell’insignito.

Fa presente che la ratio che accomuna
le proposte di modifica della legge del 1951
è esplicitata dalle relazioni illustrative e
consiste nell’eliminazione degli ostacoli giu-
ridici, consistenti nella mancata previsione
legislativa della revoca post mortem, che
avrebbero finora impedito di poter revo-
care l’onorificenza di Cavaliere di Gran
croce dell’Ordine al merito della Repub-
blica italiana, decorato di Gran Cordone
che è stata conferita nel 1969 al dittatore
Josip Broz, noto come maresciallo Tito.
Evidenzia che le relazioni illustrative ripor-
tano infatti l’appello rivolto il 20 maggio
del 2013 dall’Associazione nazionale Vene-
zia Giulia e Dalmazia all’allora Presidente
della Repubblica italiana Giorgio Napoli-
tano, chiedendo di revocare l’onorificenza
al dittatore Tito, riportando che in risposta,
dalla Presidenza della Repubblica, si sot-
tolineò come ai sensi dell’articolo 5 delle
legge n. 178 del 1951 non sia possibile
applicare la revoca delle onorificenze del-
l’ordine « Al merito della Repubblica Ita-
liana » a persone non più in vita.

Nel merito delle soluzioni adottate, evi-
denzia che la pdl C. 110 non interviene
sulle ipotesi di revoca, ma si limita ad
introdurre solo la possibilità di una revoca
post mortem. Le identiche pdl C. 883 e
C. 886 prevedono invece che la revoca si
abbia in tutti i casi in cui l’insignito si sia
macchiato di crimini crudeli e contro l’u-
manità. Ricorda che nel diritto internazio-
nale i crimini contro l’umanità hanno tro-
vato da ultimo definizione nell’articolo 7
dello Statuto della Corte penale internazio-
nale, ratificato dall’Italia con la legge n. 232
del 1999 e che in particolare tale disposi-
zione dà una elencazione tassativa degli
illeciti che ricadono nella definizione di
crimini contro l’umanità. Rammenta che
essi sono caratterizzati da gravi fatti per-
petrati nell’ambito di un attacco generaliz-
zato o sistematico nei confronti di una

popolazione civile, come l’omicidio, lo ster-
minio, la riduzione in schiavitù, la depor-
tazione, il trasferimento coatto, la prigionia
intesa come illecita detenzione, la tortura,
la violenza e la schiavitù sessuale, l’indu-
zione alla prostituzione e la gravidanza
forzate, la sterilizzazione forzata, la perse-
cuzione per motivi politici, razziali, etnici,
culturali, religiosi o sessisti, la sparizione
forzata di persone, l’apartheid ed ogni altro
atto inumano volto a causare intenzional-
mente gravi sofferenze o gravi pregiudizi
all’integrità fisica o mentale.

Sottolinea poi che, ai sensi dell’articolo
2 di tutte le proposte in esame, il Governo
è autorizzato ad apportare le modifiche
necessarie alle norme di attuazione della
legge n. 178 del 1951, contenute nel rego-
lamento adottato con il citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 458 del 1952
e rimarca che, a tal fine, la proposta C. 110
prevede un termine di 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, mentre le
proposte C. 883 e 886 stabiliscono un più
ampio termine di 90 giorni a decorrere
dalla medesima data. Le modifiche neces-
sarie saranno recate con regolamento di
attuazione adottato ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettera b), della legge 23 agosto
1988, n. 400.

Infine, quanto al rispetto delle compe-
tenze legislative costituzionalmente defi-
nite, rileva che, pur non potendosi riscon-
trare un esplicito riferimento costituzio-
nale, le onorificenze della Repubblica, che
richiedono una disciplina unitaria a livello
nazionale, appaiono riconducibili alla ma-
teria « ordinamento civile », che l’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione riservata alla competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato.

Matteo MAURI (PD-IDP) chiede al re-
latore un chiarimento in ordine all’espres-
sione « crimini crudeli »; in particolare
chiede se tale espressione abbia uno spe-
cifico significato giuridico, come ad esem-
pio accade per i « crimini contro l’uma-
nità », o se invece si tratti di una aggetti-
vazione priva di una specifica definizione
nell’ordinamento.
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Nazario PAGANO, presidente, fa pre-
sente all’onorevole Mauri che nel dossier
del Servizio studi si rileva come nell’ordi-
namento non sia rinvenibile una defini-
zione di « crimini crudeli » ma si ricordi la
presenza nel codice penale dell’aggravante
comune dell’aver agito con crudeltà.

Gianni CUPERLO (PD-IDP), premet-
tendo che la materia oggetto delle proposte
di legge all’esame della Commissione im-
pone al Parlamento una rigorosa atten-
zione ai fatti della storia, ricorda anzitutto
di essere nato a Trieste e di essere stato, nel
1989, il primo esponente del Partito comu-
nista italiano di quelle terre a rendere
omaggio, a nome del partito, alle vittime
dell’eccidio della Foiba di Basovizza. Ri-
chiamando la definizione di Predrag
Matvejevic, per il quale se l’Atlantico è il
mare della distanza e il Mediterraneo è il
mare della vicinanza, allora l’Adriatico è il
mare dell’intimità, sottolinea quanto, no-
nostante quell’intimità, ci si sia potuti odiare,
quanti e quali conflitti siano deflagrati in
un territorio che per secoli ha mescolato
lingue, religioni, culture e identità. E invita
tutti a conoscere la storia di quei conflitti
prima di affrontare, anche dal punto di
vista politico, quelle vicende.

Ricorda anzitutto che dal 2004 il Giorno
del ricordo delle vittime delle Foibe è stato
individuato nel 10 febbraio e ciò perché in
tale data, nel 1947, furono firmati i trattati
di Parigi che assegnavano alla Jugoslavia i
territori di Istria, Zara e del Quarnaro,
dando avvio alla drammatica vicenda degli
oltre 300 mila esuli partiti da quelle terre,
prevalentemente italiani ma anche sloveni
e croati. Evidenziando come per anni su
quella vicenda sia calato un silenzio colpe-
vole tanto da parte della Democrazia cri-
stiana quanto da parte del Partito comu-
nista italiano, rileva che dal 2004 ad oggi il
dibattito abbia sovrapposto la memoria dello
scontro tra fascismo e antifascismo al ri-
conoscimento della complessità di quella
pagina di storia, caratterizzata dallo scon-
tro tra opposte aspirazioni nazionali, dalle
più diverse appartenenze politiche.

Rimarca il fatto che su quel confine
orientale non si sono consumate deporta-
zioni, espulsioni o pulizie etniche bensì

fenomeni di sostituzione nazionale, senza
con questo voler ritenere tali fatti meno
gravi della pulizia etnica: prima, in esito
alla Prima guerra mondiale, il regime fa-
scista ha allontanato migliaia di sloveni e
croati dalle regioni italiane, poi gli accordi
di pace del 1947 hanno prodotto l’esodo
dall’Istria. Ritiene che ciò sia accaduto per-
ché se nella lotta politica può sempre es-
serci spazio per i compromessi, quando la
lotta è nazionalistica ciò non è consentito,
perché il nazionalismo – per definizione e
storia – incuba e semina odi che alla fine
possono solo esplodere. Richiama a titolo
esemplificativo l’impresa di Fiume, ricor-
dando i conseguenti pogrom verso cittadini
croati da parte dei legionari, per affermare
che, nonostante Dannunzio abbia definito
tali stermini come « impeti di passione »,
non chiederebbe mai per questo di rimuo-
vere il movimento a Dannunzio presente a
Trieste. Ricorda poi ulteriori vicende sto-
riche, dall’incendio per mano fascista del-
l’hotel Balkan del 13 luglio 1920, sede delle
istituzioni slave a Trieste, con conseguente
pogrom antisloveno e rogo di 134 edifici,
all’italianizzazione dei cognomi sloveni del
1927, quale tentativo di sradicare l’identità
di un popolo fino all’esplosione, il 10 feb-
braio 1930, di una bomba nella sede del
quotidiano fascista « Il Popolo » di Trieste,
con conseguente rappresaglia e condanna a
morte di quattro irredentisti slavi. In me-
rito, rammenta che proprio a Basovizza,
nel 2020, dinanzi alla lapide che ricorda
l’esecuzione di quelle condanne a morte, si
sono tenuti per mano il Presidente Matta-
rella e il presidente sloveno Pahor, perché
fortunatamente gesti di riconciliazione non
sono mancati, da entrambe le parti.

Sottolinea come la seconda guerra mon-
diale abbia scomposto assetti, etnie e co-
munità, e ciò soprattutto nelle terre di
confine, ricordando l’offensiva tedesca sulla
Jugoslavia, la persecuzione di due milioni
di serbi, l’eccidio di ebrei e rom, la resi-
stenza jugoslava, il caos che ha fatto seguito
all’armistizio dell’8 settembre, l’uccisione
dell’istriana Norma Cossetto, infoibata nel-
l’autunno del 1943, e la nascita di opposte
retoriche negazioniste, per arrivare negli
anni Settanta al Trattato di Osimo e all’in-
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contro a Trieste nel 1998 tra il Presidente
della Camera, Luciano Violante, e il leader
della destra, Gianfranco Fini, per tentare di
ricomporre un quadro storico complesso e
la gravità di una storia che ha visto vittime
e carnefici da entrambe le parti.

Sottolineando come il suo intento non
sia quello di difendere la memoria di Tito,
ma di palesare la complessità di una vi-
cenda storica, si dichiara colpito dal fatto
che la maggioranza abbia presentato sulla
revoca delle onorificenze tre proposte di
legge, delle quali due – C. 883 e C. 886 –
identiche, sostanzialmente anche nei firma-
tari. Teme che ciò sia indice di un uso
parziale e politico del passato, mentre il
Paese avrebbe bisogno della consapevole
coscienza della complessità della storia,
che certamente non emerge dalla lettura
delle relazioni illustrative che accompa-
gnano le proposte di legge. Di tali relazioni,
in particolare, stigmatizza la totale rimo-
zione delle responsabilità storiche del re-
gime fascista in quelle terre, con la perse-
cuzione e la repressione della popolazione
slovena.

In conclusione si chiede se queste pro-
poste siano solo il frutto di una campagna
politica e propagandistica, del tentativo di
riabilitare ciò che non è riabilitabile, come
sembra, o se esistano le condizioni o anche
solo le premesse per affrontare una rifles-
sione più seria sul piano storico, culturale,
politico e umano.

Alessandro URZÌ (FDI), relatore, ritiene
opportuno svolgere alcune riflessioni a se-
guito degli stimoli scaturiti dall’analisi del
collega Cuperlo. In primo luogo, rivolgen-
dosi al presidente e indirettamente al col-
lega Cuperlo, fa presente che si tratta di
una vicenda tutta interna alla storia repub-
blicana. Rileva quindi come l’onorificenza
al dittatore Tito sia stata riconosciuta dalla
Repubblica italiana che oggi sente tutto il
peso della storia e delle proprie responsa-
bilità a seguito di un percorso di analisi
confluito nell’istituzione della giornata della
memoria delle vittime delle foibe. Si tratta
di una celebrazione della Repubblica ita-
liana che, facendo i conti con la propria
storia, introduce una giornata in cui i cit-
tadini italiani ricordano altri cittadini ita-

liani vittime innocenti di un’azione che ha
inciso profondamente nella comunità, an-
che sul piano storico e culturale, e che
costituisce una pesante eredità del passato.
Aggiunge che i provvedimenti in esame,
volti al superamento degli ostacoli giuridici
posti dalla normativa vigente alla revoca
dell’onorificenza al dittatore Tito, rappre-
sentano il verdetto dell’ampio processo di
analisi che ha riguardato le vicende del
confine orientale del Paese. Non negando la
necessità di avviare una riflessione più am-
pia relativa anche ai periodi precedenti,
ritiene che oggi vi sia comunque il dovere
morale di onorare tali vicende. Richia-
mando le parole del collega Cuperlo, fa
presente che oggi, grazie a un processo di
pacificazione che ha consentito di superare
un odio dalle radici profonde, l’Adriatico è
davvero il mare dell’intimità. Chiede quindi
di completare il processo in atto con l’ini-
ziativa in esame, ben conoscendo per espe-
rienza personale cosa significhi convivere
in una terra di confine tra persone di
lingua e cultura diverse. Pur consapevole
della complessità del tema evidenziata dal-
l’intervento del collega Cuperlo, ritiene che
l’interpretazione da lui fornita faccia torto
alla sua formazione e alla sua collocazione
politica, aggiungendo che derubricare tali
vicende sotto la voce delle opposte teorie
negazioniste o dell’uso a fini politici non
faccia onore allo sforzo di pacificazione
compiuto dalla nostra comunità. A suo
avviso oggi ci si trova di fronte a una scelta
radicale, vale a dire quella di revocare
un’onorificenza che grida vendetta, frutto
di un’analisi del processo di pulizia etnica
e di annientamento fisico messo in atto in
Istria e Dalmazia. In conclusione, dichiara
con sincerità e anche con un po' di incre-
dulità che, per il collega Cuperlo non fare
proprio il principio che esattamente di pu-
lizia etnica e di annientamento fisico si è
trattato, fa torto alla sua storia personale e
al suo profilo.

Alfonso COLUCCI (M5S) sottolinea che,
se l’espressione di un giudizio critico della
storia è compito che spetta agli intellettuali
e anche ai politici, occorre evitare che il
giudizio critico della storia diventi stru-
mento di lotta politica, di revisionismo po-
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litico. Ritiene che la proposta di revocare
l’onorificenza a Tito, per come sono pre-
sentati e articolati i testi e per il contenuto
delle relazioni illustrative, presti il fianco al
sospetto dell’utilizzo politico dell’approccio
critico agli eventi storiografici. Stigmatizza
il fatto che, mentre la Commissione do-
vrebbe affrontare temi di primario inte-
resse per la vita dei cittadini, la maggio-
ranza avverte il bisogno di impegnarla su
temi di questa natura, che non esprimono
altro che un tentativo di strumentalizza-
zione politica. Ricordando un’altra propo-
sta di legge della quale la maggioranza ha
imposto la calendarizzazione, relativa al-
l’inserimento dell’inno nazionale in Costi-
tuzione, invita a valutare l’accantonamento
di queste proposte di legge, per consentire
alla Commissione Affari costituzionali di
lavorare su questioni che davvero interes-
sano la vita dei cittadini, abbandonando la
mera propaganda politica.

Federico FORNARO (PD-IDP), nel di-
chiarare di condividere le riflessioni del
collega Alfonso Colucci, ritiene che il rela-
tore non abbia colto l’invito, ragionevole,
documentato e argomentato storicamente
in maniera ineccepibile, dell’onorevole Cu-
perlo a riflettere prima di aprire un capi-
tolo che presenta grandi elementi di com-
plessità. Fa quindi presente che il provve-
dimento in esame, una volta approvato,
consentirà di revocare l’eventuale onorifi-
cenza non soltanto a Tito ma anche a
chiunque si sia macchiato di crimini cru-
deli e contro l’umanità. Nel ritenere che
tutti convengano nel giudicare le leggi raz-
ziali del 1938 un crimine contro l’umanità,
dà lettura di un testo in favore del razzi-
smo nazionale, scritto dall’allora redattore
della rivista La difesa della razza Giorgio
Almirante cui la maggioranza ancora oggi
intitola strade e piazze italiane. Nel richia-
mare il riconoscimento venuto dal Presi-
dente Mattarella al ruolo giocato da Almi-
rante nell’evoluzione della destra italiana
dal neofascismo a una dimensione demo-
cratica, ritiene che con il provvedimento in

esame si apre una discussione che rischia
di far perdere la cognizione della comples-
sità delle vicende.

Invita quindi i colleghi a non usare le
leggi per riaprire o riscrivere capitoli com-
plessi della nostra storia passata, sottoline-
ando come la scelta sofferta di istituire la
giornata in memoria delle vittime delle
foibe, che ha visto peraltro l’ampio con-
senso del Parlamento, dimostri che è ne-
cessario favorire in quelle occasioni rifles-
sioni e non ricostruzioni ad uso politico.
Nel sottoscrivere fino all’ultima parola il
giudizio che l’onorevole Cuperlo ha espresso
sulla figura di Tito, ritiene che d’altro canto
debba essere anche ricordato il ruolo stra-
ordinariamente positivo avuto dalla resi-
stenza jugoslava nella lotta al nazismo.
Nell’invitare il relatore ad evitare di inci-
dere nella memoria relativamente ad una
questione, quale quella dell’onorificenza a
suo tempo conferita a Tito, nota soltanto a
pochi addetti ai lavori, rileva la singolarità
di due proposte di legge praticamente iden-
tiche, sottoscritte in entrambi i casi dai
medesimi esponenti di Fratelli d’Italia, con
l’unica differenza del primo firmatario, come
se vi fosse una corsa alla primazia all’in-
terno del gruppo su questo tema. Ritiene in
conclusione che sia interesse di tutti riflet-
tere, ragionare ed evitare di aprire in modo
poco utile un dibattito che non tiene conto
della corretta trasmissione della memoria
né della complessità della storia e dei
drammi del confine orientale.

Nazario PAGANO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1341,
recante « Disposizioni organiche per la va-
lorizzazione, la promozione e la tutela del
made in Italy », nel testo risultante dalle
modifiche approvate dalla X Commissione
nel corso dell’esame in sede referente;

rilevato che:

il disegno di legge, che consta di sei
titoli e 59 articoli, è volto a sostenere lo
sviluppo e la modernizzazione dei processi
produttivi e delle connesse attività funzio-
nali alla crescita dell’eccellenza qualitativa
del made in Italy, ed è stato dichiarato, a
completamento della manovra di bilancio
2023-2025, collegato alla legge di bilancio
con il Documento di economia e finanza
2023;

il titolo I enuncia i « Princìpi e obiet-
tivi » del disegno di legge; il titolo II, rubri-
cato « Crescita e consolidamento delle fi-
liere strategiche nazionali », consta di 14
articoli suddivisi in due capi di cui il primo
prevede « Misure generali », rivolte a tutti i
settori produttivi, e il secondo detta « Mi-
sure settoriali », a sostegno di specifiche
filiere; il titolo III reca disposizioni in ma-
teria di « Istruzione e formazione »; il titolo
IV, composto dagli articoli da 15 a 30-bis,
reca « Misure di promozione »; il titolo V,
rubricato « Tutela dei prodotti made in
Italy », è composto da sedici articoli ripar-
titi in tre capi dei quali il primo detta
disposizioni in materia di « Prodotti non
agroalimentari a indicazione geografica pro-
tetta », il secondo è dedicato alle « Nuove
tecnologie » e il terzo alle disposizioni in
materia di « Lotta alla contraffazione »; il
titolo VI, infine, reca le « Disposizioni fi-
nali »;

ritenuto che:

per quanto attiene al rispetto delle com-
petenze legislative costituzionalmente defi-
nite:

le disposizioni del disegno di legge
sono prevalentemente riconducibili alla ma-
teria « tutela della concorrenza » di com-
petenza legislativa esclusiva statale ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
e), della Costituzione;

assumono inoltre rilievo, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma della Co-
stituzione, ulteriori materie di competenza
legislativa esclusiva statale quali « ordina-
mento e organizzazione amministrativa dello
Stato » (lettera g)), « opere di ingegno » (let-
tera r)), « giurisdizione e norme proces-
suali, ordinamento civile » (lettera l)),
« norme generali sull’istruzione » (lettera
n)) e « tutela dei beni culturali » (lettera s));

con specifico riferimento agli arti-
coli da 19 a 22 e all’articolo 29, rileva anche
la materia della valorizzazione dei beni
culturali, di competenza concorrente ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione;

a fronte di questo intreccio di com-
petenze il provvedimento prevede ampie
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali (articoli 7, 10, 11, 12,
21, 22, 24, 27, 28, 29, 30, 30-bis e 32);

l’articolo 23 prevede l’istituzione di
un comitato nazionale presso il Ministero
del turismo, con funzioni che attengono
alla materia del turismo, che rientra tra le
materie a competenza residuale delle re-
gioni, rimettendo le modalità di istituzione
del comitato a un decreto del Ministro del
turismo senza prevedere nell’ambito dell’i-
ter di adozione del decreto attuativo, forme
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di coinvolgimento del sistema delle auto-
nomie territoriali;

per quanto riguarda il rispetto degli
altri principi costituzionali:

le disposizioni contenute nel dise-
gno di legge, accomunate dalla finalità di
valorizzare e promuovere, in Italia e all’e-
stero, le produzioni d’eccellenza, le bel-
lezze storico artistiche e le radici culturali
nazionali (articolo 1), intersecano una serie
di principi costituzionali che vengono in
rilievo di volta in volta per ciascuno dei
settori o delle misure considerate;

le misure relative all’artigianato (ar-
ticoli da 32 a 36) danno attuazione alle
disposizioni dell’articolo 45, secondo comma,
della Costituzione;

le misure di promozione della ri-
cerca tecnica e scientifica (articolo 6), di
tutela del patrimonio storico e artistico
della nazione (articoli da 16 a 22 e l’arti-
colo 29), dell’ambiente e della biodiversità
(articoli 8-bis e 9), si muovono nell’ambito
dell’articolo 9 della Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la commissione di merito l’op-
portunità di prevedere, anche nell’ambito
dell’iter di adozione del decreto attuativo
previsto dall’articolo 23 del disegno di legge,
forme di coinvolgimento del sistema delle
autonomie territoriali.
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ALLEGATO 2

DL 144/2023: Disposizioni urgenti per gli Uffici presso la Corte di
cassazione in materia di referendum. C. 1491 Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « di cui al
medesimo articolo 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « del medesimo articolo 1 » e dopo
le parole: « nel Comparto Ministeri » è in-
serito il seguente segno d’interpunzione: « , »;

al comma 2, le parole: « alla Area »
sono sostituite dalle seguenti: « all’Area » e
le parole: « già inquadrati nel Comparto
Ministeri seconda area » sono sostituite dalle
seguenti: « , già inquadrati nel Comparto
Ministeri, seconda area »;

al comma 3, le parole: « all’ufficio cen-
trale » sono sostituite dalle seguenti: « al-
l’Ufficio centrale ».

All’articolo 2:

al comma 1:

alla lettera a), capoverso 342-bis,
primo periodo, le parole: « della Giustizia »
sono sostituite dalle seguenti: « della giusti-
zia »;

alla lettera b), la parola: « aggiunte »
è sostituita dalla seguente: « inserite »;

al comma 2, al primo periodo, dopo le
parole: « comma 341 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , » e, al secondo
periodo, le parole: « tramite Consip S.p.A. »
sono sostituite dalle seguenti: « tramite la
Consip S.p.A. »;

al comma 3, le parole: « Fondo spe-
ciale » sono sostituite dalle seguenti: « fondo
speciale » e dopo le parole: « del bilancio
triennale 2023-2025 » è inserito il seguente
segno d’interpunzione: « , ».
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DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del

rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico

nell’area dei Campi Flegrei.

C. 1474-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione, volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI) re-
latrice, osserva preliminarmente che il testo
iniziale del provvedimento, corredato di
relazione tecnica e di prospetto riepiloga-
tivo degli effetti finanziari, è già stato esa-
minato dalla Commissione nella seduta del
15 novembre 2023, che ha espresso in tale
sede un parere favorevole. Segnala, altresì,
che gli emendamenti e i subemendamenti
approvati in sede referente non sono cor-
redati di relazione tecnica, ad eccezione
dell’articolo aggiuntivo 5.100, del Governo,
cui invece è stata allegata una relazione
tecnica.

Passando quindi all’illustrazione delle
modifiche introdotte dalla competente Com-
missione in sede referente aventi carattere
finanziario, rileva preliminarmente che l’ar-
ticolo 5, comma 2-bis prevede che il Pre-
sidente della Regione Campania, in qualità
di Commissario straordinario per l’adegua-
mento del sistema di trasporto intermodale
nelle zone interessate dal fenomeno bradi-
sismico, trasmetta al Governo una rela-
zione sullo stato di attuazione del pro-
gramma di adeguamento del sistema di
trasporto medesimo, comprendente l’indi-
cazione delle risorse disponibili, impegnate
ed erogate, anche al fine di individuare
eventuali ulteriori misure di accelerazione
e semplificazione da applicare ai relativi
interventi di adeguamento. Rileva che, se-
condo quanto asserito dalla relazione tec-
nica, le disposizioni hanno ad oggetto un’in-
combenza procedimentale da adempiere
nell’esercizio delle ordinarie funzioni isti-
tuzionali, con la conseguenza che dalla

relativa attuazione non discendono nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica e, pertanto, non ha osservazioni da
formulare. Fa, inoltre, presente che ai sensi
della medesima disposizione la regione Cam-
pania individua le risorse, tra quelle dispo-
nibili in esito alle attività sopra delineate,
da destinare al comune di Pozzuoli come
contributo per l’apertura al transito delle
gallerie di collegamento tra il porto di
Pozzuoli e la viabilità di accesso alla tan-
genziale di Napoli e per la manutenzione
per l’anno 2024 delle medesime gallerie.
Segnala che per tali attività il comune di
Pozzuoli potrà avvalersi, anche mediante
sottoscrizione di apposita convenzione, di
ANAS Spa, cui è dovuto esclusivamente il
recupero degli oneri effettivamente soste-
nuti per lo svolgimento delle predette atti-
vità nel limite delle risorse disponibili. Al
riguardo, rileva preliminarmente che que-
st’ultima disposizione, introdotta con un
subemendamento non corredato di rela-
zione tecnica, individua una nuova ulte-
riore destinazione di risorse già stanziate e
destinate a spesa, e sotto questo profilo non
ha osservazioni da formulare. Sul punto,
ritiene tuttavia che andrebbe assicurato
che tale destinazione, essendo di carattere
obbligatorio, sia comunque subordinata alla
presenza di risorse disponibili all’esito della
predetta ricognizione.

Con riferimento alle modifiche appor-
tate all’articolo 6, rileva preliminarmente
che le disposizioni in oggetto integrano la
dotazione finanziaria prevista per fronteg-
giare gli effetti dell’evoluzione del feno-
meno bradisismico in atto nell’area dei
Campi Flegrei. In particolare, rileva che le
modifiche approvate dalla Commissione di
merito prevedono che, nel quadro della
ricognizione dei fabbisogni urgenti da parte
dei comuni interessati coordinata dalla Città
metropolitana di Napoli, possa essere re-
clutato personale per un arco temporale di
ventiquattro mesi, in luogo dei dodici ori-
ginariamente previsti. Parallelamente, le mo-
difiche in esame elevano da 4 a 6,8 milioni
di euro, sempre per l’anno 2023, il limite
massimo della spesa autorizzata in favore
dei comuni che procederanno al predetto
reclutamento. Rammenta, inoltre, che du-
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rante l’esame del testo originario del pre-
sente decreto-legge presso la Commissione
Bilancio in sede consultiva, è stata avan-
zata una richiesta di chiarimenti circa il
fatto che l’intero onere fosse stato imputato
al 2023, sebbene l’impiego di personale
fosse previsto anche nell’anno 2024. Ri-
corda che, con riguardo a tali rilievi, la
rappresentante del Governo nella citata
seduta del 15 novembre 2023 ha affermato
che le risorse saranno trasferite ai comuni
interessati nell’anno 2023 e saranno impie-
gate secondo il profilo temporale dei rela-
tivi interventi e che l’utilizzo delle risorse
non determina effetti in termini di fabbi-
sogno e di indebitamento netto ulteriori
rispetto a quelli già previsti a legislazione
vigente negli andamenti tendenziali di fi-
nanza pubblica. Alla luce di quanto pre-
messo, reputa necessario che il Governo
chiarisca se anche l’ulteriore spesa di 2,8
milioni di euro, trasferita ai comuni nel
2023 e prevedibilmente impiegata nel 2024
e 2025, in forza del prolungamento del-
l’arco temporale di utilizzo del personale,
non determini effetti sui saldi di indebita-
mento e fabbisogno come sembra evincersi
dal testo della disposizione. In particolare,
in tal caso dovrebbe essere chiarito sulla
base di quale procedura possano essere già
state imputate ai tendenziali di fabbisogno
e di indebitamento netto negli esercizi 2024
e 2025 spese ancora non autorizzate dalla
legislazione vigente.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che, a seguito delle mo-
difiche apportate in sede referente, al comma
1 dell’articolo 7 è stato incrementato l’im-
porto degli oneri di parte corrente deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 2, commi
3, lettere a), b) e c), relativamente all’analisi
di vulnerabilità, e 4, nonché agli articoli 3,
4, 5 e 6, prevedendosi che agli ulteriori
oneri, pari a euro 2,8 milioni di euro per
l’anno 2023, si provveda mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Al riguardo, fermo restando quanto
osservato in merito ai profili di quantifi-
cazione, non ha osservazioni da formulare
dal momento che da un’interrogazione alla

banca dati della Ragioneria generale dello
Stato risulta che sul citato Fondo sono
disponibili per l’anno 2023 circa 10,3 mi-
lioni di euro.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dalla
relatrice fa presente che, per quanto at-
tiene all’articolo 5, comma 2-bis, la regione
Campania provvederà a destinare al co-
mune di Pozzuoli un contributo per l’aper-
tura al transito delle gallerie di collega-
mento tra il porto di Pozzuoli e la viabilità
di accesso alla tangenziale di Napoli e per
la manutenzione delle medesime gallerie
per l’anno 2024 solo qualora dalla ricogni-
zione effettuata ai sensi della medesima
disposizione risulti effettivamente la pre-
senza di risorse disponibili.

Precisa, inoltre, che al fine di assicurare
la corrispondenza anche sotto il profilo
temporale tra gli oneri derivanti dalle mo-
difiche introdotte all’articolo 6, comma 1,
lettera a), che consentono il reclutamento
di personale per un arco temporale di
ventiquattro mesi, in luogo dei dodici ori-
ginariamente previsti, e la relativa coper-
tura finanziaria, la riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge n. 190 del 2014,
prevista dall’articolo 7, comma 1, lettera b),
del presente provvedimento deve essere ri-
ferita agli esercizi finanziari 2024 e 2025 e
ripartita tra i medesimi esercizi secondo il
profilo temporale dei relativi oneri.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, alla luce di quanto indicato dalla
rappresentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 1474-A, di conversione in legge del de-
creto-legge n. 140 del 2023, recante misure
urgenti di prevenzione del rischio sismico
connesso al fenomeno bradisismico nell’a-
rea dei Campi Flegrei;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

con riferimento all’articolo 5, comma
2-bis, la Regione Campania provvederà a
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destinare al comune di Pozzuoli un contri-
buto per l’apertura al transito delle gallerie
di collegamento tra il porto di Pozzuoli e la
viabilità di accesso alla tangenziale di Na-
poli e per la manutenzione delle medesime
gallerie per l’anno 2024 solo qualora dalla
ricognizione effettuata ai sensi della mede-
sima disposizione risulti effettivamente la
presenza di risorse disponibili;

al fine di assicurare la corrispon-
denza anche sotto il profilo temporale tra
gli oneri derivanti dalle modifiche intro-
dotte all’articolo 6, comma 1, lettera a), che
consentono il reclutamento di personale
per un arco temporale di ventiquattro mesi,
in luogo dei dodici originariamente previ-
sti, e la relativa copertura finanziaria, la
riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge n. 190 del 2014, prevista dall’articolo
7, comma 1, lettera b), del presente prov-
vedimento deve essere riferita agli esercizi
finanziari 2024 e 2025 e ripartita tra i
medesimi esercizi secondo il profilo tem-
porale dei relativi oneri,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 6, comma 5, sostituire il
primo periodo con il seguente: Per l’attua-
zione di quanto previsto dal presente arti-
colo, è autorizzata la spesa complessiva di
4.050.000 euro per l’anno 2023, di 467.000
euro per l’anno 2024 e di 2.333.000 euro
per l’anno 2025, che sono trasferiti, sulla
base del piano di cui al comma 2, per
l’importo di 4 milioni di euro per l’anno
2023, di 467.000 euro per l’anno 2024 e di
2.333.000 euro per l’anno 2025, diretta-
mente ai comuni interessati nella misura
spettante ai sensi di quanto previsto dal
comma 2 e, per l’importo di 50.000 euro
per l’anno 2023, alla regione Campania ai
sensi di quanto previsto dal comma 4.

Conseguentemente, all’articolo 7, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Agli
oneri di parte corrente derivanti dall’attua-
zione di quanto previsto dall’articolo 2,
commi 3, lettere a), b) e c), relativamente
all’analisi di vulnerabilità, e 4, nonché dagli
articoli 3, 4, 5 e 6, pari a euro 14.142.858
per l’anno 2023, a euro 1.324.142 per l’anno
2024 e a euro 2.333.000 per l’anno 2025, si
provvede:

a) quanto a euro 14.142.858 per l’anno
2023 e a euro 857.142 per l’anno 2024, a
valere sul bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri;

b) quanto a euro 467.000 per l’anno
2024 e a euro 2.333.000 per l’anno 2025,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice riferita al testo del
provvedimento.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, avverte che l’Assemblea ha tra-
smesso, in data odierna, il fascicolo n. 1
degli emendamenti. Al riguardo, con rife-
rimento alle proposte emendative la cui
quantificazione o copertura appare carente
o inidonea, segnala le seguenti:

Caso 2.5, che prevede, tra l’altro, l’ef-
fettuazione di un’analisi della vulnerabilità
delle strutture degli istituti e dei luoghi
della cultura, stabilendo a tal fine che le
strutture del Ministero della cultura pos-
sano avvalersi di esperti entro il limite
massimo di 200.000 euro per l’anno 2024,
senza tuttavia individuare la necessaria co-
pertura finanziaria;

Sarracino 2.13, che prevede che per
gli interventi antisismici realizzati nell’area
dei Campi Flegrei sia possibile beneficiare
di una detrazione pari al 110 per cento
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delle spese sostenute fino al 31 dicembre
2026, utilizzabile anche mediante cessione
del credito o sconto in fattura, senza tut-
tavia provvedere alla quantificazione degli
oneri che ne derivano né indicare la rela-
tiva copertura finanziaria;

Santillo 2.48, che riconosce una de-
trazione fiscale pari al 110 per cento delle
spese sostenute fino al 31 dicembre 2026
per interventi effettuati su edifici ubicati
nella zona individuata all’esito della deli-
mitazione speditiva di cui al comma 2,
secondo periodo, dell’articolo 2, utilizzabile
anche mediante cessione del credito o sconto
in fattura, senza tuttavia provvedere alla
quantificazione degli oneri che ne derivano
né indicare la relativa copertura finanzia-
ria;

Santillo 2.49, che riconosce una de-
trazione fiscale pari al 110 per cento delle
spese sostenute fino al 31 dicembre 2026
per interventi di mitigazione del rischio
sismico sugli edifici privati individuati dal-
l’analisi della vulnerabilità sismica di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), utilizza-
bile anche mediante cessione del credito o
sconto in fattura, senza tuttavia provvedere
alla quantificazione degli oneri che ne de-
rivano né indicare la relativa copertura
finanziaria;

gli identici emendamenti Ruffino 2.52
e Bonelli 2.54, che riconoscono una detra-
zione fiscale pari al 110 per cento delle
spese sostenute fino al 31 dicembre 2026
per interventi di mitigazione del rischio
sismico sugli edifici privati individuati dal-
l’analisi della vulnerabilità sismica di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), senza
tuttavia provvedere alla quantificazione de-
gli oneri che ne derivano né indicare la
relativa copertura finanziaria;

Ilaria Fontana 2.02, che riconosce una
detrazione fiscale, utilizzabile anche me-
diante cessione del credito o sconto in
fattura, pari al 110 per cento delle spese
relative alla classificazione e alla verifica
sismica degli immobili ad uso abitativo o
produttivo ubicati nei territori ricadenti

nella zona rossa, fino a un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro
per ciascuna unità immobiliare, senza tut-
tavia provvedere alla quantificazione degli
oneri che ne derivano né indicare la rela-
tiva copertura finanziaria;

De Luca 5.4, che prevede che nelle
attività di ricognizione delle criticità della
rete infrastrutturale di cui all’articolo 5 sia
data priorità al completamento, alla rea-
lizzazione e all’apertura delle opere del
programma di adeguamento del sistema di
trasporto intermodale, attraverso lo stan-
ziamento di risorse aggiuntive poste a ca-
rico del bilancio dello Stato, senza tuttavia
provvedere alla quantificazione degli oneri
e alla relativa copertura finanziaria.

Per altre proposte emendative ritiene,
invece, necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito ai rispettivi effetti finan-
ziari.

In primo luogo, segnala l’emendamento
Caso 2.23, che prevede che nel piano stra-
ordinario di vulnerabilità di cui all’articolo
2 sia inclusa l’istituzione di un Osservatorio
permanente dei Campi Flegrei entro il li-
mite di spesa di 250.000 euro per l’anno
2024 e 200.000 euro a decorrere dall’anno
2025, ponendo i relativi oneri a carico delle
risorse iscritte nel bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri di cui
all’articolo 7, comma 1, lettera a). Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito all’effettiva disponi-
bilità delle risorse utilizzate a copertura.

Richiama, quindi, l’emendamento Caso
2.1001, che prevede che nel piano straor-
dinario di vulnerabilità di cui all’articolo 2
sia incluso il potenziamento del sistema di
monitoraggio sismico e vulcanico gestito
dall’Osservatorio Vesuviano, ponendo i re-
lativi oneri, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2024, a carico della quota del Fondo
per lo sviluppo infrastrutturale del Paese,
di cui all’articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, destinata alla
realizzazione di interventi di prevenzione
del rischio sismico. Al riguardo, considera
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito all’effettiva disponibilità delle ri-
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sorse utilizzate a copertura, nonché una
rassicurazione circa il fatto che il loro
impiego non pregiudichi la realizzazione di
interventi eventualmente già programmati
a valere sulla predetta quota del Fondo.

Parimenti fa presente che l’emenda-
mento Caso 2.1000 prevede che nel piano
straordinario di vulnerabilità di cui all’ar-
ticolo 2 sia incluso il potenziamento del
sistema di monitoraggio delle deformazioni
del fondale marino denominato MEDUSA
gestito dall’Osservatorio Vesuviano, po-
nendo i relativi oneri, pari a 500.000 euro
per l’anno 2024, a carico della quota del
Fondo per lo sviluppo infrastrutturale del
Paese, di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, de-
stinata alla realizzazione di interventi di
prevenzione del rischio sismico. Anche con
riferimento a tale proposta emendativa ri-
tiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito all’effettiva disponibilità
delle risorse utilizzate a copertura nonché
una rassicurazione circa il fatto che il loro
impiego non pregiudichi la realizzazione di
interventi eventualmente già programmati
a valere sulla predetta quota del Fondo.

Segnala, poi, l’emendamento Toni Ric-
ciardi 2.29, che è volto a prevedere che nel
piano straordinario di vulnerabilità di cui
all’articolo 2 sia inserito anche un elenco
degli immobili pubblici e privati vulnerabili
siti nell’area dei Campi Flegrei. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nei limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, dal momento che per tutti gli
altri interventi inclusi nel piano sono state
previste specifiche autorizzazioni di spesa.

Fa presente, quindi, che gli identici emen-
damenti Ruffino 2.38 e Graziano 2.40 pre-
vedono che, al solo fine di accedere agli
specifici finanziamenti pubblici per gli enti
territoriali ricadenti in zone sismiche 1,
l’area rossa che delimita il rischio vulca-
nico dell’area flegrea è equiparata alla zona
sismica 1. Al riguardo, considera necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in merito
agli eventuali effetti finanziari derivanti
dalle proposte emendative in esame, che
appaiono suscettibili di determinare un am-

pliamento della platea dei soggetti destina-
tari di misure di incentivazione previste a
legislazione vigente.

Richiama, poi, l’emendamento Morfino
2.44, che prevede l’incremento, in misura
pari a 100.000 euro per l’anno 2024 e a
300.000 euro per ciascuno degli anni 2025
e 2026, delle risorse destinate alla realiz-
zazione del programma di implementa-
zione del monitoraggio sismico e delle strut-
ture, di cui all’articolo 2, comma 3, lettera
d), ponendo i relativi oneri a carico della
quota del Fondo per lo sviluppo infrastrut-
turale del Paese, di cui all’articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
destinata alla realizzazione di interventi di
prevenzione del rischio sismico. Anche con
riferimento a tale proposta emendativa,
ritiene necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in merito all’effettiva disponibilità
delle risorse utilizzate a copertura nonché
una rassicurazione circa il fatto che il loro
impiego non pregiudichi la realizzazione di
interventi eventualmente già programmati
a valere sulla predetta quota del Fondo.

Fa presente, quindi, che l’articolo ag-
giuntivo Ilaria Fontana 4.01 prevede che la
regione Campania, in raccordo con il Di-
partimento della protezione civile e con i
comuni dell’area flegrea, rendano disponi-
bili e accessibili, mediante pubblicazione in
una apposita piattaforma di monitoraggio e
nei rispettivi siti istituzionali, i dati, i do-
cumenti e le informazioni in base ai quali
sono stati elaborati i piani e i programmi
previsti dal presente decreto, nonché i dati
riferiti al relativo stato di avanzamento e
attuazione. Al riguardo, reputa necessario
che il Governo chiarisca se le amministra-
zioni pubbliche interessate possano effetti-
vamente provvedere ai relativi adempi-
menti nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Evidenzia, poi, che l’emendamento Caso
5.1009 incrementa l’autorizzazione di spesa
di cui al comma 2 dell’articolo 5, in misura
pari a 100.000 euro per l’anno 2023 e a
300.000 euro per l’anno 2024, da destinare
in parte alle attività di ricognizione di cui
al comma 1, in parte all’aggiornamento
della pianificazione di emergenza, ponendo
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i relativi oneri a carico delle risorse iscritte
nel bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera a). Al riguardo, considera
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito all’effettiva disponibilità delle ri-
sorse utilizzate a copertura.

Segnala, poi, l’emendamento Ruffino 5.7,
che prevede che nelle attività di ricogni-
zione delle criticità della rete infrastruttu-
rale di cui all’articolo 5 sia data priorità al
completamento, alla realizzazione e all’a-
pertura delle opere del programma di ade-
guamento del sistema di trasporto inter-
modale, attraverso lo stanziamento da parte
della regione Campania delle risorse neces-
sarie anche alla copertura dei costi di ge-
stione e manutenzione delle opere. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine agli effetti finanziari
derivanti dall’attuazione della proposta
emendativa, che sembrerebbe porre in capo
alla regione Campania nuovi o maggiori
oneri connessi al reperimento delle risorse
finanziarie aggiuntive da destinare agli in-
terventi ivi previsti.

Fa presente, poi, che l’emendamento
Speranza 5.9 autorizza il comune di Poz-
zuoli ad affidare alla società Tangenziale di
Napoli Spa le attività di monitoraggio e di
manutenzione ordinaria e straordinaria delle
gallerie di collegamento tra la tangenziale
di Napoli e il porto di Pozzuoli, quantifi-
cando i relativi oneri in 1 milione di euro
annui per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027 e individuando la relativa copertura
finanziaria a carico delle risorse iscritte nel
bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei ministri di cui all’articolo 7, comma
1, lettera a). Al riguardo, reputa necessario
acquisire l’avviso del Governo circa la cor-
rettezza della quantificazione degli oneri
derivanti dalla proposta emendativa, non-
ché in merito all’effettiva disponibilità delle
risorse utilizzate a copertura.

Segnala, quindi, gli identici emenda-
menti Ruffino 5.12 e Speranza 5.13, che
prevedono l’affidamento diretto e definitivo
alla società Tangenziale di Napoli Spa della
gestione delle opere necessarie a garantire
l’immediato avvio all’esercizio delle gallerie
di collegamento tra la tangenziale di Napoli

e il porto di Pozzuoli, specificando che ai
relativi costi di gestione si provvede attra-
verso appositi stanziamenti del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti assegnati
alla predetta società. Al riguardo, consi-
dera necessario che il Governo chiarisca se
siano effettivamente disponibili, nell’am-
bito dello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, risorse
destinate a legislazione vigente agli inter-
venti indicati dalla proposta emendativa,
ovvero se si tratti di stanziamenti ulteriori,
come tali privi di quantificazione e coper-
tura.

Fa presente, poi, che l’emendamento
Speranza 5.1006 è volto a prevedere che il
comune di Pozzuoli possa avvalersi, a de-
correre dall’anno 2025, della società ANAS
Spa per l’esecuzione delle attività concer-
nenti l’apertura al transito delle gallerie di
collegamento tra il porto di Pozzuoli e la
viabilità di accesso alla tangenziale di Na-
poli e la manutenzione delle medesime
gallerie. Al riguardo, ritiene necessario un
chiarimento del Governo in merito agli
effetti finanziari della proposta emenda-
tiva, considerato che alle attività ivi previ-
ste si dovrà provvedere nei limiti delle
risorse disponibili e che il comma 2-bis
dell’articolo 5 sembra limitare i finanzia-
menti previsti all’anno 2024.

Rileva che l’emendamento Scotto 6.3
prevede, da un lato, l’estensione a trentasei
mesi della durata dei contratti a tempo
determinato che possono essere stipulati
per il potenziamento della struttura di pro-
tezione civile nei comuni della Città me-
tropolitana di Napoli, e, dall’altro, consente
ai comuni di assumere personale con con-
tratti a tempo determinato di tre anni,
prorogabili, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali e in deroga ai vincoli di con-
tenimento della spesa di personale, po-
nendo i relativi oneri, quantificati in 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025, a carico delle risorse iscritte
nel bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera a). Osserva che la propo-
sta emendativa prevede, inoltre, il recluta-
mento di agenti di polizia locale a tempo
determinato, in deroga ai vigenti tetti di
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spesa, a valere sulle risorse derivanti dalle
sanzioni amministrative pecuniarie per vio-
lazioni previste dal Codice della strada di
cui all’articolo 208 del decreto legislativo
n. 285 del 1992. Al riguardo, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo circa la
correttezza, anche sotto il profilo tempo-
rale, della quantificazione degli oneri indi-
cata dalla proposta emendativa, tenuto al-
tresì conto che essa consente assunzioni
con contratti a tempo determinato di tre
anni, suscettibili di proroga, nonché in me-
rito all’effettiva disponibilità delle corri-
spondenti risorse utilizzate a copertura.
Reputa, inoltre, necessario acquisire l’av-
viso del Governo in merito all’idoneità della
copertura finanziaria degli oneri per il re-
clutamento degli agenti di polizia locale,
peraltro non quantificati.

Segnala, quindi, che l’emendamento Ruf-
fino 6.10 prevede la possibilità per i co-
muni della Città metropolitana di Napoli di
reclutare, per le attività di presidio del
territorio interessato e in deroga ai vigenti
tetti di spesa, agenti di polizia locale a
tempo determinato a valere sulle risorse
derivanti dalle sanzioni amministrative pe-
cuniarie per le violazioni previste dal Co-
dice della strada, di cui all’articolo 208 del
decreto legislativo n. 285 del 1992. Al ri-
guardo, reputa necessario acquisire l’avviso
del Governo in merito all’idoneità della
copertura finanziaria, a fronte di spese di
personale peraltro prive di quantificazione.

Da ultimo, rileva che l’articolo aggiun-
tivo Caso 6.01000 è volto ad autorizzare
l’Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV) ad assumere, anche in deroga
ai vincoli di spesa e assunzionali, per la
sezione di Napoli dell’Osservatorio Vesu-
viano, con contratto di lavoro subordinato
a tempo indeterminato quattro nuove unità
di personale, provvedendo ai relativi oneri,
pari complessivamente a 300.000 euro per
l’anno 2024 e a 250.000 euro annui a de-
correre dal 2025, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014. Al riguardo,
considera necessario acquisire l’avviso del
Governo in merito alla congruità della quan-
tificazione degli oneri e della relativa co-

pertura finanziaria, tenuto conto della na-
tura permanente della spesa di personale
ivi prevista.

Segnala, infine, che le restanti proposte
emendative contenute nel fascicolo n. 1
trasmesso dall’Assemblea non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La sottosegretaria Sandra SAVINO
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente indicate
dalla relatrice, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione o copertura, mentre non ha rilievi
da formulare sulle restanti proposte emen-
dative contenute nel fascicolo n. 1.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) richia-
mando le considerazioni già svolte in pre-
cedenti sedute della Commissione, eviden-
zia su un piano generale come nel vaglio
delle proposte emendative all’esame del-
l’Assemblea questa Commissione e il rap-
presentante del Governo debbano attenersi
in modo rigoroso ed esclusivo a una veri-
fica di ordine tecnico-finanziario, con par-
ticolare riguardo alla congruità delle quan-
tificazioni e delle coperture indicate nelle
singole proposte emendative, prescindendo
dunque da qualsiasi valutazione di merito
sul contenuto delle stesse.

Ciò posto, osserva che le motivazioni
addotte dalla sottosegretaria Savino a so-
stegno dei pareri contrari in precedenza
espressi non siano state minimamente ar-
gomentate, come nel caso, ad esempio, del-
l’emendamento Caso 2.23, sul quale la re-
latrice aveva richiesto di circostanziare l’e-
ventuale inidoneità della copertura finan-
ziaria dei relativi oneri a carico delle risorse
iscritte nel bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Parimenti,
osserva che anche l’emendamento Ruffino
5.7 non appare, a suo avviso, in alcun modo
suscettibile di comportare oneri aggiuntivi
a carico della finanza pubblica, in consi-
derazione del carattere prettamente ordi-
namentale delle sue disposizioni, che si
limitano a individuare un ordine di priorità
nell’ambito delle attività coordinate dalla
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regione Campania ai sensi dell’articolo 5,
comma 1, senza comunque recare impegni
vincolanti in capo agli enti a vario titolo
interessati.

Ritiene, altresì, opportuna una mag-
giore delucidazione in merito ai presunti
profili di onerosità dell’articolo aggiuntivo
Ilaria Fontana 4.01, posto che la rappre-
sentante del Governo ha in sostanza eluso
la richiesta di chiarimenti formulata dalla
relatrice in ordine alla possibilità per le
pubbliche amministrazioni coinvolte di as-
sicurare la disponibilità dei dati e delle
informazioni ivi previste, tramite pubblica-
zione in un’apposita piattaforma di moni-
toraggio. Al riguardo, evidenzia come tali
attività dovrebbero peraltro rientrare nello
svolgimento dei compiti istituzionali ordi-
nariamente affidati alle medesime ammi-
nistrazioni.

Reputa discutibile, infine, l’asserita one-
rosità delle disposizioni di cui all’emenda-
mento Ruffino 5.12, rilevando come la pre-
visione di adeguate risorse finanziarie da
destinare alla manutenzione delle gallerie
di collegamento tra la tangenziale di Napoli
e il porto di Pozzuoli, sia sostanzialmente
inevitabile, dal momento che sarebbe im-
pensabile non assicurare l’operatività del-
l’infrastruttura una volta che essa sia com-
pletata e messa in esercizio.

Marco GRIMALDI (AVS) chiede ulte-
riori delucidazioni in merito al parere con-
trario espresso sull’emendamento Bonelli
2.54, con specifico riferimento alla neces-
sità di procedere ad una previa quantifi-
cazione degli oneri, dal momento che la
citata proposta emendativa si limita a ri-
chiamare l’applicazione della vigente disci-
plina relativa al cosiddetto sismabonus.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
ferma i pareri contrari in precedenza for-
mulati, precisando che la valutazione
espressa deriva esclusivamente dall’esame
dei profili inerenti alla quantificazione de-
gli oneri derivanti dalle proposte emenda-
tive o alla relativa copertura finanziaria.
Con specifico riguardo all’emendamento
Ruffino 5.7, cui ha fatto prima cenno il
deputato Dell’Olio, precisa che esso pre-

vede che la realizzazione delle priorità ivi
indicate sia comunque assistita dai corre-
lati finanziamenti nonché dallo stanzia-
mento di apposite risorse destinate a fron-
teggiare i costi di gestione e manutenzione
delle opere infrastrutturali interessate, men-
tre con riferimento all’emendamento Bo-
nelli 2.54 rileva che la proposta emendativa
prevede l’estensione dell’applicazione della
disciplina relativa al cosiddetto sismabonus
al 110 per cento senza tuttavia provvedere
alla quantificazione dei relativi oneri né
all’individuazione della corrispondente co-
pertura finanziaria.

Carmen Letizia GIORGIANNI (FDI), re-
latrice, preso atto della valutazione espressa
dalla rappresentante del Governo, propone
pertanto di esprimere parere contrario sulle
proposte emendative 2.5, 2.13, 2.23, 2.29,
2.38, 2.40, 2.44, 2.48, 2.49, 2.52, 2.54, 2.1000,
2.1001, 2.02, 4.01, 5.4, 5.7, 5.9, 5.12, 5.13,
5.1006, 5.1009, 6.3, 6.10 e 6.01000, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica privi di ido-
nea quantificazione e copertura, e di espri-
mere nulla osta sulle restanti proposte emen-
dative trasmesse dall’Assemblea.

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 9.35.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.55.

Interventi a sostegno della competitività dei capitali

e delega al Governo per la riforma organica delle

disposizioni in materia di mercati dei capitali recate
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dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di

società di capitali contenute nel codice civile appli-

cabili anche agli emittenti.

C. 1515 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, nel
ricordare che il disegno di legge, di inizia-
tiva governativa, già approvato dal Senato
della Repubblica, conferisce al Governo
deleghe legislative in materia di interventi a
sostegno della competitività dei capitali, fa
presente che il testo iniziale del provvedi-
mento era corredato di relazione tecnica e
che sul testo del disegno di legge, come
modificato dal Senato, il Governo ha pre-
disposto una relazione tecnica aggiornata,
ai sensi dell’articolo 17, comma 8, della
legge n. 196 del 2009.

Passando ad esaminare gli aspetti di
competenza della Commissione bilancio, con
riferimento agli articoli 1 e 2, evidenzia
preliminarmente che le norme in esame
intervengono in materia di tecniche alter-
native per l’ammissione a negoziazione di
strumenti finanziari ed ampliano la cate-
goria delle piccole e medie imprese emit-
tenti azioni quotate. In proposito non ha
osservazioni da formulare, stante il carat-
tere ordinamentale delle disposizioni stesse.

Con riferimento all’articolo 3, evidenzia
preliminarmente che le disposizioni per-
mettono e disciplinano la dematerializza-
zione delle quote di piccole e medie im-
prese. Rileva che, in conseguenza di tale
dematerializzazione, la relazione tecnica
stima una perdita di gettito erariale, quan-
tificata in misura pari a 3,3 milioni di euro
annui, derivante dal fatto che, a legisla-
zione vigente, gli atti di trasferimento di
quote di società a responsabilità limitata
sono soggette a imposta di registro, imposte
di bollo e pagamento di diritti di segreteria.
In proposito, non ha osservazioni da for-
mulare riguardo alla quantificazione degli
oneri che appare verificabile, sulla base dei
dati forniti dalla relazione tecnica, e pru-

denziale giacché sono stati selezionati tutti
gli atti negoziali nei quali il dante causa ha
natura giuridica di società a responsabilità
limitata. In merito ai profili di copertura
finanziaria, fa presente che il comma 1
dell’articolo 27 provvede agli oneri deri-
vanti dall’attuazione dell’articolo 3, pari a
3,3 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2023, mediante corrispondente ri-
duzione dell’accantonamento del fondo spe-
ciale di parte corrente, relativo al bilancio
triennale 2023-2025, di competenza del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, con-
seguentemente autorizzando il Ministro me-
desimo ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. Al ri-
guardo, in merito alla capienza delle ri-
sorse utilizzate con finalità di copertura,
segnala che il citato accantonamento reca
le necessarie disponibilità, anche alla luce
del nuovo quadro finanziario delineato dal
disegno di legge S. 926, recante il bilancio
di previsione dello Stato per il triennio
2024-2026, attualmente all’esame del Se-
nato. Tutto ciò considerato, non ha osser-
vazioni da formulare, nel presupposto che
l’approvazione definitiva del provvedimento
si perfezioni entro il corrente esercizio
finanziario, rilevando tuttavia che, giacché
gli oneri di cui all’articolo 3 consistono in
minori entrate, gli stessi dovrebbero più
propriamente essere indicati in termini di
oneri « valutati », anziché come limite mas-
simo di spesa.

Con riferimento agli articoli da 4 a 19,
evidenzia che le norme recano semplifica-
zioni in materia di accesso e regolamenta-
zione dei mercati di capitali di carattere
ordinamentale, peraltro assistite dalla spe-
cifica clausola di invarianza finanziaria di
cui all’articolo 27, comma 2, pertanto non
ha osservazioni da formulare.

Per quanto attiene agli articoli da 20 a
24, osserva che l’articolo 20 interviene sulla
disciplina del risarcimento del danno da
parte chi ha subito un danno per effetto di
un atto o di un comportamento posto in
essere da un soggetto vigilato da una delle
Autorità previste a legislazione vigente, l’ar-
ticolo 21 disciplina l’inconferibilità di in-
carichi per i componenti degli organi di
vertice e per i dirigenti della Consob, della
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Banca d’Italia e dell’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni, riducendo il periodo di
inconferibilità da due anni ad un anno,
l’articolo 22 reca l’attribuzione di nuovi
poteri alla Consob in materia di contrasto
di attività pubblicitarie, mentre l’articolo
23 interviene sull’esercizio dei poteri san-
zionatori della Consob e l’articolo 24 disci-
plina lo svolgimento dell’attività dei consu-
lenti finanziari, mediante l’introduzione di
norme di interpretazione autentica. Tanto
premesso, non ha osservazioni da formu-
lare in merito agli articoli 22 e 24, consi-
derato il carattere ordinamentale delle di-
sposizioni ivi contenute, come evidenziato
anche dalla relazione tecnica, nonché in
ordine all’articolo 23, posto che, da un lato,
la relazione tecnica ha chiarito che i com-
piti richiamati dal citato articolo rientrano
tra le attività istituzionali della Consob,
dall’altro, che quest’ultima si finanzia con
contributi a carico dei soggetti vigilati ed è
esterna al conto consolidato della pubblica
amministrazione. Riguardo invece agli ar-
ticoli 20 e 21 che intervengono, rispettiva-
mente, in materia di risarcimento del danno
per effetto di un atto o di un comporta-
mento posto in essere da un soggetto vigi-
lato da una delle Autorità previste a legi-
slazione vigente e in materia di inconferi-
bilità di incarichi per i componenti degli
organi di vertice e per i dirigenti della
Consob, della Banca d’Italia e dell’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni – il
primo, prevedendo che il danneggiato possa
agire per ottenere soltanto il risarcimento
del danno che sia conseguenza immediata
e diretta della violazione di leggi e di re-
golamenti sulla cui osservanza è mancata
la vigilanza dell’Autorità stessa, il secondo,
riducendo il periodo di inconferibilità degli
incarichi da due ad un anno – ritiene
invece opportuno un chiarimento da parte
del Governo in merito alla conformità di
tali disposizioni alla disciplina europea an-
che al fine di escludere effetti finanziari
derivanti dall’eventuale apertura di proce-
dure di infrazione. Rileva, infatti, che se da
un lato la relazione illustrativa del disegno
di legge presentato al Senato, con riferi-
mento all’originario articolo 17, ora arti-
colo 20, precisa che tale articolo è volto a

specificare la risarcibilità del danno con-
seguenza immediata e diretta delle viola-
zioni di leggi e di regolamenti, in coerenza
con una giurisprudenza consolidata in ma-
teria e, con riguardo all’articolo 18, ora
articolo 21, segnala che l’OCSE, con riferi-
mento all’Italia, ha suggerito di rivalutare il
vigente regime di cooling off period ritenuto
eccessivamente penalizzante, dall’altro lato,
va tenuto conto che, come evidenziato dal
rappresentante del Governo nel corso del-
l’esame in sede referente del presente prov-
vedimento presso la Commissione Finanze,
nella seduta dello scorso 23 novembre, il
Governo ha provveduto ad attivare la pro-
cedura di consultazione della Banca cen-
trale europea, in osservanza degli articoli
127, paragrafo 4, e 282, paragrafo 5, del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, sulle disposizioni rientranti nelle
sue competenze, ovvero sugli articoli 20 e
21 del provvedimento. Osserva, in partico-
lare, che il rappresentante del Governo ha
rammentato che, benché si tratti di tema-
tiche già oggetto di preventiva negoziazione
con la BCE in occasione della stesura del
Libro verde del Ministero dell’economia e
delle finanze sulla competitività dei mer-
cati finanziari italiani a supporto della cre-
scita, e benché, in ogni caso, il parere della
BCE su tali disposizioni, sebbene obbliga-
torio, non sia vincolante, il Governo ritiene
opportuno attendere l’espressione del pa-
rere – del quale ha segnalato l’urgenza alla
Banca centrale europea – prima dell’ap-
provazione definitiva del disegno di legge
da parte dell’Assemblea della Camera.

Con riferimento all’articolo 25, eviden-
zia che le norme del comma 1 includono la
tematica dell’educazione finanziaria nel-
l’ambito dei contenuti previsti dalle linee
guida per l’insegnamento dell’educazione
civica, insegnamento già impartito a legi-
slazione vigente. Evidenzia altresì che il
comma 2 stabilisce che il Comitato per la
programmazione e il coordinamento delle
attività di educazione finanziaria nel deli-
berare il piano triennale di attività tiene
conto degli accordi stipulati dal Ministero
dell’istruzione con la Banca d’Italia, la Com-
missione nazionale per le società e la borsa,
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni
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e la Commissione di vigilanza sui fondi
pensione, nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. In proposito, in merito ai
profili di quantificazione, non ha osserva-
zioni da formulare giacché, come sottoli-
neato anche dalla relazione tecnica, le at-
tività previste devono essere svolte nei li-
miti delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

In merito all’articolo 26, non ha osser-
vazioni da formulare atteso il carattere
ordinamentale delle disposizioni, che si li-
mitano sostanzialmente ad ampliare il no-
vero delle società che possono essere de-
stinatarie delle risorse del Patrimonio De-
stinato impiegate per il sostegno e il rilan-
cio del sistema economico produttivo
italiano.

Osserva, infine, che l’articolo 27, comma
2, reca una clausola di invarianza di ca-
rattere generale volta a prevedere che, fatto
salvo quanto stabilito dal comma 1, dal-
l’attuazione del provvedimento in esame
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica e che le
amministrazioni interessate provvederanno
ai relativi compiti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Al riguardo, non ha os-
servazioni in ordine alla formulazione let-
terale della disposizione.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, de-
posita agli atti della Commissione la rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009 (vedi allegato 1) già anticipata per le
vie brevi, e, in risposta alle richieste di
chiarimento della relatrice, assicura che le
disposizioni di cui agli articoli 20 e 21 non
sono suscettibili di determinare effetti fi-
nanziari negativi derivanti da eventuali pro-
cedure di infrazione.

Ylenja LUCASELLI (FDI), relatrice, preso
atto dei contenuti della relazione tecnica
aggiornata testé depositata nonché degli
ulteriori chiarimenti forniti dalla rappre-

sentante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 1515,
approvato dal Senato della Repubblica, re-
cante interventi a sostegno della competi-
tività dei capitali e delega al Governo per la
riforma organica delle disposizioni in ma-
teria di mercati dei capitali recate dal testo
unico di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e delle disposizioni in
materia di società di capitali contenute nel
codice civile applicabili anche agli emit-
tenti;

preso atto dei contenuti della rela-
zione tecnica aggiornata ai sensi dell’arti-
colo 17, comma 8, della legge n. 196 del
2009, nonché degli ulteriori chiarimenti
forniti dal Governo, da cui si evince che le
disposizioni di cui agli articoli 20 e 21 non
sono suscettibili di determinare effetti fi-
nanziari negativi derivanti da eventuali pro-
cedure di infrazione,

nel presupposto che l’iter del provve-
dimento si concluda entro l’esercizio finan-
ziario in corso,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni per il riconoscimento e la promozione

della mototerapia.

C. 113.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 23 novembre 2023.
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La sottosegretaria Sandra SAVINO fa
presente che la relazione tecnica richiesta
alle amministrazioni competenti è in corso
di valutazione da parte del Ministero del-
l’economia e delle finanze e che, pertanto,
non si è ancora completata l’istruttoria sui
profili finanziari del provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto di quanto
rappresentato dalla sottosegretaria Savino,
non essendovi obiezioni, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978,

n. 833, e altre disposizioni in materia di assistenza

sanitaria per le persone senza dimora.

C. 433 e abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta dell’8 novembre 2023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nel ricordare che, nella
seduta del 13 settembre 2023, la Commis-
sione ha avviato l’esame del provvedimento
in titolo, deliberando di richiedere al Go-
verno la predisposizione di una relazione
tecnica, ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
della legge n. 196 del 2009, da trasmettere
entro il termine di trenta giorni, segnala
che, da ultimo, nella seduta dello scorso 8
novembre, la rappresentante del Governo
aveva fatto presente che la relazione tec-
nica non era ancora stata trasmessa al
Ministero dell’economia e delle finanze per
le verifiche di competenza, impegnandosi a
sollecitare le amministrazioni competenti a
fornire i necessari elementi istruttori entro
le successive due settimane.

Chiede quindi alla rappresentante del
Governo di voler aggiornare la Commis-
sione in ordine alla trasmissione della pre-
detta relazione tecnica.

La sottosegretaria Sandra SAVINO de-
posita agli atti della Commissione una nota

contenente alcuni elementi di valutazione
rispetto ai profili tecnici e finanziari della
proposta, predisposta dal Ministero della
salute, e una nota sottoscritta dal Ragio-
niere generale dello Stato nella quale si
evidenzia che, sulla base di quanto rappre-
sentato dal Ministero della salute, non è
possibile formulare valutazioni attendibili
dei maggiori costi recati dal provvedimento
in esame, osservandosi altresì che il testo
normativo è carente nella parte relativa
all’individuazione degli oneri (vedi allegato
2).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della docu-
mentazione depositata dalla rappresen-
tante del Governo, fa presente che provve-
derà ad informare la presidenza della Com-
missione Affari sociali delle valutazioni
espresse sul provvedimento dal Ministero
dell’economia e delle finanze e dal Mini-
stero della salute, in modo che la Commis-
sione di merito possa valutare le conse-
guenti modifiche e integrazioni al testo
trasmesso che, allo stato, non reca una
idonea copertura finanziaria.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), nel segna-
lare che l’assistenza sanitaria per le per-
sone senza dimora è già riconosciuta in
alcune regioni come la Toscana, che per-
tanto hanno provveduto ad una stima, sep-
pur di massima dei potenziali oneri, ritiene
inaccettabile che il Ministero dell’economia
e delle finanze motivi la propria contra-
rietà alla prosecuzione dell’iter del provve-
dimento sulla base dell’impossibilità di for-
nire una stima attendibile della platea dei
potenziali beneficiari dell’assistenza sani-
taria e, quindi, dei maggiori costi che ne
derivano.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento alle
osservazioni della deputata Roggiani, pre-
cisa che, alla luce degli elementi forniti dai
Ministeri competenti, ha proposto di infor-
mare opportunamente la Commissione di
merito in modo che in quella sede possano
essere condotti ulteriori approfondimenti.
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Gianmauro DELL’OLIO (M5S) reputa che
l’interlocuzione con la Commissione Affari
sociali sia inutile dal momento che il sog-
getto competente a valutare gli effetti fi-
nanziari del provvedimento è la Ragioneria
generale dello Stato. Aggiunge, inoltre, che
tutta l’attività dello Stato è fondata su pre-
visioni di spesa basate su stime che possono
risultare anche erronee, ma ciò non impe-
disce certo di erogare le prestazioni.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, fa presente che, qua-
lora la Commissione lo ritenga preferibile,
si potrebbe ipotizzare di richiedere nuova-
mente la predisposizione di una relazione
tecnica sul testo del provvedimento.

Ylenja LUCASELLI (FDI) condivide la
proposta originariamente avanzata dal pre-
sidente di trasmettere una nota al presi-
dente della Commissione Affari sociali per
evidenziare le criticità presenti nel provve-
dimento, quali risultanti dalla documenta-
zione testé depositata, dal momento che, in
quella sede, si potranno ulteriormente ap-
profondire le diverse implicazioni del prov-
vedimento, eventualmente anche attraverso
un confronto con la Conferenza Stato-
regioni. Una volta completata questa fase e
introdotte eventuali modifiche al testo del
provvedimento, potrebbe quindi valutarsi
l’opportunità di procedere alla richiesta di
una ulteriore relazione tecnica.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto degli esiti
del dibattito, concorde la Commissione, fa
presente che trasmetterà al presidente della
Commissione Affari sociali una nota per
informarlo delle criticità evidenziate dalla
documentazione testé depositata dal Go-
verno.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame del prov-
vedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo

MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione del

primo modulo di riforma delle imposte sul reddito

delle persone fisiche e altre misure in tema di

imposte sui redditi.

Atto n. 88.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
23 novembre 2023.

La sottosegretaria Sandra SAVINO de-
posita agli atti della Commissione la docu-
mentazione predisposta dal Ministero del-
l’economia e delle finanze contenente le
risposte alle richieste di chiarimento della
relatrice, che contiene anche il prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari deri-
vanti dal provvedimento predisposto ai sensi
dell’articolo 17, comma 3, secondo periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196 (vedi
allegato 3).

Marco GRIMALDI (AVS) chiede alla rap-
presentante del Governo di voler precisare
in modo più puntuale i chiarimenti forniti
rispetto alle richieste formulate dalla rela-
trice nella precedente seduta.

La sottosegretaria Sandra SAVINO, con
riferimento a quanto richiesto dal deputato
Grimaldi, richiama puntualmente i conte-
nuti della documentazione depositata agli
atti della Commissione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, preso atto del contenuto della
documentazione testé depositata dalla rap-
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presentante del Governo, formula la se-
guente proposta di parere:

« La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (Atto n. 88);

preso atto che il Governo ha tra-
smesso il prospetto riepilogativo degli ef-
fetti finanziari derivanti dal provvedimento
di cui all’articolo 17, comma 3, secondo
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196;

considerati i chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

il modello di microsimulazione uti-
lizzato ai fini della quantificazione degli
effetti finanziari delle disposizioni di cui
agli articoli 1 e 2, relative alla revisione
della disciplina dell’IRPEF e delle detra-
zioni fiscali, utilizza una base dati censua-
ria costituita dai dati analitici di tutte le
dichiarazioni dei redditi presentate nell’ul-
timo anno disponibile e, mediante l’utilizzo
di specifici algoritmi, ricostruisce il pro-
cesso di determinazione dell’imposta do-
vuta secondo la normativa vigente in base
alla situazione di ogni contribuente appli-
cando, quindi, le modifiche normative pre-
viste, in modo da determinare la nuova
imposta dovuta da ciascun contribuente;

gli effetti di minor gettito relativi ai
trattamenti di fine rapporto sono stati quan-
tificati dalla relazione tecnica a partire dai
dati dichiarati nelle certificazioni uniche
presentate nell’ultimo anno disponibile ed
elaborati per ciascun contribuente, appli-
cando la nuova curva delle aliquote e degli
scaglioni IRPEF per l’anno 2024;

in particolare, ai fini delle quanti-
ficazioni, è stato considerato che circa 17,8
milioni di contribuenti si collocano nella
classe di reddito imponibile fino a 15.000

euro, circa 13,4 milioni di contribuenti si
collocano nella classe compresa tra 15.000
e 28.000 euro, circa 8 milioni di contri-
buenti si collocano nella classe compresa
tra 28.000 e 50.000 euro e circa 2,4 milioni
di contribuenti si collocano nella classe
superiore a 50.000 euro;

l’innalzamento della detrazione pre-
vista dall’articolo 13, comma 1, lettera a),
primo periodo, del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 917 del 1986,
disposto dall’articolo 1, comma 2, si applica
a una platea di circa 4,2 milioni di contri-
buenti e comporta un incremento delle
detrazioni riconosciute valutato in circa
289 milioni di euro;

gli effetti di minor gettito delle ad-
dizionali regionali e comunali per effetto
delle modifiche alla disciplina dell’IRPEF
relativa all’anno 2024 si manifestano nel-
l’esercizio 2025, in quanto ciascun anno è
versata l’imposta dovuta sui redditi del
precedente periodo d’imposta;

ai fini della quantificazione di tali
effetti, per quanto riguarda le addizionali
comunali, si è tenuto conto del fatto che la
normativa prevede il versamento di un ac-
conto riferito all’anno successivo, determi-
nato sulla base di quanto versato nell’anno
in corso, per effetto del quale, in relazione
al minore acconto versato, si produce un
recupero di gettito, in sede di conguaglio,
nell’anno 2026;

con riferimento alla quantificazione
degli effetti delle disposizioni dell’articolo
2, in materia di detrazioni fiscali, circa 1,5
milioni di contribuenti titolari di un red-
dito complessivo superiore a 50.000 euro
indicano nelle proprie dichiarazioni dei red-
diti detrazioni per oneri di cui al medesimo
articolo 2, comma 1, lettere da a) a e), per
un ammontare medio di circa 283 euro;

per quanto attiene agli effetti di
gettito riferiti alle modifiche alla disciplina
dell’IRPEF, la relazione tecnica ha consi-
derato, con riferimento all’anno 2024, l’ef-
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fetto delle variazioni dell’aliquota dell’im-
posta e della misura della detrazione per
lavoro dipendente disposte dall’articolo 1
sulle ritenute di imposta operate dai sosti-
tuti di imposta per i lavoratori dipendenti
e per i pensionati, mentre con riferimento
all’anno 2025 gli effetti complessivi deri-
vano, da un lato, dalla perdita di gettito
dovuta all’applicazione delle aliquote di cui
all’articolo 1 ai lavoratori non dipendenti e,
dall’altro, dalle maggiori entrate rivenienti
dalla riduzione di 260 euro delle detrazioni
fiscali, disposta dall’articolo 2, e, per quanto
riguarda l’anno 2026, gli effetti negativi
sono esclusivamente riferibili al recupero
del maggior acconto versato nel 2025 dai
soggetti interessati dall’applicazione delle
disposizioni di cui all’articolo 2;

con riferimento agli effetti del prov-
vedimento sulla pressione tributaria, la ri-
modulazione delle aliquote dell’IRPEF pre-
vista dall’articolo 1 con riferimento all’in-
tera platea dei contribuenti, i cui effetti
sono parzialmente neutralizzati per i con-
tribuenti con redditi superiori a 50.000
euro dall’intervento sulle detrazioni previ-
sto dall’articolo 2, determina una riduzione
del carico tributario, fermo restando che
una valutazione degli effetti complessivi
derivanti dall’attuazione della legge n. 111
del 2023 potrà essere svolta solo sulla base
di un esame di tutti i provvedimenti che
saranno adottati in esecuzione delle dele-
ghe legislative ivi previste, assicurando co-
munque che non si determini un incre-
mento della pressione tributaria, in linea
con quanto previsto dall’articolo 22, comma
1, della medesima legge n. 111 del 2023;

la quantificazione degli oneri deri-
vanti dalla maggiorazione delle deduzioni
relative al costo del lavoro prevista dall’ar-
ticolo 4 è stata effettuata sulla base di un
modello di microsimulazione che assume
come riferimento le dichiarazioni dei sin-
goli contribuenti relative al periodo di im-
posta 2021, integrate dalle comunicazioni
UNIEMENS, considerando in particolare
gli incrementi occupazionali registrati nel
2021 rispetto all’anno 2020, procedendo in
questo modo a una valutazione pruden-
ziale, dal momento che detto incremento è

il più elevato tra quelli registrati negli ul-
timi anni;

ai fini della medesima quantifica-
zione sono stati considerati i dati relativi al
numero di dipendenti aggiuntivi e alla cor-
rispondente retribuzione media, ripartiti
per categorie di contribuenti e per tipologia
di attività economica, riportati nella docu-
mentazione messa a disposizione della Com-
missione;

la quantificazione degli effetti finan-
ziari derivanti dall’abrogazione dell’agevo-
lazione dell’aiuto alla crescita economica,
disposta dall’articolo 5, differisce dalle stime
indicate in precedenti interventi normativi
in quanto, da un lato, il capitale sul quale
calcolare il rendimento dell’agevolazione è
incrementato nel corso del tempo e, per-
tanto, mentre la relazione tecnica riferita
all’articolo 1, comma 287, della legge n. 160
del 2019 utilizzava dati riferiti all’anno di
imposta 2017, la relazione tecnica allegata
al presente provvedimento utilizza dati ri-
feriti all’anno 2021, e, dall’altro, i modelli
di microsimulazione utilizzati attualizzano
il rendimento dell’agevolazione all’anno
2024;

nell’ambito della quantificazione de-
gli effetti finanziari di cui al medesimo
articolo 5, i modelli di microsimulazione,
escludendo la deduzione del rendimento
dell’agevolazione nel periodo di riferi-
mento, considerano la capienza fiscale ge-
nerata, simulando l’utilizzo dei relativi spazi
su eccedenze pregresse e su altre eventuali
deduzioni, mentre non tengono conto degli
eventuali effetti comportamentali riferiti
all’eventuale anticipo di incrementi di ca-
pitale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE ».

La sottosegretaria Sandra SAVINO con-
corda con la proposta di parere.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) in ri-
ferimento all’abrogazione dell’Aiuto alla cre-
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scita economica (ACE) a decorrere dal-
l’anno 2024 prende atto che la rappresen-
tante del Governo, nella documentazione
depositata, ha evidenziato che i modelli di
microsimulazione utilizzati simulano l’uti-
lizzo della capienza fiscale generata dall’a-
brogazione su eccedenze pregresse e su
altre eventuali deduzioni. Ritiene che tale
aspetto meriterebbe ulteriore approfondi-
mento, anche alla luce delle difformità esi-
stenti tra le stime del Governo e quelle di
altri soggetti previsori.

Marco GRIMALDI (AVS) fa presente che
il proprio gruppo ha presentato una pro-
posta alternativa di parere (vedi allegato 4)
e ne illustra puntualmente i contenuti. An-
nuncia, quindi, il voto contrario del proprio
gruppo sulla proposta di parere formulata
dal presidente in sostituzione della rela-
trice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nell’an-
nunciare il voto contrario del MoVimento 5
stelle sulla proposta di parere formulata
dal presidente in sostituzione della rela-
trice e la presentazione di una proposta
alternativa di parere del proprio gruppo
(vedi allegato 5), evidenzia, in primo luogo,
che l’intervento recato dal provvedimento
con riferimento alla disciplina dell’IRPEF è
limitato al solo anno 2024 e non rappre-
senti, pertanto, una misura strutturale, men-
tre ha carattere permanente l’abrogazione
dell’agevolazione fiscale dell’Aiuto alla cre-
scita economica.

Per quanto attiene, inoltre, alla nuova
modulazione delle aliquote IRPEF intro-
dotta dall’articolo 1, segnala che le simu-
lazioni realizzate evidenziano che i mag-
giori benefici saranno conseguiti dai sog-
getti che dichiarano redditi compresi tra i
28.000 e i 50.000 euro, tradendo la finalità
della legge di delega fiscale di agevolare le
fasce a reddito più basso. In particolare,
osserva che l’intervento normativo reca be-
nefici estremamente limitati ai soggetti con
redditi inferiori ai 15.000 euro. A suo av-
viso, tale impostazione conferma che il
Governo ha introdotto la revisione dell’IR-
PEF più per riconoscere un beneficio com-
pensativo ai contribuenti esclusi dalla ri-

duzione del cuneo fiscale che per riformare
effettivamente in modo strutturale l’impo-
sizione tributaria.

Nel rilevare che mancano informazioni
sugli effetti della riforma sulla pressione
tributaria dopo l’anno 2024, sostiene che lo
schema di decreto attua in modo parziale e
contraddittorio i principi della legge delega
n. 111 del 2023, che prevedono una gra-
duale riduzione dell’IRPEF, accentuando in
definitiva la complessità e l’iniquità del
sistema fiscale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel-
l’associarsi alle considerazioni svolte dai
colleghi che l’hanno preceduta, si sofferma
in particolare sulle conseguenze per la fi-
nanza pubblica delle disposizioni conte-
nute nello schema di decreto.

Anzitutto sottolinea l’anomala previ-
sione di una riforma fiscale che viene at-
tuata soltanto in parte e in via temporanea,
con una copertura finanziaria di oltre 4
miliardi per l’anno 2024, giacché si do-
vrebbe trattare di un intervento di carat-
tere strutturale. In proposito, osserva che
la previsione di coperture finanziarie di
carattere annuale, ancorché ripetute nel
tempo, come avvenuto per gli interventi di
riduzione del cuneo fiscale, riporta alla
mente il ricorso alle clausole di salvaguar-
dia che, in assenza di successivi interventi
correttivi, al termine di ciascun esercizio
finanziario, avrebbero comportato l’incre-
mento delle aliquote IVA, con ciò costrin-
gendo tutti i Governi ad individuare an-
nualmente le risorse necessarie alla loro
disattivazione. Sottolinea come tale prassi,
protrattasi fin troppo a lungo, è stata fi-
nalmente superata dal Governo Conte II,
evidenziando che sarebbe, pertanto, peri-
coloso avviarne una analoga. Ritiene, in-
fatti, che con i provvedimenti adottati dal
Governo si ingenerano evidentemente aspet-
tative circa il fatto che gli interventi rea-
lizzati vengano rinnovati in futuro, senza
tuttavia aver reperito le occorrenti risorse
finanziarie, costituendo di fatto un’ipoteca
per le finanze pubbliche, che, per quanto
riguarda il provvedimento in esame, è pari
a circa 4,3 miliardi di euro.

Evidenzia che, a suo avviso, l’idea sot-
tesa alla revisione delle aliquote IRPEF
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contenuta nello schema di decreto in esame
è l’introduzione progressiva di una tassa
piatta, che concretizzerebbe una proposta
ampiamente promossa dalle forze politiche
di maggioranza durante la campagna elet-
torale dello scorso anno. Riguardo a tale
intendimento, prospetta come probabile
forma di copertura finanziaria della ridu-
zione di gettito che ne deriverebbe una
consistente contrazione della spesa per il
welfare. Ritiene che tale ipotesi sia confer-
mata dalla constatazione che, nei pochi
Paesi europei nei quali la tassa piatta è
prevista, la spesa per welfare è inferiore in
media del 10 per cento rispetto a quella del
nostro Paese, anche in considerazione del
fatto che tale forma di tassazione è preva-
lentemente diffusa in Stati economica-
mente meno sviluppati.

Aggiunge, altresì, che i rischi di intac-
care la spesa sociale derivano dal fatto che,
nella stessa legge n. 111 del 2023, non sono
indicati in alcun modo gli strumenti che
dovrebbero assicurare il finanziamento della
riforma fiscale e la riduzione della pres-
sione tributaria.

Nell’affermare che lo schema di decreto
in esame manca di trasparenza e risulta
poco coerente con la politica di controllo
dei conti pubblici, annuncia il voto convin-
tamente contrario del Partito Democratico
sulla proposta di parere formulata dal pre-
sidente, in sostituzione della relatrice.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, pone in votazione la
proposta di parere favorevole sul provve-
dimento formulata precedentemente, avver-
tendo che, in caso di sua approvazione, le
proposte alternative di parere presentate
dai deputati del gruppo Alleanza Verdi e
Sinistra e del gruppo Movimento 5 Stelle
devono intendersi precluse.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal presidente
in sostituzione della relatrice, risultando
conseguentemente precluse le proposte al-
ternative di parere presentate dai deputati
del gruppo Alleanza Verdi e Sinistra e del
gruppo Movimento 5 Stelle.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale.

Atto n. 90.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
osserva preliminarmente che lo schema di
decreto legislativo in esame, che reca at-
tuazione della riforma fiscale in materia di
fiscalità internazionale, è corredato di una
relazione tecnica.

Passando ad illustrare gli aspetti di com-
petenza della Commissione Bilancio, per
quanto riguarda gli articoli 1 e 2, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
intervengono in materia di determinazione
della residenza fiscale ai fini delle imposte
sui redditi. In proposito non formula os-
servazioni prendendo atto di quanto affer-
mato dalla relazione tecnica circa l’assenza
di effetti finanziari derivanti dalle disposi-
zioni in esame che, recando interventi de-
finitori, troveranno applicazione nelle di-
verse attività di accertamento.

Relativamente agli articoli da 3 a 6,
evidenzia che le norme intervengono in
materia di fiscalità internazionale preve-
dendo, tra l’altro, la modifica della disci-
plina relativa alle società estere controllate,
un nuovo regime agevolativo a favore dei
lavoratori rimpatriati e un regime agevola-
tivo a favore delle attività economiche tra-
sferite in Italia. In proposito, con riferi-
mento all’articolo 3, evidenzia che la quan-
tificazione appare verificabile sulla base
dei dati e degli elementi informativi forniti
dalla relazione tecnica. Con riferimento
all’articolo 5, evidenzia che la relazione
tecnica, analogamente ai precedenti inter-
venti normativi, non stima una perdita di
gettito, affermando che gli effetti positivi
sul gettito determinati dalla tassazione dei
redditi dei soggetti che decidono il rientro
in Italia appaiono più che adeguati a com-
pensare gli eventuali modesti effetti nega-
tivi riscontrabili sul tendenziale riferiti alla
ipotesi di eventuale rientro spontaneo dei
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soggetti interessati. Non ha pertanto osser-
vazioni da formulare, anche in considera-
zione del fatto che la normativa introdotta
appare più restrittiva di quella vigente og-
getto ora di abrogazione. Analogamente
non ha osservazioni da formulare con ri-
ferimento all’articolo 6.

Evidenzia tuttavia, in linea generale, che
il provvedimento non è corredato di un
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari di ciascuna disposizione ai fini del
saldo netto da finanziare del bilancio dello
Stato, del fabbisogno di cassa e dell’inde-
bitamento netto del conto consolidato delle
pubbliche amministrazioni, diversamente da
quanto espressamente previsto dal comma
3 dell’articolo 17 della legge n. 196 del
2009. In proposito, anche tenendo conto
dei rilevanti effetti finanziari ascritti al
provvedimento nel suo complesso, ritiene
pertanto necessario che il Governo fornisca
il predetto prospetto.

Evidenzia poi che gli articoli da 8 a 60,
al fine di garantire un livello impositivo
minimo dei gruppi multinazionali o nazio-
nali di imprese, recano il recepimento della
direttiva UE 2022/2523, in materia di im-
posizione minima globale, disponendo una
imposizione integrativa che viene prelevata
attraverso un insieme di imposte, comple-
mentari tra di loro – ossia l’imposta mi-
nima integrativa, l’imposta minima supple-
tiva e l’imposta minima nazionale – con-
gegnato in modo tale che esse non si so-
vrappongano e non creino problemi di
doppia imposizione. In particolare, segnala
che l’imposta minima integrativa è dovuta
dalle controllanti, localizzate in Italia, tipi-
camente la capogruppo di un gruppo mul-
tinazionale o di un gruppo nazionale, in
relazione alle entità, appartenenti al me-
desimo gruppo che scontano una bassa
tassazione nel Paese in cui sono localizzate.
L’imposta minima suppletiva, invece, è do-
vuta da una o più imprese del gruppo
multinazionale localizzate in Italia, in re-
lazione a quelle imprese del gruppo che
sono localizzate in Paesi a bassa imposi-
zione, quando non è stata addebitata, in
tutto o in parte l’imposta minima equiva-
lente in altri Paesi. L’imposta minima na-
zionale è dovuta in relazione a tutte le

imprese di un gruppo multinazionale o
nazionale localizzate in Italia e soggette in
Italia ad una bassa imposizione, ossia ad
una aliquota minima di imposta inferiore
15 per cento.

Al riguardo, osserva che la relazione
tecnica prudenzialmente non ascrive mag-
giori entrate all’imposta minima integrativa
e all’imposta minima suppletiva, giacché
entrambe si fondano sul presupposto del-
l’applicazione alle entità del gruppo coin-
volte di una bassa tassazione nel Paese
estero in cui esse sono localizzate, presup-
posto che tuttavia potrebbe non verificarsi
nell’ipotesi di una diffusa attuazione nei
Paesi esteri della disciplina in materia di
imposizione minima globale.

Sottolinea, invece, che la relazione tec-
nica ascrive maggiori entrate all’imposta
minima nazionale in relazione a quelle
imprese di un gruppo multinazionale o
nazionale localizzate in Italia che, sebbene
assoggettate ad un livello di prelievo elevato
in termini nominali, in ragione delle age-
volazioni fiscali di cui fruiscono, possono
ridurre l’imposizione effettiva, calcolata in
base alle regole della citata direttiva, por-
tandola al di sotto del 15 per cento.

Ciò posto, evidenzia che la relazione
tecnica, sebbene riporti in modo dettagliato
le fonti delle informazioni e la metodologia
utilizzate ai fini della stima delle predette
maggiori entrate, non fornisce i dati quan-
titativi che sono alla base della stima me-
desima. Ritiene pertanto necessario che il
Governo fornisca i dati quantitativi, quan-
tomeno a livello di macro aggregati, utiliz-
zati per la stima delle maggiori entrate
derivanti dall’imposta nazionale minima di
cui all’articolo 18, riportate, in termini di
competenza economica e di cassa, al punto
6 della relazione tecnica ed impiegate, al
successivo articolo 61, ai fini della coper-
tura degli oneri ascrivibili al provvedi-
mento in esame, vale a dire la semplifica-
zione della disciplina delle società estere
controllate, di cui all’articolo 3, e l’istitu-
zione del Fondo per l’attuazione della de-
lega fiscale di cui all’articolo 61, comma 1.

Relativamente all’articolo 61, in merito
ai profili di quantificazione, rileva prelimi-
narmente che la norma in esame prevede
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l’istituzione del Fondo per l’attuazione della
delega fiscale provvedendo ai relativi oneri,
unitamente a quelli derivanti dalla sempli-
ficazione della disciplina delle società estere
controllate di cui all’articolo 3, mediante
l’utilizzo delle maggiori entrate derivanti
dall’introduzione dell’imposta nazionale mi-
nima di cui all’articolo 18.

In merito all’istituzione del Fondo per
l’attuazione della delega fiscale, pur non
formulando osservazioni con riferimento
agli aspetti di quantificazione, essendo l’o-
nere limitato all’entità dello stanziamento,
evidenzia tuttavia che un Fondo con la
medesima denominazione e allocazione con-
tabile è previsto dall’articolo 6 dello schema
di decreto legislativo recante attuazione del
primo modulo di riforma delle imposte sul
reddito delle persone fisiche e altre misure
in tema di imposte sui redditi, tuttora in
corso di esame presso le Commissioni della
Camera e del Senato per l’espressione dei
pareri. Tutto ciò considerato, rileva l’op-
portunità di procedere a un coordinamento
tra le due disposizioni, in sede di adozione
definitiva dei decreti legislativi in cui tali
disposizioni sono contenute, ai fini della
corretta iscrizione contabile delle relative
risorse.

Per quanto attiene agli effetti finanziari
complessivi del provvedimento in esame,
sulla base degli elementi forniti dalla rela-
zione tecnica, evidenzia che, per quanto
riguarda la semplificazione della disciplina
delle società estere controllate prevista al-
l’articolo 3, questa comporta una perdita
per il 2025 di 7,4 milioni di euro e di 4,2
milioni di euro per le annualità successive.
L’imposta minima nazionale di cui all’arti-
colo 18, invece, registra un incremento di
381,3 milioni di euro nel 2025, 427,9 mi-
lioni di euro nel 2026, 432,5 milioni di euro
nel 2027, 437,3 milioni di euro nel 2028,
442,2 milioni di euro nel 2029, 454,3 mi-
lioni di euro nel 2030, 467,7 milioni di euro
nel 2031, 481,9 milioni di euro nel 2032 e
496,4 milioni di euro a partire dal 2033.
Infine, il fondo per l’attuazione della delega
fiscale, di cui all’articolo 61, comma 1,
registra una perdita di 373,9 milioni di
euro nel 2025, 423,7 milioni di euro nel
2026, 428,3 milioni di euro nel 2027, 433,1

milioni di euro nel 2028, 438 nel 2029,
450,1 milioni di euro nel 2030, 463,5 mi-
lioni di euro nel 2031, 477,7 milioni di euro
nel 20232 e 492,2 milioni di euro a partire
dal 2033. Pertanto, si avrebbe un saldo pari
a zero per tutte le annualità di riferimento.
Tuttavia, poiché il provvedimento mede-
simo, come precedentemente segnalato, non
è corredato di un prospetto riepilogativo
degli effetti finanziari, ritiene che dovrebbe
essere chiarito dal Governo se tali effetti
debbano ritenersi stimati nella stessa mi-
sura su tutti e tre i saldi di finanza pub-
blica.

Da ultimo, con riguardo al provvedi-
mento nel suo complesso e come già rile-
vato con riferimento al già citato schema di
decreto legislativo recante attuazione del
primo modulo di riforma delle imposte sul
reddito delle persone fisiche e altre misure
in tema di imposte sui redditi, rammenta
che la legge delega n. 111 del 2023 ha
previsto un articolato sistema di disposi-
zioni finanziarie e di copertura sul quale
ha inciso, mediante apposite condizioni, la
Commissione Bilancio. Nel corso dell’e-
same parlamentare della legge delega, la
Commissione Bilancio della Camera, nella
seduta del 5 luglio 2023, ha posto la con-
dizione di integrare il testo dell’atto preve-
dendo che la relazione tecnica dei decreti
legislativi avrebbe dovuto dare conto degli
« effetti sulla pressione tributaria, che, ai
sensi dell’articolo 20, comma 1, non dovrà
incrementarsi rispetto a quella risultante
dall’applicazione della legislazione vigente ».
Detta condizione è stata recepita nel testo
della legge delega. In proposito, rileva che
andrebbero dunque fornite informazioni
da parte del Governo circa gli effetti del
presente schema di decreto sulla pressione
tributaria.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che l’articolo 61, comma
2, provvede alla copertura degli oneri de-
rivanti dal precedente comma 1, pari a
373,9 milioni di euro per l’anno 2025, 423,7
milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 433,1 milioni
di euro per l’anno 2028, 438 milioni di euro
per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per
l’anno 2030, 463,5 milioni di euro per l’anno
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2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2033, nonché agli oneri derivanti
dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di
euro per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2026, me-
diante utilizzo delle maggiori entrate di cui
all’articolo 18.

In proposito, fermo quanto rilevato con
riferimento alla quantificazione degli ef-
fetti delle richiamate disposizioni, non for-
mula osservazioni, prendendo atto della
corrispondenza tra gli oneri complessiva-
mente riferibili all’articolo 61, comma 1, e
all’articolo 3 e l’andamento di cassa quan-
tificato dalla relazione tecnica con riferi-
mento alle maggiori entrate derivanti dal-
l’articolo 18, utilizzate con finalità di co-
pertura.

La sottosegretaria Sandra SAVINO si
riserva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.55.
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ALLEGATO 1

Interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al
Governo per la riforma organica delle disposizioni in materia di
mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di
capitali contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti.

C. 1515 Governo, approvato dal Senato.

RELAZIONE TECNICA AGGIORNATA
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ALLEGATO 2

Modifica all’articolo 19 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, e altre
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure

in tema di imposte sui redditi. Atto n. 88.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
DEL GRUPPO AVS

La V Commissione (Bilancio, tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (Atto n. 88);

premesso che tale schema di decreto è
emanato in attuazione degli articoli 5,
comma 1, lettera a), e 9, comma 1, lettera
g), della legge n. 111 del 2023, recante
« Delega al Governo per la riforma fiscale »;

nello specifico lo schema di decreto
agli articoli da 1 a 3, attua le disposizioni di
cui al sopracitato articolo 5, comma 1,
lettera a), finalizzate a realizzare la revi-
sione del sistema di imposizione del red-
dito delle persone fisiche (IRPEF) nonché
la graduale riduzione della relativa imposta
in base a principi e criteri direttivi specifici
volti a:

a) garantire il rispetto del principio
di progressività nella prospettiva del cam-
biamento del sistema verso un’imposta ad
unica aliquota (cosiddetta flat tax), attra-
verso il riordino delle deduzioni dalla base
imponibile, degli scaglioni di reddito, delle
aliquote di imposta e delle detrazioni dal-
l’imposta lorda;

b) conseguire il graduale persegui-
mento dell’equità orizzontale prevedendo,
nell’ambito dell’IRPEF, la progressiva ap-
plicazione della stessa no tax area e dello
stesso onere fiscale per tutte le tipologie di
reddito prodotto, privilegiando tale equipa-
razione innanzitutto tra i redditi di lavoro
dipendente e i redditi di pensione;

è noto che la prospettiva delineata
dalla delega fiscale è la transizione del

sistema tributario verso l’aliquota imposi-
tiva unica, sarebbe pertanto legittimo do-
mandarsi quale coerenza possa essere at-
tribuita al suddetto insieme di impegnative
e contraddittorie affermazioni;

la prima misura attraverso la quale lo
schema di decreto Atto n. 88 attua il prin-
cipio di progressività è la riduzione, speri-
mentalmente per il solo anno 2024, delle
attuali aliquote (e relativi scaglioni) da ap-
plicarsi in sede di determinazione dell’im-
posta lorda, da quattro a tre, con conse-
guente riduzione di gettito, per quell’anno,
di oltre 4 miliardi di euro;

l’IRPEF è oggi l’unica imposta pro-
gressiva pertanto una riduzione generaliz-
zata del suo peso, anche se attuata attra-
verso la graduale riduzione delle sue ali-
quote, comporta inevitabilmente un’atte-
nuazione della progressività del sistema nel
suo insieme;

tutto ciò consolida il disegno di un
sistema tributario fortemente squilibrato
con il quale si trascura ogni logica di giu-
stizia distributiva e attraverso il quale viene
compromesso e tradito il contratto fiscale,
che presuppone la corrispondenza tra onere
delle imposte e ritorno in termini di bene-
fici dei beni e servizi pubblici, tra chi le
imposte è chiamato a pagarle e chi non lo
è, per beni e servizi pubblici di cui tutti si
avvalgono, e che rafforza un principio, or-
mai definitivamente assunto dall’attuale go-
verno, secondo il quale il nostro sistema
tributario non debba più rivestire un ca-
rattere di generalità, né debba fondarsi sul
principio di equità orizzontale, potendo,
invece, essere manovrato a piacere, per
esigenze contingenti e completamente sle-
gato dalle esigenze strutturali di spesa pub-
blica presenti e future;
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pertanto il perseguimento dell’equità
orizzontale del sistema tributario, laconi-
camente citato dalla relazione illustrativa
dell’Atto n. 88, andando ad incidere sulla
struttura dell’IRPEF sembra sottendere in
realtà l’obiettivo, anche malcelato, di alle-
viare il prelievo fiscale sui redditi medio-
bassi (ossia di tutti quelli superiori ai 15.000
euro), in un periodo di inflazione ancora
elevata che richiederebbe, di contro, poli-
tiche redistributive improntate all’equità;

né vale il tentativo di assicurare la
vera e propria equità orizzontale attraverso
la contestuale previsione di un amplia-
mento della no tax area attualmente pre-
vista per i redditi da lavoro dipendente da
8.150 euro a 8.500 euro per parificarla a
quella già vigente a favore dei pensionati, al
fine di arrivare ad applicare progressiva-
mente lo stesso onere fiscale a tutte le
tipologie di reddito prodotto;

l’aumento della soglia di esenzione
per i lavoratori dipendenti, con equipara-
zione a quella dei pensionati, comporterà
un guadagno pari a circa 75 euro, innal-
zamento che rischia, paradossalmente, di
creare una seria perdita a quegli stessi
lavoratori dipendenti, perché interagisce con
un altro istituto: il trattamento integrativo
che ha assorbito il vecchio bonus degli 80
euro;

secondo la tesi di fondo del governo (e
che sottende l’intera legge di delega fiscale)
una riduzione del carico fiscale produr-
rebbe effetti positivi sull’intero sistema eco-
nomico, e non soltanto a favore di chi
beneficia dello sgravio fiscale. Si tratta di
una riproposizione della famosa « curva di
Laffer » che, da un punto di vista teorico,
stava alla base della riforma fiscale ame-
ricana di Ronald Reagan, secondo la quale
la riduzione del prelievo farebbe aumen-
tare la produzione e, quindi, il gettito fi-
scale, con una sorta di effetto win-win o,
comunque, di un doppio dividendo, desti-
nato ad aumentare il benessere della col-
lettività;

diversamente, per realizzare una piena
equità distributiva occorre il coraggio po-
litico per richiedere al cittadino uno

« sforzo » suppletivo: quello di farsi carico
di una tassazione complessiva che cresce
più che proporzionalmente al crescere della
sua capacità contributiva. Tale operazione
di redistribuzione del reddito consente di
addossare un peso quantitativamente su-
periore di tassazione a chi è in grado di
sopportarlo più agevolmente e con minore
sofferenza, piuttosto che addossare a tutti
indistintamente lo stesso peso;

alla progressività si deve pertanto con-
tinuare a riconoscere la capacità di distri-
buire il più equamente possibile il sacrifi-
cio rappresentato dalla tassazione al va-
riare della ricchezza: tanto più un contri-
buente è ricco, tanto minore sarà il suo
sacrificio, perché all’aumentare del reddito
diminuisce l’utilità del reddito stesso, di
conseguenza, il modello di riferimento non
può che essere quello della progressività
della tassazione perché il solo in grado di
garantire un’effettiva uguaglianza verticale;

in un sistema tributario caratteriz-
zato, come quello italiano, da una progres-
sività per scaglioni, la riduzione del nu-
mero delle aliquote, come quella operata
dall’articolo 1 dell’Atto n. 88, se non com-
pensata da un allargamento degli scaglioni
a più alta aliquota marginale o da un
innalzamento di quest’ultima, si ha come
effetto ineludibile quello di favorire mag-
giormente, in termini assoluti, i redditi più
alti. Infatti i redditi più bassi sono già, di
fatto, ampiamente al riparo dalla tassa-
zione grazie al sistema delle detrazioni,
pertanto l’onere del prelievo, per quanto
complessivamente ridotto, viene caricato in
misura relativamente maggiore sulle classi
medie;

sono ormai tante le categorie di red-
dito che sfuggono alla progressività del
prelievo e godono di regimi agevolativi dif-
ferenziati, di natura generalmente propor-
zionale, un fenomeno ulteriormente con-
fermato e incoraggiato dall’intero impianto
della legge di delega per la riforma del
sistema fiscale di cui l’Atto n. 88 costituisce
il primo tassello attuativo;

dall’IRPEF non possono, invece, fug-
gire lavoratori dipendenti e pensionati ai
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quali è riferibile l’83,5 per cento della sua
base imponibile totale. Tale prevalenza in
IRPEF del reddito da lavoro dipendente e
da pensione si deve al fatto che nel corso
degli anni altre tipologie di reddito si sono
giovate di una « sartoria tributaria » grazie
alla quale numerose categorie di contri-
buenti sono state in grado di ritagliarsi – in
varia misura, con varie giustificazioni e
trasversale sostegno politico – un’opzione
di uscita dalla progressività ed in molti casi
anche dal prelievo IRPEF regionale e co-
munale;

nonostante l’IRPEF sia oramai dive-
nuta una imposta « speciale », cioè riferita
largamente, come si è visto, ai soli redditi
di lavoro dipendente e pensione, essa rap-
presenta comunque l’imposta di maggior
peso del nostro ordinamento, l’unica a cui
è affidato il compito di realizzare, in modo
evidentemente parziale e sicuramente in-
sufficiente, il principio costituzionale della
progressività del prelievo sancito all’arti-
colo 53 della Costituzione;

è a dir poco allarmante per la stabilità
del sistema di prelievo che il primo tassello
di attuazione di una delega presentata come
la riforma epocale del sistema tributario si
sostanzi in una revisione dell’IRPEF di por-
tata abbastanza marginale, senza una pro-
spettiva tracciata verso l’assetto finale ma,
al contrario, con un orizzonte di breve
termine;

la suddetta transitorietà dell’inter-
vento non va certo nella direzione di ridare
fiducia ai contribuenti e di sostenere, at-
traverso l’aumento del reddito disponibile,
i consumi delle famiglie, a meno che il
governo non consideri questa revisione come
un impegno politico irreversibile (« da cui
non si può tornare indietro »), e quindi da
rinnovare di anno in anno, ipotecando così
le manovre finanziarie future per trovare, a
legislazione vigente, le relative coperture
economiche pari, per la sola IRPEF, ad
oltre 4 miliardi di euro a cui aggiungere le
risorse per rifinanziare gli sgravi contribu-
tivi: insomma una riedizione della clausola
di salvaguardia Iva che ha ingessato le
manovre di bilancio fino ad anni recenti;

un sistema tributario concepito in tal
modo risulta incompatibile, nel futuro, con

un sistema di spesa che pretende di essere
« universale » dal punto di vista della frui-
zione dei diritti posto che in un sistema
universale, l’uscita dal prelievo (inclusa l’e-
vasione) non comporta l’uscita dalle pre-
stazioni universali. Al contrario, coloro che
pagano interamente le imposte divengono
oggetto di un paradosso: subiscono una
crescente riduzione delle prestazioni pub-
bliche (in primo luogo quelle sanitarie),
finanziariamente condizionate da risorse
limitate, mentre alimentano un sistema di
prelievo che alle altre categorie di contri-
buenti distribuisce esenzioni, agevolazioni
e riduzioni di imposta;

né può conciliarsi, in termini prospet-
tici, un sistema tributario interamente ad-
dossato su lavoratori, pensionati e consu-
matori in relazione alle proiezioni dell’in-
verno demografico che riguardano il nostro
Paese, alla pressoché nulla dinamica dei
salari e al livello inevitabilmente più basso
delle future pensioni pubbliche basate sul
metodo contributivo;

con l’Atto n. 88 essendosi rilevata la
totale esclusione, già agli albori della de-
lega, di una qualsivoglia finalità redistribu-
tiva, che porti ad una ricomposizione del
prelievo, dai cespiti più tassati a quelli che
non lo sono affatto o lo sono in misura
estremamente ridotta, dal prelievo sui red-
diti dei fattori produttivi al prelievo sulle
rendite, sui consumi o sui patrimoni, pas-
sando inevitabilmente, in questo caso, per
una revisione del catasto che lo renda uno
strumento meno iniquo;

avendo, al contrario, rilevato che l’ap-
proccio al disegno complessivo del sistema
tributario è fortemente conservativo e non
in grado di affrontare le profonde criticità
del sistema in essere in primis quella della
generalizzata e diffusa erosione della base
imponibile Irpef da parte di una moltepli-
cità di regimi sostitutivi e/o forfetari;

l’impianto della delega fiscale con-
ferma e allarga la frammentazione e la
cedolarizzazione della tassazione dei red-
diti, che comporta, come prima conse-
guenza, un forte squilibrio nella tassazione
fra categorie reddituali con violazione del
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principio di equità orizzontale per cui a
parità di redditi si dovrebbe pagare la stessa
imposta;

nell’ambito di applicazione di un’im-
posta personale progressiva, l’esclusione
dalla base imponibile di alcune fonti di
entrata comporta, come si è visto, la vio-
lazione del principio dell’equità orizzontale
(per il quale soggetti con lo stesso reddito
complessivo sono gravati da un carico fi-
scale differente) indebolendo le ragioni che
sono alla base della progressività del si-
stema. L’imposta non risulterebbe infatti
più commisurata all’effettiva capacità con-
tributiva, che va necessariamente determi-
nata sulla base del complesso delle risorse
a disposizione del contribuente;

sul fronte delle imprese ed in via
sperimentale queste, limitatamente all’anno
2024, potranno fruire di una deduzione
maggiorata del 20 per cento del costo del
personale di nuova assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato. Il beneficio viene riconosciuto a
condizione di aver esercitato l’attività im-
prenditoriale per almeno un anno e mag-
giorato fino al 30 per cento in caso di
assunzione di lavoratrici o lavoratori « svan-
taggiati », under 30 ed ex percettori del
reddito di cittadinanza;

parallelamente viene abolita il cosid-
detto ACE (Aiuto alla crescita), ossia quella
deduzione dal reddito d’impresa del ren-
dimento figurativo del capitale proprio in-
trodotta per premiare fiscalmente chi rein-
veste gli utili, ossia risorse proprie dispo-

nibili, in luogo del ricorso al capitale di
debito: una misura che, nell’intento di in-
centivare la capitalizzazione delle imprese
mediante una riduzione della imposizione
sui redditi derivanti dal finanziamento con
capitale di rischio, aveva consentito alle
imprese di realizzare una maggiore effi-
cienza o di rafforzare l’apparato produt-
tivo;

la previsione della suddetta abolizione
dell’ACE, (tra l’altro neanche prevista tra i
principi e criteri direttivi della delega) senza
la contestuale riduzione dell’aliquota del-
l’IRES sugli utili reinvestiti o la maggiora-
zione delle deduzioni del costo degli inve-
stimenti previsti dalla delega, sarà desti-
nata ad aumentare il costo degli investi-
menti autofinanziati, in un momento in
cui, a causa del vertiginoso aumento dei
tassi di interesse, il canale bancario diviene
per le imprese sempre più proibitivo;

altro vulnus è quello rappresentato
dall’eliminazione tra le voci di spesa de-
traibili quella relativa alle erogazioni libe-
rali, una misura prevista al solo scopo di
fare cassa che arrecherà un forte pregiu-
dizio all’attività delle ONLUS che proprio
in tale tipo di agevolazioni rivolte al con-
tribuente trovava un importante canale di
raccolta fondi,

esprime

PARERE CONTRARIO

Grimaldi.
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante attuazione del primo modulo di
riforma delle imposte sul reddito delle persone fisiche e altre misure

in tema di imposte sui redditi. Atto n. 88.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
DEL GRUPPO M5S

La V Commissione (Bilancio tesoro e
programmazione),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione del primo mo-
dulo di riforma delle imposte sul reddito
delle persone fisiche e altre misure in tema
di imposte sui redditi (Atto n. 88);

tenuto conto dei princìpi e criteri di-
rettivi contenuti nella delega di cui alla
legge n. 111 del 2023;

premesso che:

lo schema di decreto legislativo in
esame intende attuare le disposizioni di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), e all’ar-
ticolo 9, comma 1, lettera g), della legge
n. 111 del 2023;

in particolare, si propone l’obiettivo
di realizzare la revisione del sistema di
imposizione del reddito delle persone fisi-
che e la graduale riduzione della relativa
imposta (IRPEF), nonché rivedere e razio-
nalizzare gli incentivi fiscali alle imprese e
i meccanismi di determinazione e fruizione
degli stessi;

in attuazione della delega fiscale,
l’articolo 1, dello schema di decreto legi-
slativo in esame prevede la revisione, per il
solo anno 2024, delle aliquote IRPEF e
degli scaglioni di reddito, disponendo al-
tresì l’innalzamento a 1.955 euro della de-
trazione prevista per i redditi di lavoro
dipendente – esclusi i redditi di pensione-
e di taluni redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente;

per il solo anno 2024, dunque, le
aliquote IRPEF si riducono, da quattro a
tre, con accorpamento delle prime due ali-

quote e l’introduzione di una aliquota del
23 per cento per i redditi fino a 28.000 mila
euro. La riduzione interessa in particolare
i contribuenti con un reddito compreso tra
15.001 e 28.000 euro, ai quali nel 2024 si
applicherà l’aliquota del 23 per cento, in
luogo di quella attualmente vigente del 25
per cento;

le simulazioni condotte su diverse
platee di contribuenti dimostrano come il
vantaggio fiscale che consegue dalla rimo-
dulazione delle aliquote e degli scaglioni
cresca all’aumentare del reddito entro un
massimo di 260 euro di risparmio, benefi-
ciando della riduzione d’imposta i redditi
più elevati, entro il tetto massimo di red-
dito complessivo pari a 50.000 euro; di
contro, un contribuente con un reddito di
poco superiore ai 15.000 consegue un ri-
sparmio d’imposta di circa 71 euro annui.
Oltre la soglia di reddito pari a 50.000 euro,
l’articolo 2, per l’anno 2024, diminuisce di
un importo pari a 260 euro, ai fini dell’IR-
PEF, l’ammontare della detrazione dall’im-
posta lorda spettante in relazione a taluni
oneri;

il comma 2 dell’articolo 1, innalza,
da 1.880 euro a 1.955 euro la detrazione
prevista dall’articolo 13, comma 1, lettera
a), del TUIR fino a 15.000 euro di reddito
complessivo per i titolari di redditi di la-
voro dipendente (esclusi i redditi di pen-
sione) e di taluni redditi assimilati a quelli
di lavoro dipendente. La modifica amplia
fino a 8.500 euro la soglia di no tax area
prevista per i redditi di lavoro dipendente
che viene parificata a quella già vigente a
favore dei pensionati. Anche in tal caso,
però, il beneficio è concesso limitatamente
al solo periodo d’imposta 2024;
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l’articolo 2, al comma 1, diminuisce
di un importo pari a 260 euro, ai fini
dell’IRPEF, per i contribuenti titolari di un
reddito complessivo superiore a euro 50.000,
l’ammontare della detrazione dall’imposta
lorda spettante per l’anno 2024, mentre al
comma 2, precisa che, ai fini del comma 1,
il reddito complessivo è assunto al netto del
reddito dell’unità immobiliare adibita ad
abitazione principale e di quello delle re-
lative pertinenze di cui all’articolo 10,
comma 3-bis, del TUIR;

l’articolo 3, prevede poi l’adegua-
mento della disciplina delle addizionali re-
gionale e comunale all’imposta sul reddito
delle persone fisiche alla nuova disciplina
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che;

l’articolo 4 introduce, per il periodo
d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023 (anno 2024 per i soggetti
con esercizio coincidente con l’anno solare
cui si farà riferimento, per semplicità, nel
prosieguo), ai fini della determinazione del
reddito, una maggiorazione del costo del
lavoro dei nuovi assunti. L’articolo 4 di-
spone che, per il periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso al 31 dicembre 2023,
per i titolari di reddito d’impresa e per gli
esercenti arti e professioni, il costo del
personale di nuova assunzione con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato è maggiorato, ai fini della deter-
minazione del reddito, di un importo pari
al 20 per cento del costo riferibile all’in-
cremento occupazionale. L’incentivo viene
riconosciuto a condizione che i soggetti
beneficiari abbiano esercitato l’attività nel
periodo d’imposta 2023 per almeno 365
giorni. L’agevolazione presuppone, dunque,
che l’impresa si trovi in condizioni di nor-
male operatività, stante la necessità di re-
alizzare incrementi occupazionali;

si prevede all’articolo 5 l’abroga-
zione dell’Aiuto alla crescita economica
(ACE) a decorrere dal periodo d’imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre
2023;

dal combinato disposto degli arti-
coli 4 e 5, non paiono derivare effetti com-

plessivamente « sostenibili »: l’incentivo, in
forma di maggiorazione del costo del per-
sonale assunto, pur condivisibile nel du-
plice obiettivo di perseguire il consolida-
mento dei rapporti di lavoro e l’incremento
dei livelli occupazionali, è suscettibile in-
vero e in concreto di determinare aiuti alle
imprese aventi già un elevato grado di
solidità e continuità produttiva (esclu-
dendo, pertanto, le imprese in avviamento),
a discapito di una misura (l’ACE) destinata
alla generalità delle imprese in ottica di
crescita e consolidamento patrimoniale;

si istituisce, infine, all’articolo 6, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, un Fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale con dotazione
pari a 3,5 miliardi di euro per l’anno 2025,
2,6 per l’anno 2026, 2,8 per l’anno 2027 e
2,8 a decorrere dall’anno 2028;

considerato che:

le misure di favore introdotte dallo
schema di decreto legislativo in esame, seb-
bene comportino complessivamente una ri-
duzione della pressione fiscale, si tradu-
cono in un intervento di carattere tempo-
raneo, limitato al solo anno 2024. Manca,
dunque, un connotato essenziale della ri-
forma fiscale ovvero il carattere strutturale
dell’intervento;

peraltro, più che dalla volontà di
attuare la riforma fiscale di cui alla legge
delega, la revisione delle aliquote IRPEF di
cui allo schema di decreto in esame sembra
più dettata dall’esigenza di compensare l’ef-
fetto negativo indiretto della riduzione del
cuneo fiscale (che si intende prorogare nel
2024) a causa dell’aumento dell’imponibile
dovuto alla decontribuzione;

nel merito, le misure previste si
sostanziano in un intervento dagli effetti
economici contenuti in contrasto con i prin-
cipi di cui alla legge delega. L’intervento
sull’IRPEF, infatti, avrebbe dovuto favorire
i redditi medio-bassi ma i guadagni mag-
giori, in termini assoluti, si realizzano so-
prattutto nelle fasce più elevate di reddito,
cioè sopra i 28.000 e fino a 50.000, mentre
i guadagni sono davvero limitati attorno ai
15.000 euro (soli 60 euro l’anno per redditi
fino a 18.000 euro);
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un effetto concentrato sulle fasce
medio base deriva unicamente dall’appli-
cazione congiunta della revisione IRPEF
con la defiscalizzazione dei contributi so-
ciali a carico dei lavoratori. Ma tale effetto
è garantito solo a fronte di una accentuata
complessità del sistema impositivo oltre
che dalla presenza, come rilevano le simu-
lazioni sull’applicazione combinata dei dif-
ferenti regimi, di andamenti discontinui dei
benefici (cosiddetti « salti » in conseguenza
della riduzione o annullamento del bene-
ficio), in valore assoluto e in percentuale,
non sempre giustificabili sul piano dell’e-
quità e con un potenziale effetto disincen-
tivante sull’offerta di lavoro sopra una certa
soglia di reddito;

ritenuto che:

lo schema di decreto legislativo in
esame non è corredato di un prospetto
riepilogativo degli effetti finanziari di cia-
scuna disposizione ai fini del saldo netto da
finanziare del bilancio dello Stato, del saldo
di cassa delle amministrazioni pubbliche e
dell’indebitamento netto del conto consoli-
dato delle pubbliche amministrazioni di-
versamente da quanto espressamente pre-
visto dal comma 3 dell’articolo 17 della
legge di contabilità n. 196 del 2009;

in proposito, si rammenta che nel
corso dell’esame parlamentare della legge
delega (AC 1038, XIX legislatura), questa
Commissione, nella seduta del 5 luglio 2023,
ha posto la condizione di integrare il testo
dell’atto prevedendo che la relazione tec-
nica dei decreti legislativi avrebbe dovuto
dare conto degli « effetti [dei decreti legi-
slativi] sulla pressione tributaria, che, ai
sensi dell’articolo 20, comma 1, non dovrà
incrementarsi rispetto a quella risultante
dall’applicazione della legislazione vigente ».
Detta condizione è stata recepita nel testo
della legge delega. A riguardo, quindi, In
proposito, mancano informazioni da parte
del Governo circa gli effetti dello schema di
decreto in esame sulla pressione tributaria;

stante comunque gli elementi for-
niti dalla relazione tecnica riferita agli ar-
ticoli citati in premessa in merito ai profili
di copertura finanziaria, e in assenza di

indicazioni specifiche nell’ambito della stessa
relazione tecnica circa la conferma delle
disposizioni di cui all’articolo 2, in materia
di revisione della disciplina delle detrazioni
fiscali (suscettibili di determinare anche
effetti onerosi, verosimilmente riferiti al-
l’anno 2026, oltre a quelli di minore spesa
utilizzati con finalità di copertura), l’arti-
colo 6, comma 2, lettere da a) a c), provvede
agli oneri complessivamente derivanti dal-
l’attuazione dello schema in esame. Questi
sono valutati in 4,2 miliardi di euro per
l’anno 2024, in 1,3 per l’anno 2025 e in
143,6 milioni di euro per l’anno 2026 con
riferimento alle disposizioni contenute ne-
gli articoli 1, 2 e 4, cui si aggiungono quelli
derivanti dall’istituzione del Fondo per l’at-
tuazione della delega fiscale di cui all’arti-
colo 6, comma 1;

quanto agli effetti finanziari dell’in-
tervento sull’IRPEF, si evidenzia il carat-
tere estemporaneo e per certi versi aleato-
rio delle risorse utilizzate. Come illustrato
nella relazione tecnica al provvedimento,
l’onere finanziario conseguente all’effetto
combinato della riduzione dell’aliquota e
dell’innalzamento della no tax area per i
lavoratori dipendenti è stimato, relativa-
mente all’IRPEF e alle addizionali locali, in
complessivi 4,6 miliardi di euro. Di contro,
l’effetto positivo complessivo dell’inter-
vento in materia di detrazioni citate risulta
pari a 243,5 milioni di euro (sebbene non si
comprenda la ragione di una simile pon-
derazione della minor spesa utilizzata con
finalità di copertura, né tanto meno la
relativa previsione). L’onere residuo pari a
4,2 miliardi per l’anno 2024 viene coperto,
quanto a 4,06 miliardi, con una corrispon-
dente riduzione del Fondo per la riduzione
della pressione fiscale e, quanto ai residui
216,1 milioni di euro, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per l’attuazione
degli interventi in materia di riforma del
sistema fiscale;

si rammenta tuttavia come il Fondo
per la riduzione della pressione fiscale,
introdotto, dalla legge di bilancio n. 197
del 2022 (articolo 1, comma 130), non pre-
vede una dotazione finanziaria predefinita
e programmata nel tempo bensì si alimenta
attraverso le maggiori entrate conseguibili
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da diverse misure, il cui gettito non può
essere determinato con certezza. In tal senso,
quindi, il Fondo è stato rifinanziato per
l’importo di 4,06 miliardi di euro per l’anno
2024 dall’articolo 41, comma 1, del decreto-
legge n. 48 del 2023, recante « Misure ur-
genti per l’inclusione sociale e l’accesso al
mondo del lavoro », e che tale importo
corrisponde a quello riportato nelle tabelle
annesse al disegno di legge AS 926, recante
il bilancio di previsione dello Stato per il
triennio 2024-2026, attualmente all’esame
del Senato, ed altresì può essere alimentato
dalle maggiori entrate ascrivibili all’impo-
sizione sui redditi derivanti da plusvalenze
relative a operazioni aventi ad oggetto le
cripto-attività. Ne consegue la scarsa soli-
dità finanziaria della riforma e l’incertezza
della sua conferma per le annualità future;

quanto al Fondo per l’attuazione
degli interventi in materia di riforma del
sistema fiscale, l’articolo 23, comma 4, del
decreto-legge n. 145 del 2023, attualmente
all’esame del Senato, prevede un incre-
mento per l’anno 2024 sia in misura cor-
rispondente a quella indicata nello schema
in esame. Stante ciò, secondo quanto sta-
bilito dalla norma istitutiva (articolo 1,
comma 2, della legge di bilancio n. 178 del
2020) al Fondo affluiscono le risorse sti-
mate come maggiori entrate permanenti,
rispetto alle previsioni tendenziali, deri-
vanti dal miglioramento dell’adempimento
spontaneo, fermo restando il rispetto degli
obiettivi programmatici di finanza pubblica
e, a tale riguardo, si ricorda che, secondo
quanto evidenziato nella Nota di aggiorna-
mento del Documento di economia e fi-
nanza 2023 (Doc. LVII, n. 1-bis), le varia-
zioni registrate nell’andamento della cosid-
detta tax compliance non consentono di
prevedere per l’anno in corso l’assegna-
zione di risorse al Fondo in parola;

quanto al Fondo per l’attuazione
della delega, istituito ai sensi dell’articolo 6,
comma 1, del schema di decreto in esame,
in esso confluiscono le maggiori entrate
conseguibili dall’abolizione dell’ACE, pari a
4,8 miliardi per l’anno 2025 e 2,8 miliardi
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 (al
netto delle risorse impiegate per far fronte

i maggiori oneri derivanti dalla misura di
cui all’articolo 4, di cui si dirà a breve);

in proposito, con riferimento alla
maggiorazione del costo dei neoassunti, si
evidenzia che la relazione tecnica non for-
nisce alcun elemento e dato quantitativo
posto alla base della stima effettuata (come
ad esempio l’ammontare delle retribuzioni
medie e il numero atteso di nuovi occu-
pati). Peraltro, la stima è effettuata utiliz-
zando un modello di microsimulazione,
senza che siano forniti i dati e gli elementi
posti alla base della stessa e, pertanto, non
appare possibile effettuare una verifica della
quantificazione proposta;

con riferimento all’abrogazione del-
l’Aiuto alla crescita economica – ACE, oltre
ad una stima similmente effettuata utiliz-
zando un modello di microsimulazione,
senza che siano quindi forniti dati ed ele-
menti posti alla base della stessa, e non
risultando possibile verificare la quantifi-
cazione proposta, si rileva che gli importi
di maggior entrata indicati dalla relazione
tecnica non appaiono confrontabili con
quelli forniti in occasione dei precedenti
interventi normativi relativi alla medesima
misura. Mentre all’ultimo intervento nor-
mativo di ripristino della disciplina relativa
all’ACE (articolo 1, comma 287, della legge
n. 160 del 2019), furono ascritti effetti di
minore entrata pari a circa 1,3 miliardi
annui, all’abrogazione disposta dallo schema
di decreto legislativo in esame sono invece
ascritti effetti di maggiore entrata pari a
circa 2,8 miliardi annui e, pertanto, risul-
tano indispensabili elementi e dati quanti-
tativi (come ad esempio il rendimento no-
zionale dichiarato dalle imprese e relativo
capitale rilevato ai fini IRES e IRPEF) al
fine di verificare la stima effettuata. Ulte-
riori effetti di minor gettito nel 2024 e
corrispondente minore recupero negli anni
successivi potrebbero altresì derivare dalla
circostanza per cui l’abolizione dell’ACE
aumenterà dal 2024 la capienza delle im-
prese e, pertanto, consentirà loro di de-
durre totalmente o parzialmente le quote
di ACE pregresse (accumulate negli anni)
non ancora utilizzate, così come eviden-
ziato dall’Ufficio parlamentare di bilancio
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nel corso dell’audizione sul disegno di legge
di bilancio del 14 novembre 2023 u.s.;

valutato che:

la relazione illustrativa e tecnica al
provvedimento non consente inoltre di in-
dividuare le platee di riferimento ai fini di
una compiuta analisi dell’impatto delle mi-
sure;

è importante ricordare i principi e i
criteri direttivi fissati dall’articolo 5 della
delega fiscale e che non sono stati consi-
derati dal provvedimento in esame. In par-
ticolare, secondo quanto previsto dalla legge
di delega, la revisione del sistema di impo-
sizione sui redditi delle persone fisiche
avrebbe dovuto anzitutto perseguire la re-
visione e la graduale riduzione dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF),
nel rispetto del principio di progressività,
attraverso il riordino delle deduzioni dalla
base imponibile, degli scaglioni di reddito,
delle aliquote di imposta, delle detrazioni
dall’imposta lorda e dei crediti d’imposta,
tenendo conto delle loro finalità e favo-
rendo in particolare: i nuclei familiari con
disabilità e con figli; la tutela del bene
costituito dalla casa, in proprietà o in lo-
cazione, e di quello della salute delle per-
sone, dell’istruzione e della previdenza com-
plementare; agli obiettivi del migliora-
mento dell’efficienza energetica, della ridu-
zione del rischio sismico del patrimonio
edilizio esistente nonché della rigenera-
zione urbana e della rifunzionalizzazione
edilizia, anche favorendo la propensione a
stipulare assicurazioni aventi per oggetto il
rischio di eventi calamitosi; l’inserimento
nel mercato del lavoro dei giovani che non
hanno compiuto il trentesimo anno di età;

la riforma del sistema di imposi-
zione sui redditi dovrebbe altresì perse-

guire l’obiettivo dell’equità orizzontale, an-
che attraverso la possibilità di consentire la
deduzione dal reddito di lavoro dipendente
e assimilato, anche in misura forfetizzata,
delle spese sostenute per la produzione
dello stesso nonché la possibilità per il
contribuente di dedurre i contributi previ-
denziali obbligatori in sede di determina-
zione del reddito della pertinente categoria
e l’eccedenza dal reddito complessivo;

lo schema di decreto legislativo in
esame non recepisce tali principi e criteri
direttivi, accentuando la complessità del
sistema impositivo e le iniquità di tratta-
mento, nonché contenendo anche disposi-
zioni in eccesso di delega o in aperto con-
trasto con essa, come nel caso dell’aboli-
zione dell’Ace o delle limitazioni in materia
di detrazioni per i premi di assicurazione
per rischio eventi calamitosi nonché in
materia di sostegno alle ONLUS ed enti del
terzo settore;

in definitiva, lo schema di decreto
legislativo in esame procede all’attuazione
della delega al Governo per la riforma
fiscale di cui alla legge n. 111 del 2023, in
modo eccessivamente parziale, temporaneo
e incerto rispetto a molti dei principi e
criteri direttivi fissati dall’articolo 5 della
delega stessa, non consentendo pertanto
una valutazione circa la direzione né ef-
fetto complessivi che ne deriverebbero, so-
prattutto considerando la limitazione degli
interventi al solo anno 2024 (eccettuata
l’abolizione dell’ACE) e le estemporanee
fonti di finanziamento,

esprime

PARERE CONTRARIO

Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per la riforma organica
delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di società di capitali
contenute nel codice civile applicabili anche agli emittenti. C. 1515 Governo, approvato dal
Senato (Seguito dell’esame e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 80

SEDE REFERENTE

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Giorgio LOVECCHIO.

La seduta comincia alle 14.05.

Interventi a sostegno della competitività dei capitali

e delega al Governo per la riforma organica delle

disposizioni in materia di mercati dei capitali recate

dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia di

società di capitali contenute nel codice civile appli-

cabili anche agli emittenti.

C. 1515 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 23
novembre 2023.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, ricorda
che lo scorso 23 novembre la Commissione
ha concluso l’esame delle proposte emen-
dative.

Comunica che sono pervenuti i pareri
favorevoli delle Commissioni I Affari Co-
stituzionali, II Giustizia, V Bilancio, VII
Cultura, X Attività produttive e XI Lavoro,
mentre la XIV Commissione Politiche UE

ha comunicato che non esprimerà il pa-
rere. Il Comitato per la legislazione ha
invece formulato una condizione e alcune
osservazioni.

Enrica ALIFANO (M5S) interviene per
preannunciare l’astensione dal voto del pro-
prio gruppo parlamentare sul provvedi-
mento in esame.

Al riguardo rileva che il disegno di legge,
nel suo complesso, reca alcune semplifica-
zioni a sostegno del mercato italiano dei
capitali, il quale si trova in una situazione
di svantaggio rispetto a quelli degli altri
Paesi dell’Unione europea. Rammenta che
l’idea ispiratrice del disegno di legge in
esame è invertire la tendenza del mercato
azionario italiano, decisamente meno vi-
vace rispetto a quello degli altri Paesi eu-
ropei.

Riconosce specifico valore ad alcune mi-
sure, tra cui l’ampliamento della defini-
zione di piccole e medie imprese quotate.
Rammenta tuttavia che il provvedimento,
sotto altri aspetti, suscita non poche per-
plessità, soprattutto con riferimento al de-
potenziamento dei poteri della Consob. Sif-
fatto depotenziamento sembra emergere da
quanto previsto dall’articolo 6 in materia di
flottante, dall’articolo 8 in tema di sempli-
ficazione delle procedure di ammissione
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alla quotazione e, infine, dall’articolo 10 in
tema di segnalazione delle operazioni ef-
fettuate dagli azionisti di controllo. Al ri-
guardo ricorda che alcuni emendamenti
presentati dal proprio gruppo parlamen-
tare, poi non accolti, prevedevano la sop-
pressione del menzionato articolo 10. Seb-
bene rilevi che si tratta di poteri dell’Au-
torità di vigilanza sulla cui utilità sono stati
da più parti sollevati dubbi, ritiene tuttavia
che tali poteri sono presidi di tutela so-
prattutto a favore dei piccoli risparmiatori.

Rammenta poi che nel corso del dibat-
tito in Commissione è stato ampiamente
discusso il contenuto dell’articolo 12 in
tema di lista presentata dal consiglio di
amministrazione, soprattutto con riferi-
mento al cosiddetto premio di minoranza.
Si tratta a suo parere di una tematica non
sufficientemente approfondita, e che avrebbe
meritato una più attenta discussione, che si
sarebbe potuta svolgere nell’ambito dell’am-
pia delega attribuita al Governo per la
riforma del Testo Unico Finanziario, con-
tenuta nell’articolo 19.

Ricorda quindi la finalità di alcune pro-
poste emendative presentate dal suo gruppo
parlamentare, non accolte tuttavia dalla
Commissione: evitare il cumulo di incarichi
presso gli organi apicali; promuovere la
trasparenza nella formazione delle liste per
l’elezione degli amministratori; inserire i
rappresentanti dei lavoratori nei consigli di
amministrazione, per favorire una mag-
giore democraticità dei processi rappresen-
tativi e decisori; promuovere, in generale,
la trasparenza dei mercati azionari; porre
un limite alla remunerazione degli organi
societari apicali.

Conclude rammentando che, nel com-
plesso, le proposte emendative presentate
dal proprio gruppo parlamentare sono state
finalizzate a garantire maggiore democra-
ticità, a evitare l’abuso di posizioni domi-
nanti e conflitti di interesse.

Virginio MEROLA (PD-IDP), nel riba-
dire la posizione del suo gruppo, già emersa
in occasione dell’esame preliminare del prov-
vedimento e anche in sede di esame degli
emendamenti, intende sottolineare come il
disegno di legge nel suo insieme, la cui
storia è iniziata con i Governi precedenti,

debba considerarsi molto utile rispetto alla
sua finalità originaria, ovvero il rafforza-
mento delle possibilità del mercato dei ca-
pitali per le piccole e medie imprese.

Deve purtroppo evidenziare che quanto
la maggioranza, nel corso dell’esame presso
il Senato, ha voluto introdurre nel testo del
provvedimento – prima mediante una pro-
posta emendativa, poi con un ulteriore in-
tervento correttivo del Ministero dell’eco-
nomia, riguardante la lista del consiglio di
amministrazione – suscita forti preoccu-
pazioni, sia con riferimento ai profili di
costituzionalità, come peraltro emerso an-
che nel parere approvato dal Comitato per
la Legislazione, sia per il merito stesso delle
disposizioni introdotte, che rischiano di de-
terminare problemi proprio per le società
quotate in borsa, perché la tutela delle
minoranze non può essere confusa, nei voti
del consiglio di amministrazione, con l’ef-
ficacia dei consigli stessi e soprattutto le
minoranze non possono svolgere una fun-
zione interdittiva rispetto alle decisioni di
società anche molto importanti del Paese.

Esprimendo, a nome del gruppo del PD,
forte contrarietà su tale aspetto e auspi-
cando che la legge delega possa introdurre
elementi migliorativi, ritiene, in ogni caso,
che il provvedimento debba essere salva-
guardato nel suo intento originario e pre-
annuncia pertanto l’astensione dal voto del
Partito Democratico, sottolineando, a fu-
tura memoria, gli elementi di preoccupa-
zione richiamati.

Saverio CONGEDO (FDI) preannuncia il
voto favorevole del gruppo di Fratelli d’I-
talia, che si riconosce pienamente nel la-
voro svolto in Senato, così come nella re-
lazione del collega Filini.

Bruno TABACCI (PD-IDP), nel condivi-
dere l’astensione dal voto preannunciata
dal capogruppo del PD in Commissione,
onorevole Merola, intende richiamare le
osservazioni puntuali, di notevole impatto
ma pertinenti, espresse dal Comitato per la
Legislazione, del quale è Presidente, che
rivendica e che danno a suo avviso la
misura ed il senso della posizione di asten-
sione assunta.
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Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Giorgio LOVECCHIO, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.15.
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S O M M A R I O
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ATTI DEL GOVERNO:
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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 13.50.

Modifica del comma 83-bis dell’articolo 1 della legge

13 luglio 2015, n. 107, in materia di esonero dall’in-

segnamento per i docenti che svolgono funzioni

vicarie nelle istituzioni scolastiche affidate in reggenza.

C. 1086 Miele.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
settembre 2023.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo

a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte che la Commissione ha concluso
il ciclo di audizioni sul provvedimento in
esame. Cede la parola alla relatrice on.
Miele che ha chiesto di intervenire.

Giovanna MIELE (LEGA), relatrice,
chiede alla presidenza se sia possibile rin-
viare il previsto termine per la presenta-
zione di proposte emendative dal momento
che a seguito degli elementi acquisiti nel
corso delle audizioni intende depositare un
nuovo testo del provvedimento. Evidenzia,
al riguardo, che a seguito di un’interlocu-
zione con gli uffici del Ministero ha potuto
acquisire la disponibilità a prevedere l’uti-
lizzo di ulteriori risorse finanziarie per le
finalità della proposta.

Rossano SASSO (LEGA) chiede alla pre-
sidenza se sia possibile adottare il nuovo
testo base nella seduta odierna.

Federico MOLLICONE, presidente, co-
munica che a seguito della proposta della
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relatrice di adottare un nuovo testo base
per il seguito dell’esame del provvedi-
mento, il termine per la presentazione delle
proposte emendative, già fissato per do-
mani alle ore 10, si intende rinviato a data
da definire.

Avverte, quindi, che la Commissione pro-
cederà, nel corso della prossima settimana,
all’adozione del nuovo testo base proposto
dalla relatrice.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Federico MOLLICONE.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto ministeriale recante la disciplina

delle classi di laurea.

Atto n. 95.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FDI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Avverte quindi che il termine per l’e-
spressione del parere sul provvedimento in
esame è fissato a martedì 12 dicembre
prossimo. Cede quindi la parola alla rela-
trice, on. Matteoni, per la relazione intro-
duttiva.

Nicole MATTEONI (FDI), relatrice, rife-
risce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4 del Regola-
mento, sullo schema di decreto ministeriale

recante la disciplina delle classi di laurea
che si compone di 7 articoli ed un allegato.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento segnalo che, il provvedi-
mento in esame è stato adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 95 della legge n. 127
del 1997 (recante « Misure urgenti per lo
snellimento dell’attività amministrativa e
dei procedimenti di decisione e di con-
trollo »).

Nello specifico, l’articolo 17, comma 95
della predetta legge prevede che l’ordina-
mento degli studi dei corsi universitari, con
esclusione del dottorato di ricerca, è disci-
plinato dagli atenei, con le modalità di cui
all’articolo 11, commi 1 e 2, della legge
n. 341 del 1990, in conformità a criteri
generali definiti, nel rispetto della norma-
tiva comunitaria vigente in materia, sentiti
il Consiglio universitario nazionale (CUN) e
le Commissioni parlamentari competenti,
con uno o più decreti dell’attuale Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto
con altri Ministri interessati.

Come ricorda la relazione illustrativa, il
provvedimento ha la finalità di attuare la
riforma 1.5 della Missione 4, Componente
1, del PNRR, relativa alle classi di laurea.
Tale riforma prevede l’aggiornamento dei
curricula universitari, al fine di ridurre i
rigidi confini esistenti che limitano la pos-
sibilità di creare percorsi interdisciplinari.
Ci si attende, inoltre, che essa ampli le
possibilità di attuazione di programmi di
formazione professionale introducendo classi
di laurea innovative professionalizzanti.

In relazione ad essa – un primo tra-
guardo, con scadenza 31 dicembre 2021 –
risulta conseguito con l’articolo 14 del de-
creto-legge n. 152 del 2021 (legge n. 233
del 2021), che ha disposto, in attuazione
degli obiettivi previsti dal PNRR, che, nel-
l’ambito dei criteri generali per la defini-
zione, da parte degli atenei, degli ordina-
menti dei corsi di studio, una parte dei
crediti formativi universitari (CFU) possa
essere riservata ad attività affini o integra-
tive, comunque relative a settori scientifico-
disciplinari (SSD) o ad ambiti disciplinari
non previsti per le attività di base o per le
attività caratterizzanti del corso di studi.
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Inoltre, tale articolo ha previsto la razio-
nalizzazione e l’aggiornamento dei mede-
simi SSD. L’articolo 14, comma 6-bis del
decreto-legge n. 36 del 2022 (legge n. 79
del 2022), ha poi sostituito l’articolo 15
della legge n. 240 del 2010, in materia di
gruppi e settori scientifico-disciplinari.

Un secondo traguardo della Riforma
1.5, al 31 dicembre 2023, prevede l’entrata
in vigore delle disposizioni per l’efficace
attuazione e applicazione di tutte le misure
relative alla riforma, ove necessario. In tale
ottica, si colloca il provvedimento in esame
(come l’analogo atto del Governo 96, rela-
tivo alle classi di laurea magistrali e magi-
strali a ciclo unico sempre all’esame della
VII Commissione).

Come anticipato, la denominazione di
tali classi di laurea (che, si ricorda, sono
una sorta di « contenitori » che raggrup-
pano i corsi di studio dello stesso livello,
comunque denominati dagli atenei, aventi
gli stessi obiettivi formativi qualificanti e le
conseguenti attività formative indispensa-
bili) resta invariata, mentre mutano i con-
tenuti delle stesse, indicati nelle tabelle
dell’allegato riferite a ciascuna delle 45
classi.

Si ricorda, infatti, che l’allegato in esame
(richiamato nell’articolato, con il quale co-
stituisce parte integrante) presenta anzi-
tutto l’elenco di 45 classi di laurea (L).

Nell’allegato allo schema di decreto, per
ciascuna delle 45 classi di laurea sono
successivamente riportate, nell’ordine so-
pra indicato, delle tabelle che indicano:

A) gli obiettivi formativi qualificanti a
loro volta suddivisi tra:

a) obiettivi culturali della classe;

b) contenuti disciplinari indispensa-
bili per tutti i corsi della classe;

c) competenze trasversali non disci-
plinari indispensabili per tutti i corsi della
classe;

d) possibili sbocchi occupazionali e
professionali dei corsi della classe;

e) livello di conoscenza di lingue
straniere in uscita dai corsi della classe;

f) conoscenze e competenze richie-
ste per l’accesso a tutti i corsi della classe;

g) caratteristiche della prova finale
per tutti i corsi della classe;

h) attività pratiche e/o laboratoriali
previste per tutti i corsi della classe;

i) Tirocini previsti per tutti i corsi
della classe;

B) le attività formative indispensabili.
Queste ultime sono suddivise tra « attività
formative di base » e « attività formative
caratterizzanti », con l’indicazione, per en-
trambe: degli ambiti disciplinari, della de-
scrizione di tali attività formative, dei cre-
diti formativi universitari (CFU), con l’in-
dicazione del numero minimo di CFU ri-
servati alle attività formative di base, del
numero minimo di CFU riservati alle atti-
vità formative caratterizzanti e della loro
somma.

L’articolo 1 del provvedimento, al comma
1, prevede che lo schema di decreto defi-
nisca, ai sensi dell’articolo 4 del DM 22
ottobre 2004, n. 270 le classi dei corsi di
laurea individuate nell’allegato allo schema
in esame (un elenco di tabelle – come
anticipato – che segue l’articolato), che ne
costituisce parte integrante, e si applica a
tutte le università statali e non statali, ivi
comprese le università telematiche.

Il comma 2 dell’articolo 1, inoltre, pre-
vede che le università, nell’osservanza del-
l’articolo 9 del DM 22 ottobre 2004, n. 270,
procedono all’istituzione – ove necessario
– e all’attivazione dei corsi di laurea e corsi
di laurea professionalizzante individuando,
in sede di ordinamento didattico, le classi
di appartenenza. Non possono essere isti-
tuiti due diversi corsi di laurea afferenti
alla medesima classe qualora le attività
formative dei rispettivi ordinamenti didat-
tici non si differenzino per almeno 40 cre-
diti.

Ai sensi del comma 3, qualora l’ordina-
mento didattico di un corso di laurea sod-
disfi i requisiti di due classi differenti,
l’università può istituire il corso di laurea
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come appartenente ad ambedue le classi,
fermo restando che ciascuno studente in-
dica al momento dell’immatricolazione la
classe entro cui intende conseguire il titolo
di studio. Lo studente può comunque mo-
dificare la sua scelta, purché questa diventi
definitiva al momento dell’iscrizione al se-
condo anno.

Il comma 4, poi, prevede che i regola-
menti didattici di ateneo, disciplinanti gli
ordinamenti didattici dei corsi di studio di
cui al comma 1, sono redatti in conformità
alle disposizioni di cui all’articolo 11 del
DM 22 ottobre 2004, n. 270.

Ai sensi del comma 5 dell’articolo 1 in
commento, poi, è previsto che, in applica-
zione del precedente comma 4, le univer-
sità attuino le modifiche ai vigenti regola-
menti didattici di ateneo, con riferimento
all’istituzione di nuovi corsi, a decorrere
dall’anno accademico 2024/2025 e, comun-
que, attuano l’adeguamento entro l’anno
accademico 2025/2026.

Il successivo comma 6, inoltre, prevede
che le modifiche sono approvate dalle uni-
versità in tempo utile per assicurare l’avvio
dei corsi di laurea e corsi di laurea pro-
fessionalizzante con gli ordinamenti in vi-
gore all’inizio di ciascun anno accademico.

Il comma 7, infine, prevede che le mo-
difiche possono riguardare anche singoli
corsi di laurea ma devono comunque pre-
vedere l’adeguamento contemporaneo di
tutti i corsi di laurea attivati nella mede-
sima classe.

L’articolo 2 dello schema di decreto in
esame, composto di un solo comma, pre-
vede che i regolamenti didattici di ateneo
disciplinano le modalità attraverso le quali
un corso di laurea può essere realizzato
con il concorso di più dipartimenti della
stessa università o di più università.

L’articolo 3, al comma 1, prevede che,
per ogni corso di laurea i regolamenti di-
dattici di ateneo determinano un numero
intero di crediti assegnati a ciascuna atti-
vità formativa, specificando quali di essi
contribuiscono al rispetto delle condizioni
previste negli allegati al presente schema di
decreto. A tale scopo, limitatamente alle
attività formative previste nelle lettere a) e
b) dell’articolo 10, comma 1, del DM 270/

2004, sono indicati il settore o i settori
scientifico-disciplinari di riferimento e il
relativo ambito disciplinare.

Si ricorda che il suddetto articolo 10 del
DM 270/2004, in materia di obiettivi e
attività formative qualificanti delle classi,
prevede al comma 1, che i decreti ministe-
riali individuano preliminarmente, per ogni
classe di corsi di laurea, gli obiettivi for-
mativi qualificanti e le attività formative
indispensabili per conseguirli, raggruppan-
dole nelle seguenti tipologie: a) attività for-
mative in uno o più ambiti disciplinari
relativi alla formazione di base; b) attività
formative in uno o più ambiti disciplinari
caratterizzanti la classe.

Il comma 2 del medesimo articolo 3
prevede che i regolamenti didattici di ate-
neo stabiliscono il numero di crediti da
assegnare ai settori scientifico-disciplinari
ricompresi in ambiti disciplinari per i quali
il numero stesso non sia specificato nell’al-
legato. La determinazione dei crediti asse-
gnati a ciascuna attività formativa è effet-
tuata tenendo conto degli obiettivi forma-
tivi specifici dell’attività, in coerenza con gli
obiettivi formativi specifici del corso di
studio.

Ai sensi del successivo comma 3, si
dispone che, limitatamente alle attività for-
mative caratterizzanti, qualora negli alle-
gati siano indicati più di tre ambiti disci-
plinari per ciascuno dei quali non sia stato
specificato il numero minimo dei relativi
crediti, i regolamenti didattici di ateneo
individuano per ciascun corso di studio i
settori scientifico-disciplinari afferenti ad
almeno tre ambiti, funzionali alla specifi-
cità del corso stesso, ai quali riservare un
numero adeguato di crediti.

Il comma 4 del medesimo articolo 3,
poi, prevede che i regolamenti didattici
possono prevedere, per ciascun corso di
laurea, negli ambiti relativi alle attività di
base o caratterizzanti, insegnamenti o altre
attività formative afferenti a settori scien-
tifico-disciplinari ulteriori rispetto a quelli
previsti dalle tabelle allegate al presente
decreto, nel rispetto degli obiettivi forma-
tivi della relativa classe, riservando in ogni
caso alle attività formative afferenti ai set-
tori scientifico-disciplinari previsti dalle ta-
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belle almeno il 40 per cento dei crediti
necessari per conseguire il titolo di studio.

Ai sensi del comma 5, gli ordinamenti
didattici dei corsi di laurea assicurano agli
studenti una solida preparazione con par-
ticolare riferimento alle discipline di base e
caratterizzanti, favorendo le occasioni di
approfondimento critico degli argomenti
nonché evitando la dispersione del loro
impegno su un numero eccessivo di disci-
pline, di insegnamenti o dei relativi moduli.
Assicurano altresì agli studenti il pieno
accesso alle attività formative di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del DM 22 ottobre
2004, n. 270, riservando un numero di cre-
diti non inferiore a 12 alle attività ivi pre-
viste alla lettera a), e non inferiore a 18 a
quelle previste alla lettera b).

Ai sensi del comma 6 del medesimo
articolo 3, le attività formative affini o
integrative a quelle di base e caratteriz-
zanti sono definite dalle università nella
loro autonomia anche con riguardo alle
culture di contesto e alla formazione inter-
disciplinare. Tali attività sono finalizzate
all’acquisizione di una formazione multi-
disciplinare e interdisciplinare, di cono-
scenze e abilità funzionalmente correlate al
profilo culturale e professionale proposto,
costituiscono un ambito disciplinare del-
l’ordinamento didattico per il quale sono
forniti una descrizione sintetica delle atti-
vità previste e il numero di crediti formativi
universitari ad esso complessivamente as-
segnati, nonché possono fare riferimento
anche a settori scientifico-disciplinari già
presenti negli ambiti di base o caratteriz-
zanti, laddove sia necessario al migliore
conseguimento degli obiettivi formativi del
corso di studi.

Il comma 7 prevede poi che i regola-
menti didattici assicurano la possibilità, su
richiesta dello studente, di conseguire il
titolo secondo un piano di studi individuale
comprendente anche attività formative di-
verse da quelle previste dal regolamento
didattico, purché in coerenza con l’ordina-
mento didattico del corso di studi dell’anno
accademico di immatricolazione.

I regolamenti didattici di ateneo deter-
minano i casi in cui la prova finale è
redatta in lingua straniera (comma 8).

Il comma 9, inoltre, prevede che, nel
definire gli ordinamenti didattici dei corsi
di laurea, le università specificano gli obiet-
tivi formativi in termini di risultati di ap-
prendimento attesi, con riferimento al si-
stema di descrittori adottato in sede euro-
pea e individuano gli sbocchi professionali
anche con riferimento alle attività classifi-
cate dall’ISTAT.

Ai sensi del comma 10 del medesimo
articolo 3, relativamente al trasferimento
degli studenti da un corso di laurea ad un
altro, ovvero da un’università ad un’altra, i
regolamenti didattici assicurano il ricono-
scimento del maggior numero possibile dei
crediti già maturati dallo studente, secondo
criteri e modalità previsti dal regolamento
didattico del corso di laurea di destina-
zione, anche ricorrendo eventualmente a
colloqui per la verifica delle conoscenze
effettivamente possedute. Il mancato rico-
noscimento di crediti deve essere adegua-
tamente motivato.

Il successivo comma 11 prevede che,
esclusivamente nel caso in cui il trasferi-
mento dello studente sia effettuato tra corsi
di laurea appartenenti alla medesima classe,
la quota di crediti relativi al medesimo
settore scientifico-disciplinare direttamente
riconosciuti allo studente non può essere
inferiore al 50 per cento di quelli già ma-
turati.

L’articolo 4, poi, prevede, al comma 1,
che le competenti strutture didattiche de-
terminano, con il regolamento didattico del
corso di laurea, l’elenco degli insegnamenti
e delle altre attività formative di cui all’ar-
ticolo 12, comma 2, del DM 22 ottobre
2004, n. 270, secondo criteri di stretta fun-
zionalità con gli obiettivi formativi specifici
del corso.

Ai sensi del successivo comma 2, le
università garantiscono l’attribuzione a cia-
scun insegnamento attivato di un congruo
numero intero di crediti formativi, evi-
tando la parcellizzazione eccessiva delle
attività formative. In ciascun corso di lau-
rea, fatti salvi quelli regolati da normative
dell’Unione Europea, non possono comun-
que essere previsti in totale più (di) 20
esami o valutazioni finali di profitto, anche
favorendo prove di esame integrate per più
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insegnamenti o moduli coordinati. In tal
caso i docenti titolari degli insegnamenti o
moduli coordinati partecipano alla valuta-
zione collegiale complessiva del profitto
dello studente con modalità previste nei
regolamenti didattici di ateneo ai sensi del-
l’articolo 11, comma 7, lettera d) (in rela-
zione – come anticipato – alle procedure
per lo svolgimento degli esami e delle altre
verifiche di profitto, nonché della prova
finale per il conseguimento del titolo di
studio), e dell’articolo 12, comma 2, lettera
d) (in relazione alla tipologia delle forme
didattiche, anche a distanza, degli esami e
delle altre verifiche del profitto degli stu-
denti), del decreto ministeriale 22 ottobre
2004, n. 270.

Ai sensi del successivo comma 3 dell’ar-
ticolo 4, gli Atenei possono riconoscere,
secondo quanto previsto dall’articolo 5,
comma 7 del DM 22 ottobre 2004, n. 270,
le conoscenze e le abilità professionali cer-
tificate individualmente ai sensi della nor-
mativa vigente in materia, nonché le altre
conoscenze e abilità maturate in attività
formative di livello post-secondario alla cui
progettazione e realizzazione l’università
abbia concorso. Il numero massimo di cre-
diti formativi universitari riconoscibili è
fissato per ogni corso di laurea nel proprio
ordinamento didattico e non può comun-
que essere superiore a 12.

Il comma 3 del medesimo articolo 5,
infine, dispone che gli studenti che matu-
rano 180 crediti secondo le modalità pre-
viste nel regolamento didattico del corso di
laurea, ivi compresi quelli relativi alla pre-
parazione della prova finale, sono ammessi
a sostenere la prova finale e conseguire il
titolo di studio indipendentemente dal nu-
mero di anni di iscrizione all’università.

L’articolo 6, al comma 1, prevede che le
università rilasciano, ai sensi dell’articolo
3, comma 1, lettera a), del DM 270/2004, il
titolo di laurea con la denominazione della
classe di appartenenza e del corso di lau-
rea, assicurando che la denominazione di
quest’ultimo corrisponda agli obiettivi for-
mativi specifici del corso stesso.

Ai sensi del comma 2, i regolamenti
didattici di ateneo e i regolamenti dei corsi
di studio non possono prevedere denomi-

nazioni dei corsi di studio e dei relativi
titoli che facciano riferimento a curricula,
indirizzi, orientamenti o ad altre articola-
zioni interne dei medesimi corsi.

Il comma 3, infine, prevede che le Uni-
versità provvedono inoltre a rilasciare, ai
sensi dell’articolo 11, comma 8 del DM
270/2004, e con le modalità indicate nel
DM 25 settembre 2017, n. 692 (in materia
di anagrafe nazionale degli studenti), come
supplemento al diploma di ogni titolo di
studio, un certificato che riporta, anche in
lingua inglese e secondo modelli conformi a
quelli adottati dai paesi europei, le princi-
pali indicazioni relative al curriculum spe-
cifico seguito dallo studente per conseguire
il titolo.

L’articolo 7, prevede, al comma 1, che ai
sensi dell’articolo 13, commi 5 e 6, del DM
270/2004, le università assicurano la con-
clusione dei corsi di studio e il rilascio dei
relativi titoli, secondo gli ordinamenti di-
dattici previgenti, agli studenti già iscritti ai
corsi alla data di entrata in vigore dei nuovi
ordinamenti didattici e disciplinano altresì
la facoltà per i medesimi studenti di optare
per l’iscrizione ai corsi di laurea afferenti
alle classi di cui al presente schema di
decreto.

Ai sensi del comma 2, infine, si dispone
che, nel primo triennio di applicazione del
presente provvedimento modifiche tecni-
che alle tabelle delle attività formative in-
dispensabili relative alle classi di corsi di
laurea contenute nell’allegato sono adottate
con decreto ministeriale, sentito il CUN.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale recante la disciplina

delle classi di laurea magistrale e magistrale a ciclo

unico.

Atto n. 96.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.
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Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il termine per l’espressione del
parere è fissato a martedì 12 dicembre
prossimo. Cede quindi la parola alla rela-
trice, on. Di Maggio, per la relazione intro-
duttiva

Grazia DI MAGGIO (FDI), relatrice, ri-
ferisce che la VII Commissione è chiamata
ad esprimere un parere, ai sensi dell’arti-
colo 143, comma 4, del Regolamento, sullo
schema di decreto ministeriale recante la
disciplina delle classi di laurea magistrale e
magistrale a ciclo unico, trasmesso ai sensi
dell’articolo 17, comma 95, della legge 15
maggio 1997, n. 127.

Il provvedimento si compone di 8 arti-
coli.

Nel rinviare alla documentazione elabo-
rata dagli Uffici per ogni ulteriore appro-
fondimento, sul versante del contesto nor-
mativo di riferimento ricorda che l’articolo
11 della legge n. 341 del 1990 ha attribuito
autonomia didattica agli atenei, deman-
dando loro la definizione degli ordinamenti
degli studi dei corsi universitari, nel quadro
di criteri generali definiti dal Ministero
competente, in base all’articolo 17, comma
95, della legge n. 127 del 1997. Il regola-
mento sull’autonomia didattica degli atenei
è stato disciplinato dapprima con D.M.
509/1999 e poi con D.M. 270/2004, che ha
sostituito il precedente.

Ricorda, altresì, che le università rila-
sciano titoli di laurea (L), di durata trien-
nale, per conseguire i quali occorre acqui-
sire 180 crediti formativi universitari (CFU),
e di laurea magistrale (LM), di durata bien-
nale, per conseguire i quali occorre acqui-
sire 120 CFU. Sussistono, inoltre, per ta-
lune discipline come giurisprudenza e me-
dicina e chirurgia, titoli di laurea magi-
strale a ciclo unico, di durata quinquennale
(300 CFU) o esennale (360 CFU). I corsi di
studio dello stesso livello sono raggruppati
in classi di appartenenza (articolo 4 del
D.M. 270/2004). Le classi di laurea sono
disciplinate dal D.M. 16 marzo 2007, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 155 del 6
luglio 2007, mentre le classi di laurea ma-
gistrale sono disciplinate dal D.M. 16 marzo

2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 157 del 9 luglio 2007. Rispetto ad en-
trambi i decreti ministeriali sono state ema-
nate linee guida per l’istituzione e l’attiva-
zione da parte delle università dei corsi di
studio con D.M. 26 luglio 2007.

Successivamente è intervenuto l’articolo
4 del D.M. n. 270/2004, da ultimo modifi-
cato dal D.M. 36/2023, che stabilisce che le
classi dei corsi di studio sono individuate,
modificate o istituite con decreto ministe-
riale, anche su proposta delle università,
sentito il CUN.

Occorre, inoltre, evidenziare che il PNRR
prevede, nell’ambito della Missione n. 4
(« Istruzione e ricerca »), Componente 1
(« Potenziamento dell’offerta dei servizi di
istruzione: dagli asili nido alle università »),
la Riforma delle classi di laurea (M4C1-
R.1.5). Con riguardo alla tempistica, si pre-
vede l’adozione della riforma entro il quarto
trimestre 2021, e l’entrata in vigore delle
disposizioni per l’efficace attuazione e ap-
plicazione di tutte le misure relative alla
riforma, ove necessario, entro il quarto
trimestre 2023 (M4C1-10).

In particolare, il PNRR evidenzia che la
complessità crescente che caratterizza le
nuove sfide poste dalla modernità – tra cui,
pandemia, trasformazione digitale, transi-
zione ecologica – richiedono, oltre alla
specializzazione, conoscenze sempre più am-
pie. Per questa ragione, occorre mantenere
una apertura nei primi tre anni di univer-
sità per abbracciare il sapere in modo più
ampio e consentire una specializzazione
durante i percorsi di laurea magistrale o di
dottorato. A questo proposito, sottolinea
che la presenza di programmi di studi
vincolati da un sistema di crediti formativi
basato su settori disciplinari stretti non
permette l’ampiezza nel corso delle lauree
triennali. Occorre, quindi, allargare i set-
tori disciplinari e congiuntamente consen-
tire la flessibilità nella programmazione dei
singoli corsi di laurea triennali.

La riforma prevede, pertanto, l’aggior-
namento della disciplina per la costruzione
degli ordinamenti didattici dei corsi di lau-
rea, riducendo i rigidi confini esistenti che
limitano fortemente la possibilità di creare
percorsi interdisciplinari.

Giovedì 30 novembre 2023 — 89 — Commissione VII



La riforma, inoltre, amplierà le classi di
laurea professionalizzanti, facilitando l’ac-
cesso all’istruzione universitaria per gli stu-
denti provenienti dai percorsi degli Istituti
tecnici superiori (ITS).

Al riguardo segnala che l’articolo 14 del
decreto-legge n. 152 del 2021 (come con-
vertito dalla legge n. 233 del 2021) ha mo-
dificato il quadro normativo primario, en-
tro il 2021, per il conseguimento del tra-
guardo previsto dalla citata riforma M4C2-1.
Esso interviene sulla disciplina per la de-
finizione degli ordinamenti degli studi dei
corsi universitari, di cui all’articolo 17,
comma 95, della legge n. 127 del 1997,
stabilendo che, nell’ambito dei criteri ge-
nerali cui devono conformarsi gli atenei,
una parte dei CFU complessivi può essere
riservata ad attività affini o integrative –
comunque relative a SSD o ad ambiti di-
sciplinari non previsti per le attività di base
o per le attività caratterizzanti del « corso
di studio » –, che possono essere organiz-
zate sotto forma di corsi di insegnamento,
laboratori, esercitazioni, seminari o altre
attività, purché finalizzate all’acquisizione
di conoscenze e abilità funzionalmente cor-
relate al profilo culturale e professionale
identificato dal medesimo « corso di stu-
dio ». Inoltre, dispone che, anche al fine di
assicurarne la rispondenza agli elementi di
flessibilità e di interdisciplinarietà di cui al
comma 1, si provvede alla razionalizza-
zione e all’aggiornamento dei SSD, con la
procedura di cui al comma 99 dello stesso
articolo 17 della legge n. 127 del 1997.

Successivamente, per la piena attua-
zione dei traguardi del PNRR in tale ma-
teria, l’articolo 14, comma 6-bis, del decreto-
legge n. 36 del 2022 (come convertito dalla
legge n. 79 del 2022) ha innovato la disci-
plina dei settori concorsuali e settori scien-
tifico disciplinari recata dall’articolo 15 della
legge n. 240 del 2010, introducendo gruppi
scientifico disciplinari, articolati in settori
scientifico-disciplinari.

Passando al contenuto dello schema in
esame si rileva che l’articolo 1, prevede che
le disposizioni in esame si applichino a
tutte le università, statali e non statali, ivi
comprese le università telematiche.

L’allegato allo schema di decreto, indi-
vidua le classi dei corsi di laurea magistrale
e magistrale a ciclo unico (CdLM e
CdLMCU).

Le università provvedono all’attivazione
dei corsi di laurea magistrale individuan-
done la classe di appartenenza. I corsi di
laurea magistrale, istituiti nella medesima
università e appartenenti alla medesima
classe, devono differenziarsi per almeno 30
crediti.

Qualora l’ordinamento didattico di un
corso di laurea soddisfi i requisiti di due
classi differenti, l’università può istituire
tale corso quale appartenente a due diverse
classi. In tali casi, lo studente, in sede di
immatricolazione, deve indicare una delle
classi, potendo comunque modificare la
propria scelta successivamente, purché tale
scelta diventi definitiva al momento dell’i-
scrizione al secondo anno. Con riferimento
all’istituzione di nuovi corsi, le università
sono chiamate ad adeguare i regolamenti
didattici di ateneo a decorrere dall’anno
accademico 2024/2025 e comunque danno
attuazione a tali adeguamenti entro l’anno
accademico 2023/2026.

I regolamenti didattici (articolo 2) do-
vranno disciplinare le modalità da seguire
ove più dipartimenti (della medesima o di
più università) concorrano a realizzare il
corso di laurea.

L’articolo 3, comma 1, demanda ai re-
golamenti didattici di ateneo la determina-
zione di un numero intero di crediti da
assegnare a ciascuna attività formativa, in-
dicando quali, tra questi crediti, siano as-
segnati ai fini del rispetto delle condizioni
poste dall’allegato al presente provvedi-
mento. Riguardo agli obiettivi formativi qua-
lificanti – e alle attività formative caratte-
rizzanti indispensabili per conseguirli –
richiamati dall’articolo 10, comma 4, del
DM 270/2004, si prevede l’obbligo di indi-
care il settore o i settori scientifico-disci-
plinari di riferimento.

Si rammenta che il richiamato articolo
10, comma 4, del DM n. 270 prevede che i
decreti ministeriali individuino preliminar-
mente per ogni classe di corsi di laurea
magistrale gli obiettivi formativi qualifi-
canti e le attività formative caratterizzanti
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indispensabili per conseguirli, in misura
non superiore al 40 per cento dei crediti
complessivi.

I commi da 2 a 4 dell’articolo 3 recano
vari criteri da seguire per l’assegnazione
del numero di crediti in relazione ai diversi
settori scientifico-disciplinari. In ogni caso
(commi 5 e 6) gli ordinamenti didattici
dovranno assicurare una solida prepara-
zione sulle discipline di base ed evitare
l’eccessiva dispersione in un numero ecces-
sivo di discipline. Dovranno inoltre assicu-
rare agli studenti il pieno accesso alle at-
tività formative di cui all’articolo 10, comma
5, del DM 270/2004. Alle attività formative
autonomamente scelte dallo studente (ar-
ticolo 10, comma 5, lettera a)) non do-
vranno essere assegnati meno di 8 crediti;
a quelle afferenti a uno o più ambiti disci-
plinari affini o integrativi a quelli di base e
caratterizzanti (comma 5, lettera b)) non si
dovranno assegnare meno di 12 crediti.

Il comma 6, inoltre, reca disposizioni
specifiche su talune classi di laurea magi-
strale a ciclo unico. In particolare, si pre-
vede che possano essere erogati, oltre agli 8
CFU a scelta dello studente, ulteriori 8 CFU
a scelta dello studente nell’ambito dei cre-
diti di tirocinio obbligatori previsti dalla
Classe per le attività formative professio-
nalizzanti per i corsi di laurea magistrale a
ciclo unico in « Medicina e chirurgia » (classe
LM-41) e in « Odontoiatria e protesi den-
taria » (classe LM-46), nell’ambito dei 30
crediti. Nel settore Architettura e Ingegne-
ria edile-architettura – a ciclo unico quin-
quennale – i crediti minimi indispensabili
restano definiti dalla somma dei crediti
minimi della classe delle lauree magistrali
in Architettura e Ingegneria edile-architet-
tura biennale e di quelli relativi alla classe
delle lauree in Scienze dell’Architettura,
ambito disciplinare per ambito discipli-
nare, incluse le attività formative di cui al
citato articolo 10, comma 5, lettere a) e b)
del DM n. 270.

L’articolo 3, comma 7, specifica che le
attività affini o integrative sono definite
dalle università nella loro autonomia, an-
che con riferimento alla cultura di contesto
e alla formazione interdisciplinare. La me-
desima disposizione reca, inoltre, taluni

criteri di carattere generale per la defini-
zione di tali attività. Il comma 8 prevede la
possibilità, a certe condizioni, di appron-
tare un piano di studio individuale mentre
il comma 9 stabilisce che i regolamenti
didattici debbano determinare i casi in cui
la tesi venga redatta in lingua straniera. Gli
obiettivi formativi devono essere specificati
anche in termini di risultato di apprendi-
mento attesi e individuando gli sbocchi
professionali (comma 10). I commi 11 e 12
recano disposizioni inerenti al riconosci-
mento di crediti già maturati in caso di
trasferimento da un corso di laurea ad un
altro. Si prevede, in linea generale che i
regolamenti didattici assicurino il ricono-
scimento del maggior numero di crediti e
che il mancato riconoscimento debba es-
sere adeguatamente motivato.

L’articolo 4, comma 1, demanda al re-
golamento didattico, la definizione degli
insegnamenti e delle altre attività formative
di cui all’articolo 12, comma 2, del DM
n. 270. Tale comma 2 stabilisce che il re-
golamento didattico di un corso di studio
determina in particolare: a) l’elenco degli
insegnamenti, con l’indicazione dei settori
scientifico-disciplinari di riferimento e del-
l’eventuale articolazione in moduli, nonché
delle altre attività formative; b) gli obiettivi
formativi specifici, i crediti e le eventuali
propedeuticità di ogni insegnamento e di
ogni altra attività formativa; c) i curricula
offerti agli studenti e le regole di presen-
tazione, ove necessario, dei piani di studio
individuali; d) la tipologia delle forme di-
dattiche, anche a distanza, degli esami e
delle altre verifiche del profitto degli stu-
denti; e) le disposizioni sugli eventuali ob-
blighi di frequenza.

Il comma 2 stabilisce che le università
debbano garantire l’attribuzione di un con-
gruo numero intero di crediti a ciascun
insegnamento, evitando l’eccessiva parcel-
lizzazione e prevedendo comunque un to-
tale di esami o valutazioni di profitto non
superiore a 12, fatti salvi specifici insegna-
menti regolati direttamente da disposizioni
dell’Unione europea.

Per i corsi di laurea a ciclo unico il
comma 3 fissa il numero massimo di esami
a 30 (per i corsi di 5 anni) e 36 (per i corsi
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di 6 anni). Il comma 4 disciplina il ricono-
scimento di abilità maturate in attività for-
mative a cui l’università abbia concorso,
prevedendo un numero massimo di crediti
riconoscibili pari a 12. Tale possibilità è
peraltro prevista dall’articolo 5, comma 7,
del DM n. 270, esplicitamente richiamato
dalla disposizione in oggetto.

L’articolo 5, comma 1, prevede che un
credito formativo universitario corrisponde
a 25 ore di impegno medio per studente.

I regolamenti didattici determinano, per
ciascun corso di laurea, l’impegno orario
che deve rimanere a disposizione dello stu-
dente e che non deve essere inferiore al 50
per cento dell’impegno orario complessivo,
salvo quando siano previste attività forma-
tive ad alto contenuto sperimentale o pra-
tico (comma 2).

Gli studenti che abbiano maturato 120
crediti sono ammessi a sostenere la prova
finale per il conseguimento del titolo di
studio (comma 3).

L’articolo 6 dispone in ordine ai requi-
siti curricolari di ammissione al corso di
laurea. Tali requisiti sono stabiliti dai re-
golamenti didattici sulla base di quanto
previsto dall’articolo 6, comma 2, del DM
n. 270. Quest’ultimo prevede che per l’am-
missione al corso di laurea magistrale lo
studente debba aver conseguito la laurea o
diploma universitario di durata triennale,
ovvero di altro titolo di studio conseguito
all’estero, riconosciuto idoneo. Ove non sia
previsto l’accesso con numero program-
mato, l’università stabilisce specifici criteri
di accesso.

L’articolo 7 prescrive che il titolo di
laurea magistrale debba contenere le de-
nominazioni della classe di appartenenza e

del corso di laurea. Si prevede, tra l’altro,
che le università rilascino (secondo le mo-
dalità stabilite dal DM n. 692/2017 sull’A-
nagrafe Nazionale Studenti) un certificato
che riporti, anche in lingua inglese e se-
condo modelli adottati dagli altri paesi eu-
ropei, le principali indicazioni relative al
curriculum specifico seguito dallo studente
che ha conseguito il titolo di studio.

Segnala, in proposito, che il comma 1
dell’articolo 7 dello schema richiama l’ar-
ticolo 3, comma 1, lettera a) del DM n. 270.
Tale lettera fa riferimento al rilascio del
titolo di laurea (L) e non al titolo di laurea
magistrale (LM), richiamato dalla lettera b)
del medesimo comma.

L’articolo 8 prevede che le università
assicurino la conclusione dei corsi e il
rilascio dei titoli, secondo gli ordinamenti
didattici previgenti, agli studenti già iscritti
alla data di entrata in vigore dei nuovi
ordinamenti. Demanda altresì a decreto
ministeriale, sentito il CUN, le modifiche
tecniche alle tabelle delle attività formative
indispensabili nel primo triennio di appli-
cazione del presente provvedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 9.

Disciplina della professione di guida turistica.

C. 1556 Governo, approvato dal Senato, e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Graziano PIZZIMENTI (LEGA), rela-
tore, rinviando per una disamina più ap-
profondita dei contenuti del provvedimento
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici, segnala che il disegno di legge è stato
dichiarato collegato, a completamento della
manovra di bilancio, dalla nota di aggior-
namento al DEF 2022 e dal Documento di
Economia e Finanza 2023. Il disegno di
legge governativo dà inoltre attuazione al
Piano nazionale di ripresa e resilienza,
laddove, tra le riforme da attuare, contem-
pla l’ordinamento delle professioni delle
guide turistiche.

Rileva, per gli aspetti di interesse della
Commissione, che il comma 2 dell’articolo

2 definisce il perimetro dell’attività propria
della professione di guida turistica, inclu-
dendovi l’illustrazione e l’interpretazione,
nel corso di visite guidate con persone
singole o gruppi di persone, del valore e del
significato, quali testimonianze di civiltà di
un territorio e della sua comunità, dei beni,
materiali e immateriali, che costituiscono il
patrimonio storico, culturale, museale, re-
ligioso, architettonico, artistico, archeolo-
gico e monumentale italiano, in correla-
zione anche ai contesti demo-etno-antro-
pologici, paesaggistici, produttivi ed enoga-
stronomici che caratterizzano le specificità
territoriali. Il comma 3 dell’articolo in esame,
alle lettere a) e b), chiarisce, più in parti-
colare, quali sono le finalità della visita
guidata, oggetto dell’attività propria della
professione di guida turistica, che sono
volte ad evidenziare le caratteristiche, gli
aspetti e i valori storici, artistici, archeolo-
gici, monumentali, religiosi, demo-etno-
antropologici, paesaggistici del patrimonio
nazionale, anche attraverso percorsi espe-
rienziali multisensoriali, che permettano di
approfondire la conoscenza delle tradi-
zioni, del patrimonio e degli ulteriori ele-
menti di identità locali, nonché valorizzare,
tutelare e trasmettere la conoscenza, cor-
retta e aggiornata di tale patrimonio, con-
tribuendo a preservarne la memoria e l’i-
dentità nazionale e territoriale, con parti-
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colare riguardo alla presa di coscienza, da
parte dei visitatori, della fragilità di tale
patrimonio e alla loro educazione alla ne-
cessità di rispettarlo.

In conclusione, preannuncia la presen-
tazione di una proposta di parere favore-
vole sul provvedimento.

Mauro ROTELLI presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.05.

COMITATO DEI NOVE

Giovedì 30 novembre 2023.

DL 140/2023: Misure urgenti di prevenzione del

rischio sismico connesso al fenomeno bradisismico

nell’area dei Campi Flegrei.

C. 1474-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 9.20 alle
9.30.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 30 novembre 2023. – Presidenza
del presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.
– Interviene il viceministro delle imprese e
del made in Italy Valentino Valentini.

La seduta comincia alle 14.15.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 29 novembre 2023.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, ricorda che nella seduta di ieri la
Commissione ha esaminato le proposte
emendative relative al provvedimento in
esame e che il testo risultante dall’appro-
vazione degli emendamenti è stato quindi
trasmesso alle Commissioni competenti in
sede consultiva.

Comunica che sono pervenuti i pareri
favorevoli espressi dalle Commissioni XI e
XII e il parere favorevole con osservazione
espresso dalla I Commissione mentre la
Commissione per le Questioni Regionali

non renderà il proprio parere sul provve-
dimento.

Comunica altresì che la Commissione
Bilancio esprimerà il parere direttamente
all’Assemblea.

Avverte che verrà ora posta in votazione
la proposta di conferire il mandato ai re-
latori, onorevoli Giovine e Gusmeroli, a
riferire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento.

Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD-
IDP) osserva che il suo gruppo ha più volte
posto la questione concernente le modalità
di lavoro, seguite per moltissimi provvedi-
menti esaminati dalla Camera, condizio-
nate dalla compressione dei tempi a dispo-
sizione e dal continuo ricorso al voto di
fiducia da parte del Governo. Intende quindi
dare atto che in questo caso, pur avendo la
Presidenza accelerato i lavori, è stato pos-
sibile in Commissione condurre un con-
fronto serio e che il Governo, attraverso il
suo rappresentante, non si è sottratto alle
necessarie interlocuzioni con i membri della
Commissione.

Ritiene di poter affermare che quando il
Parlamento è messo in grado di lavorare
veramente ci guadagnano tutti e si riesce a
raggiungere risultati anche apprezzabili.
Esprime soddisfazione che molte proposte
emendative del suo gruppo, per quanto in
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parte riformulate, siano state accolte e che
contribuiscano a migliorare il testo licen-
ziato.

Evidenzia, tuttavia, che alcuni nodi cri-
tici segnalati dal suo gruppo rimangono
irrisolti. Si riferisce, in particolare, al Fondo
di cui all’articolo 4 del provvedimento, im-
propriamente definito sovrano viste le sue
scarse risorse, del quale sottolinea la pos-
sibile sovrapposizione con altri strumenti
già esistenti nell’ordinamento. Rileva poi
che le problematiche emerse relative all’ar-
ticolo 13 non sono state affatto risolte con
l’approvazione dell’emendamento dei rela-
tori sostitutivo dell’articolo e osserva, in-
fine, che altri articoli del disegno di legge
volti a investire il Ministero delle imprese
del made in Italy di talune funzioni e di
accentrarvi alcuni Fondi finiscono per cre-
are più confusione che razionalizzazione.

Annunciando che gli emendamenti già
presentati in Commissione verranno, co-
munque, ripresentati in Assemblea per cer-
care di porre rimedio alle predette criticità,
dichiara che il suo gruppo esprimerà un
voto di astensione sulla proposta di confe-
rire il mandato ai relatori a riferire favo-
revolmente all’Assemblea sul provvedimento.

Enrico CAPPELLETTI (M5S) osserva che
il provvedimento all’esame aveva suscitato
molte aspettative, sia in conseguenza del-
l’approfondito lavoro che la Commissione
aveva svolto in sede di indagine conoscitiva
sul made in Italy sia per gli annunci che
erano stati fatti quando il disegno di legge
era stato deliberato dal Consiglio dei Mi-
nistri. Rileva che fin da subito, tuttavia,
queste aspettative sono state tradite e che,
purtroppo, non è stata colta l’occasione di
migliorare il testo attraverso l’accoglimento
delle molte proposte emendative presentate
in Commissione che cercavano di innervare
un provvedimento che sembrava una sca-
tola vuota. Osserva che non solo l’occasione
è stata sprecata ma che sono stati intro-
dotti nuovi elementi assai criticabili come,
ad esempio, la previsione di poter legaliz-
zare con autodichiarazione la regolarità
della proprietà di natanti detenuti all’e-
stero, misura che non si può certo definire
come di sostegno al settore produttivo della

nautica italiana e comunque del made in
Italy.

Riguardo al Fondo sovrano di cui all’ar-
ticolo 4 – ricordando peraltro che la sua
forza politica non è contraria ad assumere
iniziative che vadano in quella direzione
essendo favorevole, ad esempio, alla crea-
zione di una banca pubblica per i medesimi
fini –, esprime forti riserve per la sua
mancata armonizzazione con le misure già
esistenti nell’ordinamento, che rischia di
creare sovrapposizioni, e considera la sua
istituzione, quindi, come l’ennesima crea-
zione di uno strumento con una sua pro-
pria governance – ipotizzando che forse sia
stata istituita solo per questo motivo – e
poche risorse, dimostrando ancora una volta
che questo Governo è solo capace di distri-
buire male le scarse risorse esistenti. Sot-
tolinea, inoltre, che al Governo è stata
conferita praticamente una delega in bianco
a completare il provvedimento attraverso i
molti decreti attuativi.

Stigmatizza l’assenza di una seria vi-
sione dell’innovazione quasi che essa rap-
presenti un nemico per il made in Italy e
non invece un punto di forza. Relativa-
mente al percorso di studi sul made in
Italy, ricorda poi che il Ministero compe-
tente già dal 2018 ha riformato l’indirizzo
di studi in questione presso gli istituti tec-
nici e che quindi non si ravvisava certo la
necessità di istituire un liceo.

In conclusione, ritiene che tutto ciò dia
la netta impressione che si è voluto adot-
tare un mero provvedimento di propa-
ganda da agitare come una bandiera.

Dichiara, quindi, che il suo gruppo espri-
merà voto contrario sulla proposta di con-
ferire il mandato ai relatori a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul provvedi-
mento.

Giorgia ANDREUZZA (LEGA) ringrazia
per il contributo fornito ai lavori i colleghi,
i relatori e il Governo. Il provvedimento
chiude un percorso importante che è par-
tito dall’ampia indagine conoscitiva svolta
dalla Commissione sul tema del made in
Italy. Ritiene rilevante che il Governo abbia
preso le mosse dal documento finale della
predetta indagine per la redazione del prov-
vedimento. Sottolinea come il testo sia mi-
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gliorato alla luce delle tante proposte emen-
dative approvate. Ritiene che il voto di oggi
non sia un atto conclusivo ma solo una
mattone necessario per migliorare un asset
fondamentale quale quello del made in
Italy. Dichiara quindi il voto favorevole del
suo gruppo sulla proposta di conferire il
mandato ai relatori a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente e
relatore, nel ringraziare tutti coloro che
hanno contribuito al proficuo lavoro svolto,
sottolinea la centralità ritrovata del Parla-
mento in questa occasione, evidenziando
che il provvedimento ha recepito gran parte
dei contenuti del documento conclusivo al-
l’esito dell’indagine sul made in Italy svolta
dalla Commissione. Si tratta, a suo avviso,
di un esempio virtuoso dei rapporti tra
Parlamento e Governo e rileva che il testo
in esame, come raramente avvenuto in pas-
sato, è nato dall’ascolto di tutte le categorie
dallo stesso interessate. Sottolinea, infine,
l’importanza del contributo dato al risul-
tato odierno da tutti i gruppi politici.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone quindi in votazione la proposta di
conferire ai relatori il mandato a riferire in
senso favorevole all’Assemblea nonché di
essere autorizzati a riferire oralmente in
Assemblea.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori a riferire favorevol-
mente all’Assemblea sul provvedimento in
esame. Delibera altresì di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
avverte che la Presidenza si riserva di de-
signare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 Novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

C. 1341 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Immacolata ZURZOLO (FDI), relatrice,
osserva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla X Commissione (Attività pro-
duttive) il parere di competenza sul disegno
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di legge C. 1341, recante disposizioni orga-
niche per la valorizzazione, la promozione
e la tutela del made in Italy, come risultante
dagli emendamenti approvati.

Si osserva, preliminarmente, che il prov-
vedimento in titolo è stato dichiarato dal
Governo quale collegato alla decisione di
bilancio. La presente iniziativa legislativa,
come evidenziato nella relazione illustra-
tiva, si inquadra in un contesto macroeco-
nomico che vede la manifattura italiana al
centro di una complessa fase di transizione
post-pandemica legata alla strozzatura delle
filiere globali, alla crisi energetica nonché
agli effetti recessivi innescati dal conflitto
in Ucraina. La relazione illustrativa indica
quale obiettivo del disegno di legge il so-
stegno allo sviluppo e alla modernizzazione
dei processi produttivi e delle connesse
attività funzionali alla crescita dell’eccel-
lenza qualitativa del made in Italy. La me-
desima relazione sottolinea come il Go-
verno, in sede di elaborazione del disegno
di legge, abbia tenuto conto di quanto
emerso nel corso dell’indagine conoscitiva
sul tema « Made in Italy: valorizzazione e
sviluppo dell’impresa italiana nei suoi di-
versi ambiti produttivi », svolta dalla X Com-
missione (Attività produttive) della Camera
nei primi mesi dell’anno e conclusasi con
l’approvazione di un documento conclusivo
il 17 maggio 2023.

Il disegno di legge consta di sei titoli,
cinquantanove articoli e un allegato: il ti-
tolo I enuncia i « Princìpi e obiettivi » del
disegno di legge (articoli da 1 a 3); il titolo
II, rubricato « Crescita e consolidamento
delle filiere strategiche nazionali », consta
di nove articoli e reca al capo I (articoli da
4 a 6) « Misure orizzontali », a favore di
tutti i comparti produttivi, e al capo II
« Misure settoriali », a sostegno di specifi-
che attività produttive (articoli da 7 a 12);
il titolo III reca disposizioni in materia di
« Istruzione e formazione » (articoli 13 e
14); il titolo IV reca « Misure di promo-
zione » e si compone di sedici articoli (ar-
ticoli da 15 a 30); il titolo V, rubricato
« Tutela dei prodotti made in Italy », è com-
posto da sedici articoli ripartiti in tre capi:
il capo I, in materia di « Prodotti non
agroalimentari a indicazione geografica pro-

tetta » (articoli da 31 a 36), il capo II,
dedicato alle « Nuove tecnologie » (articoli
37 e 38), il capo III, recante disposizioni in
materia di « Lotta alla contraffazione » (ar-
ticoli da 39 a 46); il titolo VI, infine, reca le
« Disposizioni finali » (articoli 47 e 48).

Con riferimento alle norme di diretto
interesse della XI Commissione, rileva, an-
zitutto, che l’articolo 2 prevede che le am-
ministrazioni centrali e locali orientino la
propria azione e le relative misure di in-
centivazione ai principi del recupero delle
tradizioni, della valorizzazione dei me-
stieri, alla promozione del territorio e delle
bellezze naturali e artistiche nonché del
turismo. Le stesse amministrazioni sono
tenute ad assicurare che le misure di in-
centivazione che caratterizzano e qualifi-
cano la loro azione siano coerenti con i
principi della sostenibilità ambientale, della
digitalizzazione e l’ecoinnovazione, della in-
clusione sociale e della valorizzazione del
lavoro femminile e giovanile.

L’articolo 5 istituisce un’apposita ri-
serva, per un importo di euro 15 milioni, a
valere sulle disponibilità del Fondo rotativo
previsto dall’articolo 4 del decreto ministe-
riale 30 novembre 2004, destinata al finan-
ziamento di iniziative di autoimprendito-
rialità promosse da donne e allo sviluppo di
nuove imprese femminili.

L’articolo 13, comma 1, introduce l’op-
zione « made in Italy » nell’ambito dell’ar-
ticolazione del sistema dei licei, al fine di
promuovere, in vista dell’allineamento tra
la domanda e l’offerta di lavoro, le cono-
scenze, le abilità e le competenze connesse
al made in Italy. Il comma 2 prevede l’e-
manazione di un regolamento governativo,
su proposta del Ministro dell’istruzione e
del merito e acquisito il parere della Con-
ferenza unificata, con cui provvedere alla
disciplina dell’opzione « made in Italy », sulla
base di una serie di criteri, tra cui: preve-
dere il rafforzamento dei percorsi per le
competenze trasversali e per l’orienta-
mento attraverso la connessione con i per-
corsi formativi degli ITS Academy e con il
tessuto socio-economico produttivo di rife-
rimento, favorendo la laboratorialità, l’in-
novazione e l’apporto formativo delle im-
prese e degli enti del territorio; prevedere
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l’acquisizione e l’approfondimento, con pro-
gressiva specializzazione, delle competenze,
delle abilità e delle conoscenze connesse ai
settori produttivi del made in Italy, anche
in funzione di un qualificato inserimento
nel mondo del lavoro e delle professioni,
attraverso il potenziamento dei percorsi di
apprendistato ai sensi dell’articolo 43 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il
comma 3 dispone che il suddetto regola-
mento sia adottato nei limiti delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente e nel rispetto dei
princìpi dell’autonomia delle istituzioni sco-
lastiche nonché dei più ampi spazi di fles-
sibilità per l’adeguamento dell’offerta for-
mativa alla vocazione economica e cultu-
rale del territorio. Il comma 4 dispone
infine, a partire dalle classi prime funzio-
nanti nell’anno scolastico 2024/2025, la con-
fluenza dell’opzione economico-sociale del
percorso del liceo delle scienze umane,
subordinatamente alla sussistenza delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente, nell’opzione
« made in Italy », ferma restando, per le
classi successive alla prima, la prosecu-
zione, ad esaurimento, dell’opzione econo-
mico-sociale. L’attivazione dei suddetti per-
corsi liceali del made in Italy avviene nei
limiti del contingente organico dei dirigenti
scolastici e dei direttori dei servizi generali
e amministrativi di cui all’articolo 19, commi
5-quater, 5-quinquies e 5-sexies del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111 e senza esuberi di personale ATA e
docente in una o più classi di concorso e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Il comma 5
prevede una disciplina transitoria, mentre
il comma 6 prevede che il percorso liceale
del « made in Italy » di cui al comma 1 è
oggetto di monitoraggio e valutazione da
parte di un tavolo nazionale coordinato dal
Ministero dell’istruzione e del merito, di
cui fanno parte i Ministeri interessati, le
regioni, gli enti locali, le parti sociali, av-
valendosi anche dell’assistenza tecnica del-
l’Istituto nazionale per la valutazione del
sistema educativo di istruzione e forma-
zione e dell’Istituto nazionale di documen-

tazione, innovazione e ricerca educativa. Ai
partecipanti al tavolo di monitoraggio non
spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comun-
que denominati. Le amministrazioni inte-
ressate svolgono la loro attività di monito-
raggio e valutazione con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente.

Assume quindi rilievo l’articolo 14, lad-
dove dispone la costituzione della Fonda-
zione denominata « Imprese e competenze
per il made in Italy ». La Fondazione ha il
compito di promuovere il raccordo tra le
imprese che rappresentano l’eccellenza del
made in Italy e i Licei del made in Italy e
lo scopo di diffondere la cultura d’impresa
del made in Italy tra gli studenti e favorire
iniziative mirate ad un rapido inserimento
degli stessi nel mondo del lavoro. La Fon-
dazione conferisce ogni anno il premio di
« Maestro del made in Italy » a imprenditori
che si sono particolarmente distinti per la
loro capacità di trasmettere il sapere e le
competenze alle nuove generazioni nei set-
tori di eccellenza del made in Italy, anche
attraverso iniziative formative e di sensibi-
lizzazione dei giovani. I requisiti e le mo-
dalità per l’assegnazione del premio sono
disciplinati con decreto del Ministro delle
imprese e del made in Italy, di concerto con
il Ministro dell’istruzione e del merito, sen-
titi il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, il Ministro della cultura e il Mini-
stro del turismo. La Fondazione si correla
con gli altri soggetti pubblici e privati che
operano nel settore della formazione pro-
fessionale e del trasferimento tecnologico
nonché nel Sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore. Per lo svolgimento
dei propri compiti la Fondazione di cui al
comma 1 può avvalersi, mediante conven-
zione, di personale, anche di livello diri-
genziale, a tale scopo messo a disposizione
su richiesta della stessa, secondo le norme
previste dai rispettivi ordinamenti, da enti
e da altri soggetti tra quelli individuati ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. La Fondazione
può avvalersi della collaborazione di esperti
e di società di consulenza nazionali ed
estere, di università e di istituti di ricerca.
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L’articolo 19 interviene in tema di im-
prese culturali e creative, facendo riferi-
mento anche al lavoratore autonomo.

L’articolo 23-bis prevede che, al fine di
potenziare gli uffici consolari nei Paesi ad
alta intensità di flussi turistici verso l’Italia,
il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha facoltà di ef-
fettuare, nell’anno 2024, assunzioni di per-
sonale temporaneo a contratto di cui al-
l’articolo 153 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, da
destinare esclusivamente a tali sedi, in de-
roga ai limiti del contingente di cui all’ar-
ticolo 152 del medesimo decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 18 del 1967. I
contratti stipulati con il personale di cui al
primo periodo cessano in ogni caso alla
data del 31 dicembre 2024.

L’articolo 37, al comma 1, autorizza la
spesa di 4 milioni di euro per l’anno 2023
e di 26 milioni di euro per l’anno 2024
affinché il Ministero delle imprese e del
made in Italy (MIMIT) promuova e so-
stenga la ricerca applicata, lo sviluppo e
l’utilizzo della tecnologia basata su registri
distribuiti (DLT) per la tracciabilità e la
valorizzazione della filiera del made in Italy.
Il comma 4 consente al MIMIT di conce-
dere alle piccole e medie imprese che ne
facciano richiesta contributi a fondo per-
duto e finanziamenti a tasso agevolato per:
a) progetti che prevedano la ricerca appli-
cata, lo sviluppo e l’utilizzo delle tecnologie
basate su registri distribuiti per la realiz-
zazione di sistemi di tracciabilità delle fi-
liere produttive del made in Italy; b) la
consulenza e la formazione sulla digitaliz-
zazione dei processi produttivi basata su
registri distribuiti o per l’acquisto di servizi
per la tracciabilità.

Formula infine una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1), di cui racco-
manda l’approvazione.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere della rela-
trice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, stigmatizza la ge-
stione dei lavori da parte della presidenza,
facendo notare che si è proceduti alla vo-
tazione senza dare l’opportunità ai depu-
tati – alcuni dei quali erano nel frattempo
impegnati a registrare la presenza – di
intervenire sul merito del provvedimento.
Non comprendendo per quale ragione vi
sia tanta fretta nel concludere gli iter di
esame dei provvedimenti, ricorda che il
presidente ha il dovere di garantire un
ordinato svolgimento dei lavori.

Walter RIZZETTO, presidente, in rispo-
sta al deputato Scotto, fa presente di aver
posto in votazione la proposta di parere
solo dopo aver verificato l’assenza di inter-
venti sul punto. Invita il deputato Scotto, il
cui comportamento è stato di recente già
oggetto di censura da parte della presi-
denza, ad una maggiore correttezza.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
ancora sull’ordine dei lavori, si riserva di
replicare nelle sedi opportune una volta
appreso nel dettaglio a quale comporta-
mento oggetto di censura si riferisca il
presidente. Ritiene che anche nell’odierna
seduta vi sia stata una conduzione dei
lavori sbrigativa e non rispettosa del con-
fronto parlamentare.

Walter RIZZETTO, presidente, ritiene di
aver assicurato la massima libertà di espres-
sione e di intervento anche nell’odierna
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 30 Novembre 2023. — Presi-
denza del presidente Walter RIZZETTO. –
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Claudio Duri-
gon.

La seduta comincia alle 14.05.
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5-01678 Barzotti: Sulla situazione di effettiva attiva-

zione dei progetti utili alla collettività rispetto agli ex

percettori del reddito di cittadinanza e ai nuovi

beneficiari del supporto per la formazione e il lavoro.

Valentina BARZOTTI (M5S) rinuncia ad
illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).

Valentina BARZOTTI (M5S), replicando,
si dichiara assolutamente insoddisfatta, fa-
cendo notare che il rappresentante del Go-
verno non ha fornito alcuna delucidazione
su quanti siano i progetti utili alla collet-
tività (PUC) in corso né ha chiarito le
modalità di riconoscimento del supporto
per la formazione e il lavoro. Ricorda che
il suo gruppo ha già sollecitato in Assem-
blea lo svolgimento di una informativa ur-
gente circa lo stato di attuazione del sup-
porto per la formazione e il lavoro, facendo
notare che risulta che tale sostegno econo-
mico non venga neanche erogato, oltre a
non essere state predisposte offerte forma-
tive adeguate. Manifesta infine forte pre-
occupazione per il fatto che risulta ancora
completamente inattuata la parte del PNRR
relativa al rafforzamento dei centri per
l’impiego, aspetto in relazione al quale,
peraltro, il Governo non garantisce alcuna
trasparenza dei dati.

5-01679 D’Alessio: Iniziative volte a consentire ai

lavoratori di Poste Italiane Spa di usufruire di un

costante aggiornamento dell’indennità di buonuscita.

Antonio D’ALESSIO (AZ-PER-RE) illu-
stra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Fabrizio BENZONI (AZ-PER-RE), in
qualità di cofirmatario dell’interrogazione
in titolo, replicando, ritiene paradossale
che sia congelata di fatto l’indennità di
buonuscita di circa 200 mila dipendenti

postali, considerato che la prestazione viene
calcolata sulla base dei valori retributivi
utili in vigore al 28 febbraio 1998, a diffe-
renza di quanto avviene per gli altri lavo-
ratori pubblici e privati. Auspica un inter-
vento del Governo che ponga fine a tale
evidente stortura, che è stata segnalata a
più riprese con vari strumenti di sindacato
ispettivo.

5-01680 Scotto: Iniziative volte a verificare le con-

dizioni di lavoro delle maestranze Amazon in Italia.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Arturo SCOTTO (PD-IDP), pur acco-
gliendo come positivo quanto affermato dal
rappresentante del Governo circa le inizia-
tive assunte in ambito regionale, si dichiara
insoddisfatto della risposta, ritenendo ne-
cessario piuttosto procedere d’urgenza alla
convocazione di un tavolo di confronto che,
facendo leva sul fatto che nel 2021 l’Anti-
trust ha condannato Amazon a pagare 1,1
miliardi di euro per abuso di posizione
dominante, verifichi le condizioni di lavoro
di chi lavora presso le sedi Amazon in
Italia, anche dal punto di vista della rego-
larità dell’applicazione di diverse tipologie
contrattuali nei diversi impianti del nostro
Paese. Auspica, dunque, si ponga fine alle
forme di discriminazione attuate nei con-
fronti dei lavoratori interessati, assicu-
rando livelli salariali e condizioni di lavoro
migliori.

5-01681 Soumahoro: Iniziative volte a limitare il

lavoro flessibile e precario presso Poste Italiane Spa.

Aboubakar SOUMAHORO (MISTO) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).
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Aboubakar SOUMAHORO (MISTO), re-
plicando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo, dalla
quale ritiene si desuma l’assenza di volontà
dell’Esecutivo di porre realmente fine allo
stato di precarietà che caratterizza certi
rapporti di lavoro nell’ambito di Poste Ita-
liane Spa. Ritiene grave che si sia instau-
rata presso un’impresa pubblica la prassi
di ricorrere a contratti flessibili, che ri-
schiano di condannare ad una situazione di
precarietà esistenziale numerosi lavoratori.

Sui lavori della Commissione.

Dario CAROTENUTO (M5S), interve-
nendo sui lavori della Commissione, fa ri-
ferimento allo stato di agitazione degli oltre
400 lavoratori del deposito logistico di Le-
roy Merlin, a Castel San Giovanni, in pro-
vincia di Piacenza, facendo notare che l’a-
zienda non sembra intenzionata a conclu-
dere positivamente la vertenza, alla luce
delle proposte da essa formulate. Intende
dunque richiamare l’attenzione della Com-
missione su tale vicenda, auspicando inol-
tre una riflessione sulle evidenti lacune
normative che impediscono di assicurare
adeguate tutele ai lavoratori dipendenti di
imprese multinazionali.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sui lavori della Commissione, si associa alle
considerazioni testé svolte dal deputato Ca-
rotenuto, facendo notare che ai lavoratori
del deposito logistico di Leroy Merlin sono
state prospettate soluzioni inaccettabili, che
prevedono il trasferimento presso la sede
di Mantova di taluni pochi lavoratori e il
licenziamento degli altri. Ritenendo che i
livelli salariali e le condizioni dei lavoratori
alle dipendenze di certe multinazionali siano
drammatiche, invoca un pronto intervento
del Governo, che si traduca, anche nel caso

testé richiamato, nella convocazione di un
tavolo di confronto, al fine di individuare
soluzioni adeguate e porre fine alla ver-
tenza.

Il sottosegretario Claudio DURIGON, ri-
collegandosi alle considerazioni testé svolte,
intende anzitutto rivolgere un ringrazia-
mento ai deputati della XI Commissione
per l’impegno profuso sul tema delle ver-
tenze aziendali, a tutela della sorte dei
lavoratori coinvolti, ritenendo che ciò rap-
presenti uno stimolo importante e utile
all’azione del Governo, a prescindere dalle
logiche di schieramento. Assicura che vi è
il massimo impegno del Ministero in vista
del raggiungimento di una soluzione alla
vertenza richiamata, anche attraverso una
interlocuzione con il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, pur precisando
che le azioni da svolgere in tale fase non
possono che riguardare gli organismi com-
petenti a livello territoriale. Ritiene che la
risoluzione di questo tipo di vertenze debba
registrare la condivisione di tutti, in nome
della salvaguardia degli interessi di tutti i
lavoratori coinvolti.

La seduta termina alle 14.40.

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 30 Novembre 2023.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153 Serracchiani, C. 202 Comaroli, C. 844 Gatta,

C. 1104 Barzotti, C. 1128 Rizzetto e C. 1395 Tene-

rini.

Il Comitato si è riunito dalle 14.40 alle
14.50.
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ALLEGATO 1

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. C. 1341 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C.1341, recante disposi-
zioni organiche per la valorizzazione, la
promozione e la tutela del made in Italy,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati;

rilevato che l’obiettivo del disegno di
legge è il sostegno allo sviluppo e alla
modernizzazione dei processi produttivi e
delle connesse attività funzionali alla cre-
scita dell’eccellenza qualitativa del made in
Italy;

condiviso che l’articolo 2, nel preve-
dere che le amministrazioni centrali e lo-
cali orientino la propria azione e le relative
misure di incentivazione ai principi del
recupero delle tradizioni, della valorizza-
zione dei mestieri, alla promozione del
territorio e delle bellezze naturali e artisti-
che, nonché del turismo, stabilisce che le
stesse amministrazioni sono tenute ad as-
sicurare che le misure di incentivazione
che caratterizzano e qualificano la loro
azione siano coerenti con i principi della
sostenibilità ambientale, della digitalizza-
zione e l’ecoinnovazione, della inclusione
sociale e della valorizzazione del lavoro
femminile e giovanile;

condivise le misure destinate al finan-
ziamento di iniziative di autoimprendito-
rialità promosse da donne e allo sviluppo di
nuove imprese femminili previste all’arti-
colo 5;

osservato che l’articolo 13 introduce
l’opzione « made in Italy » nell’ambito del-
l’articolazione del sistema dei licei, al fine
di promuovere, in vista dell’allineamento
tra la domanda e l’offerta di lavoro, le
conoscenze, le abilità e le competenze con-
nesse al made in Italy, prevedendo il raf-
forzamento dei percorsi per le competenze
trasversali e per l’orientamento, attraverso
la connessione con i percorsi formativi de-
gli ITS Academy, e contemplando il poten-
ziamento dei percorsi di apprendistato;

rilevato che l’articolo 14 dispone la
costituzione della Fondazione denominata
« Imprese e competenze per il made in
Italy », che ha, tra l’altro, il compito lo
scopo di diffondere la cultura d’impresa
del made in Italy tra gli studenti e favorire
iniziative mirate ad un rapido inserimento
degli stessi nel mondo del lavoro;

preso atto delle norme recate dall’ar-
ticolo 23-bis, che, al fine di prevedere un
potenziamento degli uffici consolari nei Pa-
esi ad alta intensità di flussi turistici verso
l’Italia, contemplano la facoltà del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale di effettuare, nell’anno 2024,
assunzioni di personale temporaneo a con-
tratto, in deroga ai limiti del contingente
previsti dalla normativa vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

5-01678 Barzotti: Sulla situazione di effettiva attivazione dei progetti
utili alla collettività rispetto agli ex percettori del reddito di cittadi-
nanza e ai nuovi beneficiari del supporto per la formazione e il lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Gli Onorevoli inter-
roganti chiedono chiarimenti circa la situa-
zione di effettiva attivazione dei Progetti
utili per la collettività (PUC), sia con rife-
rimento agli ex percettori del Reddito di
Cittadinanza che con riguardo ai benefi-
ciari della nuova misura di Supporto for-
mazione e lavoro.

Preliminarmente, rilevo che sono state
acquisite informazioni da parte della com-
petente Direzione Generale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali.

Nel merito, i PUC sono progetti a tito-
larità dei comuni o di altre pubbliche am-
ministrazioni con questi convenzionate,
svolti in ambito culturale, sociale, artistico,
ambientale, formativo e a tutela di beni
comuni, individuati sulla scorta di bisogni
ed esigenze della comunità di riferimento.

Tali progetti, già attivati per i beneficiari
del reddito di cittadinanza, sono ora pre-
visti anche dal decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, istitutivo delle due nuove misure di
contrasto alla povertà, l’Assegno di inclu-
sione e il Supporto per la formazione e il
lavoro.

A tal proposito, colgo l’occasione per
comunicare che il decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, relativo alle
modalità e termini di attuazione dei PUC, è
in via di definizione ed è già all’attenzione
della Conferenza Unificata. Il decreto con-
tiene, tra l’altro, alcune innovazioni ri-
spetto a quanto previsto per la precedente
misura, anche al fine di gestire una tran-
sizione complessa e articolata, nello spirito

di massima collaborazione istituzionale e
comune responsabilità.

Tra le novità introdotte, allo scopo di
promuovere un coinvolgimento più ampio
della società civile e della comunità locale,
c’è la possibilità di partecipare ad attività
di volontariato presso enti del Terzo settore
e a titolarità degli stessi, da svolgere nel
comune di residenza nei medesimi ambiti
di intervento previsti per i PUC.

Inoltre, per i componenti dei nuclei fa-
miliari di età compresa tra 18 e 59 anni che
intendano accedere al Supporto Forma-
zione e Lavoro, la partecipazione ai sud-
detti Progetti determina l’accesso a un be-
neficio economico, quale indennità di par-
tecipazione alle misure di attivazione lavo-
rativa, pari a un importo mensile di 350
euro.

Infine, in relazione alla situazione di
effettiva attivazione dei PUC, allo stato ri-
sulta che stiano partecipando ad un Pro-
getto 805 soggetti beneficiari della misura
Supporto formazione e lavoro e 2117 sog-
getti già percettori del reddito di cittadi-
nanza, le cui attività ad oggi risultano non
ancora terminate.

Concludo, assicurando che ulteriori in-
dicazioni in merito alla platea dei benefi-
ciari ed agli interventi finanziabili, saranno
declinate nelle Linee Guida che seguiranno
all’adozione dei decreti attuativi relativi
all’Assegno di inclusione e del Nuovo Piano
Nazionale per gli interventi e servizi sociali
2024-2026.
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ALLEGATO 3

5-01679 D’Alessio: Iniziative volte a consentire ai lavoratori di Poste
Italiane Spa di usufruire di un costante aggiornamento dell’indennità

di buonuscita.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Passo ad illustrare
l’atto di sindacato ispettivo con cui l’Ono-
revole chiede quali iniziative di compe-
tenza si intendono adottare per consentire
ai lavoratori di Poste Italiane S.p.A., sia
quelli cessati sia quelli ancora in servizio,
di usufruire di un costante aggiornamento
del valore dell’indennità di buonuscita.

Acquisiti elementi da parte di Poste Ita-
liane S.p.A., dalla competente direzione
generale per le politiche previdenziali e
assicurative e da INPS, si rappresenta quanto
segue.

Preliminarmente, è opportuno ricor-
dare che il processo di privatizzazione di
Poste italiane S.p.A. ha avuto inizio con
l’emanazione del decreto-legge n. 390 del
1993 che ha segnato l’avvio del passaggio
dell’amministrazione delle poste e teleco-
municazioni nell’ente pubblico economico
Poste italiane. Il provvedimento ha, tra
l’altro, previsto che, a decorrere dal primo
agosto 1994, al trattamento di quiescenza
di tutto il personale in servizio presso l’ente
Poste italiane provvedesse l’istituto poste-
legrafonici (Ipost), oggi Gestione Commis-
sariale fondo buonuscita per i lavoratori di
Poste italiane, applicando la normativa pre-
vista per il personale statale.

In ragione del completamento del pro-
cedimento di privatizzazione, la legge n. 449
del 1997 ha disposto che al personale di-
pendente di Poste italiane S.p.A. spetta, per
il servizio prestato a decorrere dal 28 feb-
braio 1998, il trattamento di fine rapporto
(TFR), di cui all’articolo 2120 del codice
civile e, per il periodo lavorativo antece-
dente, l’indennità di buonuscita maturata,
calcolata secondo la normativa vigente an-
teriormente alla suindicata data.

Con riferimento a quanto rilevato dall’in-
terrogante in ordine alla mancata rivaluta-

zione ed anticipazione dell’indennità di buo-
nuscita, occorre precisare quanto segue.

L’indennità di buonuscita dovuta al per-
sonale postelegrafonico, relativa alla parte
del rapporto avente natura pubblicistica, è
disciplinata, in via generale, dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 1032 del
1973 e dall’articolo 53 della legge n. 449
del 1997 che, nel confermare che la buo-
nuscita va calcolata in base alla normativa
in vigore alla data della trasformazione
dell’ente Poste italiane in società per azioni,
non prevede alcuna forma di rivalutazione
dell’indennità in argomento.

Sul punto è intervenuta la Corte costi-
tuzionale che, nella sentenza n. 366 del
2006, ha dichiarato infondata la questione
di legittimità costituzionale dell’articolo 53,
comma 6, lettera a) della legge n. 449 del
1997, nella parte in cui non prevede alcuna
forma di indicizzazione (o di adeguamento
monetario) nel tempo per l’indennità di
buonuscita.

Anche la Corte di cassazione, con le
sentenze nn. 28281 del 2008 e 8444 del
2013 ha affermato il principio di diritto in
base al quale « la componente del comples-
sivo trattamento di fine rapporto dovuto ai
dipendenti delle Poste Italiane S.p.A. per il
servizio prestato a tutto il 28 febbraio 1998,
data in cui l’ente è stato trasformato in
società per azioni, è costituito dall’ammon-
tare dell’indennità di buonuscita, calcolata
nel suo ammontare sulla retribuzione cor-
risposta a tale data e secondo i criteri
fissati dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 1032 del 1973 ».

Concludo, infine, rappresentando che la
vicenda esposta dall’Onorevole interro-
gante è meritoria di attenzione da parte del
Governo ma, allo stesso tempo, è impor-
tante precisare che l’ipotesi di un aggior-
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namento del valore dell’indennità di buo-
nuscita comporterebbe, unitamente alla mo-
difica dell’attuale disciplina in materia di
buonuscita, l’allocazione di ingenti risorse

finanziarie, la cui possibilità di reperi-
mento deve essere valutata alla luce del-
l’attuale quadro congiunturale e nel ri-
spetto dei vincoli di finanza pubblica.
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ALLEGATO 4

5-01680 Scotto: Iniziative volte a verificare le condizioni di lavoro delle
maestranze Amazon in Italia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo con il quale viene chiesto al Go-
verno quali iniziative intenda adottare per
verificare le condizioni di lavoro dei dipen-
denti di Amazon in Italia.

In particolare, gli Onorevoli Interro-
ganti fanno riferimento ad uno sciopero
che ha visto la partecipazione anche dei
lavoratori di Amazon di Castel San Gio-
vanni, in provincia di Piacenza e di Milano.

Al riguardo, la regione Emilia-Roma-
gna, interpellata sul tema, ha comunicato
che risulta essere stato sottoscritto un Pro-
tocollo di Intesa tra FILTCGIL, RSA, Asso-
espressi e ditte appaltatrici che svolgono le
consegne (cosiddette di « ultimo miglio »)
nella filiera di Amazon, con particolare
riferimento agli autisti.

La regione, in particolare, ha riferito
che a seguito della firma del protocollo, lo
stato di agitazione è stato sospeso e che
l’organizzazione e i carichi di lavoro sa-
ranno sottoposti a verifica e rivisti.

Faccio presente, altresì, che anche la
Direzione Lavoro regionale della regione
Lombardia, sentita sui temi oggetto dell’in-
terrogazione parlamentare, ha evidenziato
la disponibilità per un’eventuale attività di
mediazione e di sensibilizzazione nell’eser-

cizio di una funzione di moral suasion
istituzionale e, laddove possibile, di sup-
porto con strumenti e dispositivi eventual-
mente applicabili.

Ciò posto, con specifico riferimento alle
competenze del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in termini generali occorre
considerare che il vigente quadro norma-
tivo non consente di imporre l’applicazione
di uno specifico contratto di lavoro, la cui
scelta è invece demandata al singolo datore
di lavoro in funzione dell’attività econo-
mica e produttiva concretamente eserci-
tata. D’altra parte, è sempre più evidente e
condivisa la necessità di garantire l’appli-
cazione del contratto collettivo di lavoro il
più possibile rispondente alle attività in
concreto svolte dai lavoratori.

Per quanto attiene allo specifico quesito
concernente le verifiche delle condizioni di
lavoro dei dipendenti di Amazon in Italia,
al fine di assicurare il massimo rispetto dei
diritti dei lavoratori, in particolare sotto il
profilo della sicurezza sul lavoro e delle
tutele economiche e normative, posso assi-
curare che l’ispettorato nazionale del la-
voro proseguirà nell’attività di controllo di
competenza, tenuto anche conto di segna-
lazioni ricevute a livello territoriale.
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ALLEGATO 5

5-01681 Soumahoro: Iniziative volte a limitare il lavoro flessibile e
precario presso Poste Italiane Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Il presente atto di
sindacato ispettivo chiede quali iniziative di
competenza si intendono adottare affinché
Poste Italiane S.p.A. promuova percorsi di
stabilizzazione del personale e riduca il
ricorso a forme di lavoro flessibili.

Sul punto, acquisiti elementi da parte di
Poste Italiane S.p.A., si rappresenta quanto
segue.

In via preliminare, come noto, Poste
Italiane è una società per azioni, attiva nei
servizi postali, bancari, finanziari, logistici
e di telecomunicazioni e telematica pub-
blica.

La società in oggetto è controllata dallo
Stato italiano attraverso la partecipazione
maggioritaria del Ministero dell’economia
e delle finanze e di Cassa depositi e
prestiti.

I processi di « Recruiting e Selezione »
sono disciplinati da una procedura che
tiene conto dei principi di controllo previsti
dal modello organizzativo adottato dal
Gruppo Poste Italiane, ai sensi del decreto
legislativo n. 231 del 2001.

Il ricorso alle diverse tipologie contrat-
tuali (contratto a termine, contratto a tempo
indeterminato, contratto di apprendistato,
eccetera) viene definito, in coerenza con le
caratteristiche delle attività per le quali si
procede agli inserimenti.

A titolo esemplificativo, per le attività
presso gli uffici postali (operatori di spor-
tello e consulenti finanziari) le assunzioni
avvengono di norma con contratto a tempo
indeterminato, in considerazione delle esi-
genze strutturali per le quali viene attivato
il processo di reclutamento; mentre nel
settore del recapito, la « stagionalità » di
tale tipologia di lavoro (caratterizzato da
picchi di attività in alcuni periodi del-
l’anno) rende necessario il ricorso a tipo-
logie contrattuali flessibili, come il con-

tratto a tempo determinato, il cui utilizzo
avviene sempre nel rispetto delle previsioni
normative e dei limiti fissati.

Poste Italiane ha precisato, inoltre, che
attraverso la pubblicazione del bilancio in-
tegrato pubblicato nella specifica sezione
del sito della società, informa sul numero
di contratti a tempo determinato e inde-
terminato.

Inoltre, a partire dal 2018, Poste Italiane
e le organizzazioni sindacali hanno concor-
dato un piano di stabilizzazione ovvero di
assunzioni a tempo indeterminato nel set-
tore del recapito, al quale possono concor-
rere coloro che abbiano precedentemente
prestato servizio come portalettere o ad-
detto allo smistamento con contratto a
tempo determinato. In base a tali accordi,
sono stati definiti il numero delle stabiliz-
zazioni da realizzare, i criteri di accesso al
percorso e quelli di redazione delle gra-
duatorie sulla base delle quali vengono
inseriti i candidati.

Al riguardo, dal secondo semestre del
2018 alla fine del 2022 (anche durante la
pandemia) sono stati stabilizzati a tempo
indeterminato su tutto il territorio nazio-
nale circa 12.500 ex lavoratori a tempo
determinato nel recapito; mentre, nell’anno
in corso, sono state già stabilizzate oltre
2700 risorse.

Con riguardo, invece, alla retribuzione
della prestazione lavorativa resa dai dipen-
denti di Poste Italiane – siano essi lavora-
tori a termine o a tempo indeterminato –
l’Azienda ha dichiarato di procedere al
pagamento dei relativi emolumenti nel ri-
spetto delle previsioni vigenti di legge e di
contratto, anche con specifico riferimento
alla retribuzione del lavoro straordinario
che sia stato richiesto ed autorizzato dalla
Società.
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Rappresento, infine, che il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, per
quanto di competenza, vigilerà sulla que-
stione poste dall’Onorevole interrogante al
fine di garantire la tutela dei lavoratori

coinvolti. Poste Italiane S.p.A. ha – co-
munque – confermato l’impegno azien-
dale di continuare il percorso legato alla
stabilizzazione dei contratti a tempo de-
terminato.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del vicepresidente Luciano CIOCCHETTI.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-

mozione e la tutela del made in Italy.

Nuovo testo C. 1341 Governo.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata, ai
fini dell’espressione del parere alla X Com-
missione (Attività produttive), per l’esame
del nuovo testo del disegno di legge recante
« Disposizioni organiche per la valorizza-
zione, la promozione e la tutela del made in
Italy » (C. 1341 Governo), come risultante
dall’esame delle proposte emendative.

Ricorda, altresì, che la Commissione
aveva già espresso, nella seduta di ieri, un
parere favorevole sul testo base adottato
dalla Commissione competente in sede re-
ferente. Fa presente che quest’ultima, nella
serata di ieri, ha trasmesso il testo risul-
tante dall’esame delle proposte emendative:
talune delle modifiche apportate riguar-
dano questioni di competenza della nostra
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Commissione. Alla luce di questo, e fa-
cendo seguito a quanto già prospettato nella
seduta di ieri, la Commissione è stata nuo-
vamente convocata, al fine di esprimere un
nuovo parere riferito al testo aggiornato del
provvedimento in esame.

Dà la parola alla relatrice, deputata
Vietri, per lo svolgimento della relazione e
per l’illustrazione della proposta di parere.

Imma VIETRI (FDI) fa presente che
concentrerà la sua relazione sulle sole di-
sposizioni di interesse per la XII Commis-
sione inserite nel corso dell’esame delle
proposte emendative, rinviando per il resto
alla relazione già svolta nella seduta del 23
novembre scorso, in occasione dell’esame
del testo iniziale del provvedimento.

L’articolo 18-bis reca modifiche alla legge
24 ottobre 2000, n. 323, in materia di tu-
tela del settore termale. In primo luogo è
sostituito il comma 2 dell’articolo 2, in
materia di definizioni, prevedendo che i
termini « terme », « termale », « acqua ter-
male », « fango termale », « idrotermale »,
« stazione idrominerale », « thermae » pos-
sono essere utilizzati esclusivamente con
riferimento agli stabilimenti termali e alle
prestazioni dagli stessi erogate ai sensi della
citata legge. La norma attualmente in vi-
gore prevede invece che tali termini, con
l’aggiunta del termine « spa (salus per
aquam) », si riferiscano alle fattispecie aventi
riconosciuta efficacia terapeutica per la tu-
tela globale della salute nelle fasi della
prevenzione, della terapia e della riabilita-
zione.

La disposizione in commento integra
inoltre l’articolo 14 della predetta legge
n. 323 del 2000, in materia di sanzioni,
prevedendo che, in caso di violazione del
divieto di effettuare la pubblicità delle terme
e degli stabilimenti termali senza la pre-
scritta autorizzazione da parte dall’auto-
rità sanitaria competente per territorio,
quest’ultima dispone la cessazione imme-
diata della pubblicità e la sospensione del-
l’attività da tre mesi a un anno. Inoltre si
prevede che in caso di erogazione da parte
di centri estetici delle attività di cure ter-
mali disciplinate dall’articolo 2, comma 1,
lettera b) della medesima legge, oltre alla
multa già prevista sia disposta anche la

sospensione dell’attività da tre mesi a un
anno.

L’articolo 19 reca la definizione di « im-
prese culturali e creative », rinviando ad un
decreto attuativo la disciplina relativa alle
modalità e alle condizioni del riconosci-
mento della medesima qualifica. Definisce,
quindi, start up innovative culturali e cre-
ative le imprese che rispondono sia alla
definizione di start up innovativa, che a
quella di impresa culturale e ricreativa.
Infine, prevede che le imprese culturali e
creative siano iscritte in un’apposita se-
zione nel registro delle imprese.

A seguito della fase emendativa è stato
inserito il comma 2-ter che precisa che le
disposizioni dell’articolo si applicano anche
agli enti del Terzo settore previsti dall’ar-
ticolo 11, comma 2, del codice del Terzo
settore, alle imprese sociali di cui al de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, e agli
enti di cui al libro primo, titolo II, capo II,
del codice civile che svolgono prevalente-
mente in forma di impresa, in via esclusiva
o prevalente le attività di ideazione, crea-
zione, produzione, sviluppo, diffusione, pro-
mozione, conservazione, ricerca, valorizza-
zione o gestione di beni, attività e prodotti
culturali.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Nicola STUMPO (PD-IDP), rileva che,
come da lui osservato già nella seduta pre-
cedente, la Commissione avrebbe potuto
attendere ed esprimere il proprio parere in
sede consultiva direttamente sul testo ri-
sultante dagli emendamenti approvati. Nel-
l’esprimere l’auspicio che vi sia in futuro
una maggiore collaborazione tra i gruppi
su tali questioni procedurali, conferma il
voto contrario del proprio gruppo sulla
proposta di parere.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, ri-
corda che la possibilità che la Commissione
si riconvocasse per esprimere un nuovo
parere, nel caso di modifiche al testo ver-
tenti su materie d’interesse, era già stata da
lui chiaramente prospettata nella seduta
precedente. La decisione, assunta in tale
occasione, di esprimere un parere sul testo
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iniziale del provvedimento era dovuta al-
l’esigenza di assicurare che un parere ve-
nisse comunque espresso, in un contesto in
cui non erano ancora chiari i tempi di
trasmissione del testo emendato da parte
della Commissione di merito.

Marco FURFARO (PD-IDP) precisa che
il voto contrario espresso dai deputati del
Partito democratico è determinato anche
da ragioni di merito, in quanto il provve-
dimento rappresenta in gran parte una
« scatola vuota », con risorse troppo esigue
per rendere efficace la promozione del
made in Italy nel mondo. Sottolinea che,
ancora una volta, a parole roboanti se-
guono misure poco incisive e rileva che la
scarsa considerazione a livello internazio-
nale dell’azione di promozione condotta
dal Governo è confermata anche dal grave
insuccesso registrato nella recente vota-
zione per individuare la sede dell’Expo 2030.

Luciano CIOCCHETTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere favorevole
formulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.10.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 novembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

dell’esame, in sede di atti dell’Unione europea, della

Proposta di direttiva recante un codice dell’Unione

relativo ai medicinali per uso umano (COM(2023)192

final) e della Proposta di regolamento sull’autoriz-

zazione e la sorveglianza dei medicinali per uso

umano (COM(2023)193 final), di rappresentanti della

Società italiana di farmacia ospedaliera e dei servizi

farmaceutici delle aziende sanitarie (SIFO).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.10 alle 14.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 novembre 2023.

Audizione informale, in videoconferenza, nell’ambito

della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00051

Marianna Ricciardi e 7-00170 Ciancitto, in materia di

sicurezza delle cure e dei pazienti e di contrasto alla

medicina difensiva, di rappresentanti della Federa-

zione nazionale degli Ordini dei medici chirurghi e

degli odontoiatri (FNOMCeO) e della Federazione

nazionale Ordini professioni infermieristiche (FNOPI).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.25 alle 14.50.
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ALLEGATO

Disposizioni organiche per la valorizzazione, la promozione e la tutela
del made in Italy. Nuovo testo C. 1341 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il nuovo testo del disegno di legge C. 1341
Governo, recante « Disposizioni organiche
per la valorizzazione, la promozione e la
tutela del made in Italy »;

rilevato che in diversi articoli del prov-
vedimento è previsto il coinvolgimento di-
retto del Ministero della salute, in partico-
lare all’articolo 12, in materia di tutela
della produzione di alta qualità della pasta
di semola di grano duro, all’articolo 25, in
materia di certificazione distintiva di « ri-
storante italiano nel mondo », e all’articolo
29, in materia di valorizzazione delle in-
frastrutture di interesse storico e paesag-
gistico percorse dagli animali negli sposta-
menti per la transumanza, l’alpeggio e altre
pratiche tradizionali locali;

preso atto che l’articolo 18-bis reca
talune modifiche, di carattere definitorio,
all’articolo 2 della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, in materia di tutela del settore
termale;

considerato, inoltre, che il medesimo
articolo 18-bis reca modifiche all’articolo
14 della citata legge 24 ottobre 2000, n. 323,
in materia di sanzioni, prevedendo che in
caso di violazione del divieto di effettuare
la pubblicità delle terme senza la prescritta
autorizzazione, l’autorità sanitaria compe-
tente disponga la cessazione immediata della
pubblicità e la sospensione dell’attività da
tre mesi a un anno, e che una sospensione
dell’attività di analoga durata sia prevista
anche in caso di erogazione da parte di
centri estetici delle attività di cure termali;

osservato che l’articolo 19 del provve-
dimento, che reca la definizione di « im-
prese culturali e creative », prevedendo che
esse siano iscritte in un’apposita sezione
nel registro delle imprese, si applica anche
agli enti del Terzo settore, alle imprese
sociali e alle fondazioni e associazioni che
svolgono, prevalentemente in forma di im-
presa, attività di natura culturale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.

Giovedì 30 novembre 2023 — 114 — Commissione XII



XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

S O M M A R I O
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ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva
2007/2/CE per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione per le infrastrutture per
l’informazione territoriale. COM(2023) 584 final.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica le direttive
2009/12/CE, 2009/33/CE e (UE) 2022/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e la
direttiva 96/67/CE del Consiglio per quanto riguarda alcuni obblighi di comunicazione nei
settori del trasporto aereo e su strada. COM(2023) 592 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti
(UE) n. 1379/2013, (UE) n. 167/2013 e (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 30 novembre 2023.

Audizione informale di rappresentanti dell’Unione

Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri (UNRAE),

nell’ambito dell’esame, ai fini della verifica della

conformità al principio di sussidiarietà, della propo-

sta di regolamento del Parlamento europeo e del

Consiglio relativo alle norme di circolarità per la

progettazione dei veicoli e alla gestione dei veicoli

fuori uso. COM (2023) 451 final.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.25.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
del presidente Alessandro GIGLIO VIGNA.

La seduta comincia alle 14.30.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica la direttiva 2007/2/CE per

quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione

per le infrastrutture per l’informazione territoriale.

COM(2023) 584 final.

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del

Consiglio che modifica le direttive 2009/12/CE, 2009/

33/CE e (UE) 2022/1999 del Parlamento europeo e
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del Consiglio e la direttiva 96/67/CE del Consiglio per

quanto riguarda alcuni obblighi di comunicazione

nei settori del trasporto aereo e su strada.

COM(2023) 592 final.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) n. 1379/

2013, (UE) n. 167/2013 e (UE) n. 168/2013 del Par-

lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda

determinate prescrizioni in materia di comunicazione.

COM(2023) 643 final.

(Ai fini della verifica della conformità al principio di

sussidiarietà).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in oggetto.

Alessandro GIGLIO VIGNA, presidente,
in sostituzione dell’on. Candiani, impossi-
bilitato a prendere parte alla seduta, rileva
che le proposte in esame sono intese a
semplificare, razionalizzare o eliminare al-
cuni obblighi di comunicazione cui sono
tenuti gli Stati membri nell’attuazione di
numerosi atti normativi vigenti in diversi
ambiti, tra cui il trasporto aereo e su strada,
il mercato dei prodotti della pesca, l’omo-
logazione e la vigilanza del mercato di
veicoli agricoli o a due o tre ruote.

Le proposte sono state presentate il 17
ottobre scorso al termine di un processo di
revisione nel corso del quale la Commis-
sione europea ha valutato la ragionevolezza
e la rilevanza di una serie di obblighi di
comunicazione posti dalla normativa vi-
gente in capo agli Stati membri. Ciò al fine
di evitare sovrapposizioni, eliminare gli oneri
e adempimenti inutili e favorire il ricorso a
soluzioni digitali e interoperabili. Si tratta
finalmente di un intervento ispirato ad una
logica di riduzione di oneri superflui ed
obsoleti in quanto non più necessari per
garantire una corretta applicazione e un
adeguato monitoraggio della legislazione eu-
ropea. Ricorda che l’obiettivo della ridu-
zione degli obblighi di comunicazione del
25 per cento entro il 2030 è stata prevista
dalla comunicazione « Competitività a lungo
termine dell’UE: prospettive oltre il 2030 »,
dello scorso marzo, in base alla quale il
sistema normativo deve garantire il rag-

giungimento degli obiettivi con il conteni-
mento dei costi al minimo.

Nelle relazioni illustrative che accom-
pagnano le tre proposte la Commissione
pone l’accento sugli oneri sproporzionati
che gli obblighi di comunicazione possono
comportare per tutti i soggetti, pubblici e
privati, coinvolti. Sottolinea altresì che il
loro accumulo nel tempo può comportare
la presenza di obblighi ridondanti, dupli-
cati o obsoleti, l’inadeguatezza della fre-
quenza e della tempistica o l’assenza di
metodi di raccolta idonei. Ricorda inoltre
che lo snellimento degli obblighi di comu-
nicazione e la riduzione degli oneri ammi-
nistrativi costituiscono una delle priorità
della Commissione.

Venendo al contenuto delle tre proposte,
si limita a riportarne gli aspetti essenziali,
rinviando alla documentazione Ufficio RUE
per una illustrazione più dettagliata.

La prima proposta di decisione inter-
viene sulla direttiva vigente per ridurre la
frequenza delle comunicazioni obbligatorie
per le infrastrutture per l’informazione ter-
ritoriale, che in sostanza vengono ricon-
dotte ad una cadenza biennale al posto di
quella annuale, a partire dal 31 marzo
2025.

La seconda proposta di decisione, rife-
rita al trasporto aereo e su strada, prevede:

a) la presentazione ogni cinque anni,
anziché ogni tre, delle relazioni degli Stati
membri alla Commissione in merito agli
appalti di veicoli puliti, previsti della diret-
tiva vigente e delle relazioni della Commis-
sione al Parlamento europeo e al Consiglio;

b) la semplificazione dell’obbligo per
gli Stati membri, previsto dalla direttiva
sulle procedure di controllo dei trasporti su
strada di merci pericolose, di comunicare
alla Commissione i dati relativi al trasporto
di merci pericolose. Viene inoltre ridotta la
frequenza di tale comunicazione, che do-
vrebbe essere trasmessa ogni due anni,
anziché ogni anno. Infine prevede la tra-
smissione ogni quattro anni, anziché ogni
tre, della relazione della Commissione al
Parlamento europeo e al Consiglio, a se-
guito di due serie di relazioni trasmesse
dagli Stati membri;
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c) la soppressione dell’obbligo per gli
Stati membri, previsto dalla direttiva sul-
l’accesso al mercato dei servizi di assi-
stenza a terra, di comunicare alla Commis-
sione l’elenco degli aeroporti soggetti al-
l’obbligo di applicazione delle norme sui
servizi di assistenza a terra, nonché del-
l’obbligo per la Commissione di pubblicare
tale elenco;

d) la soppressione dell’obbligo per gli
Stati membri di pubblicare l’elenco degli
aeroporti soggetti alle norme sui diritti
aeroportuali previsto dalla direttiva vigente
in materia.

Da ultimo, la terza proposta modifica
tre regolamenti eliminando gli obblighi di
comunicazione. Il primo regolamento ri-
guarda l’organizzazione comune dei mer-
cati dei prodotti della pesca e dell’acqua-
coltura. Esso attualmente prevede un ob-
bligo di comunicazione al fine di impedire
la commercializzazione di pesci che non
corrispondono a determinati requisiti di
freschezza per il consumo umano e per
standardizzare le classificazioni per cate-
goria di freschezza e di calibro utilizzate al
momento della prima vendita onde stabi-
lire i livelli di prezzo. La Commissione
europea ritiene che tale obbligo abbia perso
in larga misura la sua rilevanza dal mo-
mento che la sicurezza alimentare è ora
garantita dalla legislazione alimentare ge-
nerale ed in particolare dal regolamento
che ne istituisce i princìpi e requisiti gene-
rali.

Il secondo regolamento stabilisce norme
relative all’omologazione e alla vigilanza
del mercato dei veicoli agricoli e forestali.
Prevede che gli Stati membri informino la
Commissione, rispettivamente, sull’applica-
zione delle procedure di omologazione e
sulle omologazioni individuali dei veicoli, e
che la Commissione presenti a sua volta
relazioni al Parlamento europeo e al Con-
siglio. A seguito di uno studio condotto nel
2022, la Commissione europea ha concluso
che tali obblighi di informazione e di re-
lazione non sono più necessari, essendo le
procedure di omologazione, anche riferite
ai singoli veicoli, soddisfacenti.

Il terzo regolamento reca norme per
l’omologazione e la vigilanza del mercato
dei veicoli a motore a due o tre ruote e dei
quadricicli. Questo prevede che gli Stati
informino la Commissione, rispettivamente,
sull’applicazione delle procedure di omo-
logazione e sulle omologazioni individuali
dei veicoli, e la Commissione a sua volta è
tenuta a presentare relazioni al Parlamento
europeo e al Consiglio. Come per il rego-
lamento precedente, a seguito di uno studio
condotto nel 2022, la Commissione europea
ha ritenuto soddisfacenti le procedure di
omologazione e non più necessari i relativi
obblighi di informazione e relazione.

Venendo all’esame della coerenza delle
tre proposte con i princìpi relativi alle
competenze dell’UE, osserva anzitutto che
la prima proposta, relativa agli obblighi di
comunicazione delle infrastrutture di in-
formazione territoriale, è correttamente fon-
data sull’articolo 192, paragrafo 1, del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea che consente l’adozione, secondo la
procedura legislativa ordinaria, di misure
di protezione dell’ambiente, compreso l’uso
dei dati disponibili per predisporre la po-
litica in materia ambientale.

La seconda proposta è correttamente
fondata, oltre che sull’articolo 192, para-
grafo 1, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea (TFUE) anche sull’ar-
ticolo 91 e sull’articolo 100, paragrafo 2,
del medesimo Trattato, che consentono, ri-
spettivamente, l’adozione secondo la pro-
cedura legislativa ordinaria, di norme co-
muni applicabili ai trasporti, inclusa la
relativa sicurezza, e di disposizioni per la
navigazione marittima e aerea.

Per la terza proposta, la Commissione
individua quale base giuridica appropriata
l’articolo 43, paragrafo 2 e l’articolo 114 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, che consentono l’adozione, secondo
la procedura legislativa ordinaria, rispetti-
vamente, di disposizioni necessarie al per-
seguimento degli obiettivi della politica co-
mune dell’agricoltura e della pesca e delle
norme per il ravvicinamento delle disci-
pline nazionali che hanno per oggetto l’in-
staurazione ed il funzionamento del mer-
cato interno.
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Le proposte risultano pienamente coe-
renti anche con il principio di sussidiarietà:
gli obblighi di comunicazione sono infatti
imposti dal diritto dell’UE e la loro sem-
plificazione e razionalizzazione non può
che essere effettuata a livello dell’Unione
per garantire la certezza del diritto.

Analoga valutazione positiva vale per il
principio di proporzionalità: l’eliminazione
o razionalizzazione degli obblighi di comu-
nicazione semplifica il quadro giuridico e
consegue una riduzione di oneri ammini-
strativi.

Con riguardo alla scelta dell’atto giuri-
dico, nei primi due atti la Commissione
sottolinea che le modifiche proposte alle
direttive vigenti, applicandosi ad atti di
comunicazione di informazioni alla Com-
missione da parte degli Stati membri, non
devono essere da questi recepite. Per tale
ragione ha ritenuto opportuno ricorrere a
una decisione. Con riferimento alla terza
proposta, invece, che modifica disposizioni
contenute in tre regolamenti, la Commis-

sione ha ritenuto necessario adottare la
forma del regolamento.

Segnala ai fini della prosecuzione del-
l’esame che il termine per la verifica di
sussidiarietà scadrà, per le due proposte di
decisioni, il 13 dicembre prossimo ed il 19
dicembre per la proposta di regolamento.
Propone, conclusivamente, lo svolgimento
di un ciclo di audizioni informali.

Nessun altro chiedendo di intervenire, il
Presidente rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione della Direttrice Rai Cultura ed educational (Svolgimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 119

Giovedì 30 novembre 2023. — Presidenza
della presidente Barbara FLORIDIA. – Inter-
viene la direttrice Rai Cultura ed educational,
dottoressa Silvia Calandrelli, accompagnata
dal vice direttore dottor Lorenzo Ottolenghi, e
dalla dottoressa Angela Mariella, direttrice Re-
lazioni istituzionali.

La seduta comincia alle 8.

(La Commissione approva il processo ver-
bale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE comunica che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assicu-
rata mediante l’attivazione del sistema audio-
visivo a circuito chiuso e la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Avverte che con riferimento all’audizione
odierna verrà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Giovedì 30 novembre 2023.

Audizione della Direttrice Rai Cultura ed educational.

(Svolgimento).

La PRESIDENTE saluta e ringrazia per
la disponibilità la dottoressa Silvia Calan-
drelli, direttrice Rai Cultura ed educational,
accompagnata dal vice direttore, dottor Lo-
renzo Ottolenghi, e dalla dottoressa Angela
Mariella, direttrice Relazioni istituzionali.

Rileva che l’audizione odierna costituisce
una preziosa occasione di confronto per la
Commissione in relazione sia a tematiche
specifiche che investono la Direzione di cui
la dottoressa Calandrelli è al vertice, sia il
Servizio pubblico in generale.

Cede quindi la parola alla dottoressa Ca-
landrelli per la sua esposizione introduttiva,
alla quale seguiranno quesiti ed osservazioni
da parte dei Commissari.

La dottoressa CALANDRELLI svolge il
suo intervento.

Intervengono per porre quesiti e svolgere
osservazioni la deputata ORRICO (M5S), i
deputati GRAZIANO (PD-IDP) e LUPI
(NM(N-C-U-I)-M), il senatore BERGESIO
(LSP-PSd’Az) e la PRESIDENTE.

La dottoressa CALANDRELLI e il dottor
OTTOLENGHI svolgono una replica.

La PRESIDENTE ringrazia l’audita e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle 8.55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

S O M M A R I O

V COMITATO – ADEMPIMENTI URGENTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 120

V COMITATO – ADEMPIMENTI URGENTI

Giovedì 30 novembre 2023.

Il Comitato V – adempimenti urgenti si
è riunito dalle 16 alle 17.05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle condizioni di sicurezza e sullo stato
di degrado delle città e delle loro periferie

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 121

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 30 novembre 2023.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
9.05 alle 9.15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
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